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CONTINUA A MIETERE VITTIME INNOCENTI IL CRUENTO CONFLITTO TRA SERBI E CROATO-MUSULMANI 


Spalato: soldati francesi dell'Onu portano a spalla la bara dell'inviato americano Robert Frasure. 


| SCONTRO FRA DUE TRENI: LE 


VITTIME SONO OLTRE 250 


Un’ecatombe ferroviaria in India 


NEW DELHI- Un segnale di via libera trasmesso 

per errore al macchinista, un treno passeggeri 
| che non viene informato di un incidente che ha 
bloccato la linea, uno schianto ad altissima velo- 
cità contro i vagoni di un altro convoglio fermo 
per aver investito una mucca. 

Così sono morte in India più di 250 persone, 
mentre altre centinaia sono rimaste ferite nella 
| Piccola stazione di Firozabad, a una quarantina 
| di chilometri da Agra, la città indiana del Taj 
| Mabal. Si tratta di una delle più gravi sciagure 


IL TRAFFICO BLOCCATO, ANCORA MALTEMPO 


Costiera di nuovo chiusa 
perla caduta di un masso 


TRIESTE — L'ennesima 
frana ha bloccato, da sa- 
bto notte, la Costiera, 
trecento metri al di là 
della galleria naturale. 
Un masso si è staccato 
dalla zona in cui da tera- 
po immemorabile sono 
in corso i lavori di «con- 
solidamento». Ma niente 
è valso a bloccare ulte- 
riori frane, e ancora una 
volta la circolazione au- 
tomobilistica, resterà si- 
curamente interrotta al- 
meno fino al mezzogior- 
No di oggi. La situazione 
non è facile da risolvere: 
basta ormai molto poco 
per provocare altri crolli 
e smottamenti, e le reti e 
i cavi d'acciaio non sono 
evidentemente “in grado 
di scongiurare il perico- 
lo. 

Per lo meno ieri i car- 
telli con el indicazioni di 


ferroviarie verificatesi in India. Le operazioni di 
soccorso e di rimozione dei vagoni continuano, 
nella speranza di trovare persone ancora vive. Le 
ferrovie indiane hanno reso noto che sull'inciden- 
te è stata aperta un'inchiesta. Appartiene all'In- 
dia anche il triste record dell'incidente con più 
morti nella storia recente delle ferrovie: avvenne 
nell'81, quando un intero treno precipitò da un. 
ponte sul fiume Kosi causando la morte di 800 
passeggeri. 
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«Strada interrotta» sono 
Stati posti all'altezza del- 
la stazione centrale, evi- 

do ingorghi gigante- 
schi. Ma CR sa 
entrare a Trieste o uscir- 
ne bisogna passare per 
l'altopiano. 

Il disagio non ha ri. 
guardato comunque un 
gran numero di autovet_ 
ture, ieri, una domenica 
tra sole e pioggia che ha 
scoraggiato puntate «fuo- 
ri porta). i 

‘Anche gli amanti del- 
l'acqua hanno in gran 
parte rinunciato a rag- 
giungere gli stabilimenti 
balneari, a causa del 
tempo incerto che fin 
dalle prime‘ ore della 
mattina si è messo deci- 
samente sul brutto, E an- 
che per oggi si prevedo- 
no piovaschi irregolari. 


In Trieste 


E° stata l’esplosione del serbatoio 


a uccidere i diplomatici americani. 


Precipita un elicottero inglese: . 


morti quattro dei cinque a bordo 


ZAGABRIA — Onu e Di- 
partimento di Stato Usa 
confermano. Non è stata 
una mina a far esplodere 
il blindato: sulla strada 
del monte Igman, dove 
sono morti tre diplomati- 
ci americani e un casco 
blu francese. Il mezzo è 
precipitato per 400 me- 
tri lungo un burrone, nel 
tentativo di evitare un 
convoglio dell'Onu, e il 
serbatoio è esploso per 
la violenza dell'impatto. 
Ma il tragico incidente 
ha comunque rallentato 
il negoziato di Washin- 
gton e il presidente croa- 
to Franjo Tudjman ha 
lanciato un ultimatum: 
«Se l'iniziativa america- 
na in ex Jugoslavia do- 
vesse fallire, la ‘Croazia 
si sentirà in dovere di ri- 
conquistare la Slavonia 
orientale e di aiutare i 
musulmani a proseguire 
l'offensiva in Bosnia». 

Ma l'elenco dei morti, 
intanto, si allunga. Un 
elicottero britannico del- 
la Forza di reazione rapi- 
da è 
nell'Adriatico vicino ‘al 
porto di Ploce, a Sud del- 
la Croazia, e quattro dei 
cinque membri dell'equi- 
paggio sono morti, 

E la guerra continua 
ad accanirsi anche con- 
tro i bambini. Tre picco- 
li sono morti colpiti dal- 
le granate dell'artiglieria 
serbo-bosniaca  nell'en- 
clave di Gorazde, zona 
«protetta» dall'Onu nella 


Bosnia orientale, dove vi-' 


vono circa 6.500 musul- 


precipitato 


mani. Due missili sono 
stati lanciati contro 
un'altra zona di sicurez- 
za delle Nazioni Unite, 
la città di Bibac, in rispo- 
sta all'offensiva contro 
le posizioni serbe di Ri- 

ac. Altri due bambini 

anno perso la vita nel 
bombardamento dell'al- 
tra notte contro la città 


di Brcko, mentre ancora . | 


altri due sono stati ucci- 
si, questa volta dai can- 
noni musulmani, a Do- 
boj. 

Il capo della missione 
americana di pace Ri- 
chard Holbrooke è parti- 
to ieri da Sarajevo per 
Spalato, nell'aereò con 
bare avvolte nella ban- 
diera a stelle e a strisce 
dei tre diplomatici morti 
nell'incidente sul monte 
Igman. Oggi il rientro a 
Washington. Il presiden- 
te Clinton ha conferma- 
to l'impegno americano 
di mediazione per porre 
fine alla Rene, 3 

E un altro atroce epi- 
sodio è accaduto a un 
psto di blocco della Fran- 
cia sud-orientale; un 
bambino di 7 anni è sta- 
to ucciso dalla gendar- 
meria francese, che ha 
aperto il. fuoco contro 
un'auto stipata di profu- 
ghi bosniaci.che aveva- 
no attraversato clande- 
stinamente il confine ita- 
lo-francese (il piccolo 
viaggiava nel bagagli- 
aio), Altre tre vetture se- 
guivano: in tutto i profu- 
ghi erano 44. 
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nuova strage di bambini 


Jorazde, Brcko e Doboj - Un piccolo fuggiasco «falciato» dai gendarmi francesi vicino al confine con l’Italia 


ia minaccia l’offensiva contro la Slavonia 


UNA SITUAZIONE IGIENICA DISPERATA| 


‘Vivono in bidonvilleS 


«dannati» di Abdic 


ZAGABRIA —Tra le centinaia di mi- 
| gliaia di profughi, i musulmani se- 
| guaci di Fikret Abdic sono tra i più 
| i da 13 giorni vivono come 
| in una bidonville africana, accampa- 
|. ti nelle campagne interno al villaggio 
| di Vojnic. Sono sca De nel pomerig- 

e zone Intorno a 
| Velika Kladusa, la roccaforte di Ab- 
dic nell'enclave di Bihac, davanti 
all'offensiva bosniaca e mentre l'eser- 
cito croato sfondava tutte le difese 
delle milizie del miliardario ribelle. 

Ora sono ammassati lungo la stra- 
da che da Vojnic conduce a Petrovac: 
10 km di camion, trattori, vecchie 
macchine. Il primo campo ha l'aspet- 
to di una bidonville africana: capan- 
| ne di paglia per tetto per i più fortu- 


gio del 7 agosto da 


nati, e in mezzo al fango delle piogge 


LAS VEGAS — Il ritorno 
di Mike Tyson è durato 
appena un minuto e 
mezzo. Il tempo di asse- 
stare tre destri sul volto 
dell'afflosciato «uraga- 
no» McNeeley e ritorna- 
Te negli spogliatoi. Per i 
16mila spettatori non è 
rimasto che accontentar- 
si del «faraonico» show 
che il manager Don King 
aveva allestito. 

Nella Grande Arena di 
Las Vegas la boxe ameri- 
cana ha compiuto l'enne- 
simo «capolavoro». Lo 
sconosciuto  ‘sparring- 
partner di Tyson è stato 
spacciato per un degno 


avversario. La macchina 


promozionale è riuscita 
‘a vendere diritti e imma- 
gini — in 90 Paesi di sei 


e \T==—r.-.rrx-..r.-.-.-.-Te]le e _______——_____—__——————_——__—€_—_—_—_—_—____——€_€€é 
IL NOTO DISEGNATORE DI FUMETTI B SCRITTORE HUGO PRATT ERA DA TEMPO GRAVEMENTE AMMALATO ALL’INTESTINO 


UN’INCREDIBILE CONCLUSIONE NELL’ ATTESISSIMO RITORNO DEL PUGILE SUL RING 


Tyson, 89 secondi ed è finita 


Dopo tre cazzotti arriva la «spugna» - Delusione del pubblico, sospetti di «combine» 


continenti — per decine 
di miliardi, catturando 
la più grande audience 
mai ricevuta per un in- 
contro di boxe. «King 
Kong» Tyson ha «ammor- 
tizzato» i 25 milioni di 
dollari di «sudato» ono- 
rario in 90 secondi (an- 
zi, 89, per l'esattezza). 

I dubbi li ha innescati 
la decisione dello staff 
di McNeely, sulla quale 
è stata aperta un'inchie- 
sta. Il ragazzo del Mas- 
sachusetts era riuscito a 
beccarsi due destri in 
Pieno viso in soli 4 se- 
condi. Dopo poco più di 
un minuto viene centra- 
to da un terzo. Barcolla, 
tocca per la seconda vol- 
ta il suolo, ma si rialza 
immediatamente. E' 


persone fu; 
giunto Mic. 


torrenziali degli ultimi giorni miglia- 
ia di donne, vecchi e bambini, ma an- 
che uomini, a migliaia, una volta sol- 
dati di Abdic. 

«La situazione igienica è dispera- 
ta», ha spiegato.il capo della Croce 
rossa Michael Frey al commissario 
europeo per le questioni umanitarie 
Emma Bonino, la prima autorità occi- 
dentale a raggiungere il campo dei 
dannati di 
croato ha impedito a tutti di raggiun- 
gere la zona di Vojnic. «Abbiamo cal- 
colato che qui ci sono circa 25 mila 
gite da Bihac — ha ag- 
iu ael Frey — Molti sono vi 
Titi, mutilati che non sappiamo come 
curare. C'è poca ac 
centinaia di casi di dissenteria)», 


dic. Finora l'esercito 


a e abbiamo già 
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stordito ma aspetta solo 
di continuare a combat- 
tere. Ma il suo allenato- 
re entra nel ring e getta 
la spugna. Il match è fi- 
nito. Il commentatore 
della Time Warmer par- 
la di decisione «incom- 
prensibile». Sugar-Ray 
Leonard, vecchia «gaz- 
zella» del ring, dice: «E' 
accaduto l'inspiegabile. 
Queste cose fanno male 
alla boxe». Non si parla 
apertamente di «combi- 
ne» ma la parola è 
nell'aria. Negli spoglia- 
toi. Tyson commenta: 
«Sono contento, il Profe- 
ta mi ha benedetto. Non 
penso al titolo, ma solo 
a stare occupato con la 


boxe». 
In Sport 


Le mitiche moto da 50 cc 
che si guidano già a 14 anni 


PREZZO SPECIALE 


E’ morto in una clinica di Losanna il «papà» di Corto Maltese 


GINEVRA — Il noto disegnatore di fumetti e 


L Le A Servizio di 
scrittore Hugo Pratt è morto per un tumore all'in- 


Ò IL SE DIRIGE VERS LA 


testino in una clinica di Losanna. Aveva 68 anni, 
essendo nato a Rimini il 15 giugno 1927. Si era poi 
trasferito ad Addis Abeha, dor lavorava il padre, 
e quindi a Venezia, per poi vivere in Argentina, 
Gran Bretagna, Stati Uniti, Brasile, Francia e infi- 
ne Svizzera. 
.Hugo Pratt era famoso soprattutto come papà 
«Corto Maltese», il marinaio più noto del mon- 
do dei fumetti, apparso per la prima volta nella 
Storia «La ballata del mare sa lato», pubblicata 
nel 1967 su «Sgt. Kirk», Il personaggio diventò poi 
Protagonista di una infinità di altre storie. Tra le 
Opere più note «Gli scorpioni del deserto», «L’ uo- 
ino dei Caraibi» e «Jesuit Joe». Le ultime pubbli- 
: azioni di Pratt sono state una rivisitazione degli 
ha ROURIONI del deserto» («Gli scorpioni del deser- 
to: Tpiso de mer») e «Avevo un appuntamento», 
Di so di racconti e di tavole illustrate ambien- 
IR e Pacifico, che contiene anche un breve 
colto di Antonio Tabucchi illustrato da Pratt. 


= 


SA MAISON DE,L'ANGE 
è À LA FENETRE 


D'QRIENT." 


A. Mezzena Lona 


Faceva sorridere, nel 1987, quel suo pensiero di morte. 
‘Hugo Pratt, festeggiando i vent'anni di Corto Maltese, 
si era lasciato andare a ‘una confessione inaspettata. 
Ipotizzando che il marinaio giramondo potesse conti- 
nuare a collezionare avventure senza di lui. Anche do- 
po la sua uscita di scena. 

Tra lui e Corto Maltese, confessava Pratt, c'era un 
patto: «Solo io posso disegnarlo». Ma non era previsto 
che quell'accordo durasse in eterno. «Verrà pure un 
momento in cui dovrò farmi da parte. Se qualcuno dei 
miei collaboratori e amici se la sentirà, Corto potrà vi- 
vere dopo di me. Non sono mica tanto egoista da con- 
dannarlo a morte...». È 
Adesso, la Morte ha bussato per davvero alla porta di 
Hugo Pratt. Arrivando non certo inaspettata. Ma bru- 
ciando le ali, definitivamente, alla speranza che molti 
suoi amici e fan covavano in segreto. Che il grande di- 
segnatore e scrittore potesse vincere il male tremendo. 
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SECONDO FIORI (AN) E° L’UNICO MODO PER BLOCCARE IL RIAVVICINAMENTO ALLA «VECCHIA POLITICA» - 


Polo, Fini «studia» da leader 


Dotti: Una campagna elettorale senza Berlusconi sarebbe una Caporetto’ - Finanziaria, il governo torna al lavoro 


Perchè a Dini conviene 
restare «sopra le parti» 


ROMA — Fino a qual- 
che mese fa molti soste-, 
nevano che la presenza 
di Lamberto Dini a Pa- 
lazzo Chigi fosse il frut- 
todi un'anomalia e che 
la tecnocrazia avesse 
preso il sopravvento 
sulla politica. Oggi la si- 
tuazione è diversa. Il 
Premier, a fine agosto, 
totalizzerà. 227 giorni 
di permanenza alla gui- 
da del governo (uno in 
più di Berlusconi: l'al- 
lievo ha superato il ma- 
estro). Così si è scatena- 
ta la caccia a Lamberto 
Dini. Soprattutto da 
parte di quel Polo che 
in inverno si era affret- 
tato a «cederlo» prima 
a Scalfaro e poi al cen- 
tro-sinistra per la co- 
siddetta «operazione ri- 
baltone». Ora il Cen- 
tro-destra pretende di 
riaverlo, come se inve- 
ce del premier si trat- 

| tasse di un calciatore 
giunto a fine prestito. 
Il mercato dei giocatori 

di calcio, però, come è 
noto, si è concluso. E 
quello dei tecnici non 
sembra in programma. 
Perchè se Dini dicesse 
sì alla sommessa offer- 
ta di Veltroni (che gli 
ha chiesto di fare il vi- 
cepresidente del Consi- 
glio in un futuro gover- 
no Prodi) o accogliesse 
l'invito dei «cespugli» 
di centro-destra a 
«rientrare nei ranghi 
(magari conservando 
Palazzo Chigi) avrem- 
mo tre sicuri effetti. 

Uno fra i possibili ri- 
sultati dell'«operazione 
Dini» potrebbe essere 
la conquista, per lo 
schieramento «adottan- 
te», di quell'elettorato 
moderato che non sa 
da che parte schierarsi 

(ed ha, fra le poche cer- 
tezze, la stima per l'at- 
tuale presidente del 
Consiglio). Se Prodi o 
Berlusconi ce la faces- 
sero, avrebbero proba- 
bilmente già vinto le 
prossime «politiche». 
Così si dice. Gli altri 
due effetti, però, sareb- 
bero negativi. Uno è 
evidente. Se Dini non 


fosse più un «tecnico», 
dovrebbe formare un 
nuovo governo con 
una maggioranza diver- 
sa dall'attuale. Se sce- 
gliesse il Centro-sini- 
stra, dovrebbe affronta- 
re l'opposizione durissi- 
ma delle destre. Con 
buona pace delle «lar- 
ghe intese» auspicate 
da Scalfaro per appro- 
vare la Finanziaria. E 
se il premier optasse 
per il Polo non vi sareb- 
be che una minoranza 
di parlamentari a sor- 
Teggere l'esecutivo. Il 
che significa che il Ca- 
po dello Stato dovreb- 
be dare ad un altro l’in- 
carico di formare un 
nuovo governo. Il tem- 
po non è galantuomo 
neppure con i galantuo- 
mini, talvolta. Perciò 
non è detto che restare 
lontano da Palazzo Chi- 
gi possa permettere a 
Dini di conservare la 
popolarità di cui gode 
ora. C'è poi un secondo 
effetto negativo colle- 
gato a una scelta di 
campo dell'attuale pre- 
mier. Un Dini-bis può 
nascere solo grazie 
all'apporto dei partiti 
di centro che fanno par- 
te delle due coalizioni. 
Se invece si va alla con- 
trapposizinoe, l'unica 
via è il ricorso anticipa. 
to alle urne. Nessuno, 
c'è da starne certi, sa- 
rebbe così folle da ap- 
provare la Finanziaria 
a poche settimane dal 
voto. E in un simile 
frangente i recuperi 
della lira e dei titoli di 
Stato resterebbero un 
miraggio estivo. Dini, 
dunque, ha di fronte 
una sola IRC per 
salvare il governo dei 
tecnici, i conti pubblici 
e (perchè no) il suo fu- 
turo politico personale. 
Cioè restare un uomo 
al di sopra delle parti, 
una «riserva della Re- 
pubblica» sulla quale si 
potrà sempre contare. 
Una sorta di «De Gaul- 
le moderato» che può 
tornare utile a un Pae- 
se pasticcione come il 
nostro. 

Luca Tentoni 


ROMA — Dini oggi tor- 
na a palazzo Chigi e pre- 
siederà un consiglio dei 
ministri per mettere a 
punto la legge finanzia- 
ria, uno degli appunta- 
menti più impegnativi 
di questo autunno 

Le ferie estive sono 
agli sgoccioli anche per 
i politici ancora impe- 
gnati nel dibattito -sulla 
leadership del Polo. Ber- 
lusconi difende il suo 
primato essendo il più 
votato, dagli italiani. 
Ma alcune voci all'inter- 
no di Forza Italia accre- 
ditano ‘la’ candidatura 
di Lamberto Dini, per- 
chè soltanto in questo 
caso la vittoria sarebbe 
sicura. Alleanza Nazio- 
nale è contraria e Pu- 
blio Fiori fa sapere che 
ora Gianfranco Fini sta 
riflettendo sull'opportu- 
nità di rivendicare la 
leadership. 

La candidatura di Di- 
ni, sostiene Publio Fio- 
ri, rappresenta un ri- 
schio mortale per An. 


Ed è il momento di pro- 
porre la leadership di Fi- 
hi. «Lui - sostiene Fiori 
- ci sta pensando. Sta ri- 
flettendo, deve decide- 
re. La leadership Dini si- 
gnifica che in Forza Ita- 
lia vince la linea Letta, 
quella che penalizza 
An, la mediazione col 
centro, col vecchio del- 
la politica, l'accordo 
con i poteri forti e il 
Pds»: . 

Forza Italia boccia ov- 
viamente una ipotesi Fi- 
ni. «Pensare a Fini o a 
Buttiglione leader del 
Polo fa ridere», afferma 
il capogruppo dei depu- 
tati Vittorio Dotti, per- 
chè una campagna elet- 
torale senza Berlusconi 
«sarebbe una Caporet- 
to». Invece se Berlusco- 
ni indicasse un leader 
diverso, Dini o un altro, 
«sarebbe un discorso di 
forza». 

Per Dotti chi candida 
Dini vuole soltanto riaf- 
fermare la vocazione di 
centro del Polo, di un 


Polo cioè «non estremi- 
sta di destra». Su Dini 
quindi «si gioca il futu- 
ro del Polo». E' d'accor- 
do il segretario del Ccd 
Pierferdinando Casini: 
Dotti, è il suo parere, di- 
ce una «cosa intelligen- 
te». All'interno del Polo 
o all'interno di Fi si sta 
facendo una «competi- 
zione onesta e leale» 
per capire da che parte 
andare, se fare un polo 


‘ di centrodestra o se ap- 


piattire sulla destra il 
Polo delle libertà. E den- 
tro Forza Italia è in atto 
«uno scontro tra mode- 
rati, i cattolici liberali, i 
liberaidemocratici ‘e la 
cultura radicale alla Ta- 
radash, che rappresenta 
certamente una cosa 
profondamente  distan- 
te dal Gcd e dal Gdu». 

Si pensa intanto alla 
legge finanziaria. Per 
Maurizio Gasparri, coor- 
dinatore dell'esecutivo 
di Alleanza Nazionale, 
mentre le discussioni 
sui futuri leader gover- 


nativi sono astratte, 
molto più concreto è il 
confronto in vista del 
varo della legge finan- 
ziaria. Per An, precisa, 
sono decisive alcune 
condizioni: niente nuo- 
ve ‘tasse, sostegni al 
mezzogiorno, riduzione 
della pressione fiscale 
sulla prima'casa. Ha ri- 
cevuto intanto una pri- 
ma risposta negativa la 
proposta del ministro 
della pubblica istruzio- 
ne Giancarlo Lombardi 
di un governo Dini-bis 
come governo di pro- 
gramma «magari soste- 
nuto dall'astensione di 
parte del Polo». L'on. Di- 
liberto di Rifondazione 
comunista l'ha definita 
inaccettabile perchè si 
tratterebbe di un gover- 
no «privo di mandato 
popolare, neoconsociati- 
vo e drammaticamente 
impopolare». E se Dini 
«è uomo d'onore» a set- 
tembre si deve dimette- 
Te per andare a votare 
quanto prima, 

e.s. 


Gianfranco Fini 


BOSSI APPROVA IL REFERENDUM PROPOSTO DA SPERONI | 


«Sarò il Mandela della Padania» 


Il Senatur giudica «buona» la proposta di abrogare il reato di attentato all’unità d'Italia 


ROMA — Umberto Bossi 
definisce «una buona ini- 
ziativa» il referendum 
proposto dall'ex mini- 
stro Francesco Speroni 
per abolire la norma che 
punisce: con l'ergastolo 
l'attentato contro l'unità 
d'Italia, il reato per cui 
egli stesso è indagato a 
causa del famoso discor- 
so di Mantova sulla se- 
cessione, «Mi vedo bene 
in prigione - ironizza il 
ysenatur« - nelle vesti 
del Mandela della Pada- 
nia. Sarebbero garantite 
per la Lega due o tre legi- 
slature». 

Ed avverte Lamberto 
Dini. La Lega, fa sapere 
Bossi da Ponte di Legno, 
appoggerà un governo 
istituzionale soltanto se 
metterà ai primi due po- 
sti la riforma istituziona- 
le in senso federalista e 


il'risanamento del debi- 
to pubblico. Per Bossi 
non è escluso quindi che 
si debba tornare a vota- 
re: anche a novembre. 
No quindi ad un «gover- 
no di transizione» qua- 
lunque, perchè, sostiene 
il «senatur», «un gover- 
no deve governare: Un 
Boverno istituzionale 
‘che veda insieme destra 
e sinistra per non fare le 
riforme in senso federali- 
sta non avrà i voti della 
Lega». Un governo del 
genere, . però precisa, 
non necessariamente de- 
ve essere guidato da Di- 
ni: «Penso che la Lega 
possa proporre una pro- 
pria candidatura». 

La proposta di Speroni 
per un referendum che 
abroghi l'art. 241 del co- 
dice penale ha provoca- 
to un coro di critiche. 
Anche un leghista come 


IL PRESIDENTE DEL CCD SUI NODI DEL 


MEZZOGIORNO 


Mastella polemizza con Amato: — 
Bossinon è l’unico nemico del Sud 


ROMA — «Non è solo Bos- 
si il nemico numero uno 
del Sud. Avversari sono 
anche quelli di una certa 
cultura alla Bocca, ormai 
quasi un'inacidita zitella 
qualunquista, e sono al- 
tresì avversari alcuni am- 
bienti industriali che ri- 


‘tengono di risolvere le vi- 


cende meridionali favo- 
rendo una migrazione bi- 
blica dal Sud al Nord, co- 
me quella che si verificò 
negli anni Sessanta». Lo 
ha affermato il presiden- 
te del Ccd Clemente Ma- 
stella concludendo a Pao- 
la la festa del Ccd calabre- 
se. 

Nel suo intervento, il 
cui testo è stato anticipa- 
to a Roma, Mastella ha ri- 
volto anche un appello al- 
la gente del Sud perchè 
combatta con forza la ma- 
lapianta della criminali- 
tà. «La lotta - ha detto - 
deve essere senza quartie- 


re. Deve essere una lotta 
pedagogica tale da coin- 
volgere la coscienza popo- 
lare dei meridionali, an- 
che per farla finita final- 
mente con quanti prendo- 
no a pretesto la presenza 
della ‘criminalità per la- 
sciare le situazioni dello 
sviluppo meridionale allo 
stato di insofferenza e di 
dramma, dividendo di fat- 
to l'Italia in due». 
Mastella ha anche pole- 
mizzato. con Giuliano 
Amato che recentemente 
aveva ipotizzato per l’eco- 
nomia della Calabria e 
per il Sud una specie di 
nuova scuola pitagorica 
del duemila. Secondo il 
presidente del Ccd questa 
soluzione è non solo intel- 
lettualistica, disorganica 
e senza senso, ma serve 
ad allontanare dalla riso- 
luzione dei problemi. 
Mentre invece quello 
che occorre è puntare su 
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infrastrutture a reti lar- 
ghe e piccole e su nuovi 
investimenti. «Gon Casini 
e con il Ced - ha annun- 
ciato Mastella - abbiamo 
l'intenzione di, program- 
mare una conferenza per 
il Mezzogiorno da svolge- 
re in autunno a cui invite- 
Temo quanti hanno idee e 
voglia di dare una mano 
per la rottura di questo 
triste incantesimo del 
Mezzogiorno d'Italia». 
Quanto infine al refe- 
rendum cui proposto dal 
senatore leghista France- 
sco Speroni, Mastella ha 
detto che qualora doves- 


-se essere effettuato, l'in- 


tero Sud dirà «No» per- 
chè sarebbe «un referen- 
dum alla stregua di una 
pagliacciata referendaria, 
un referendum antistori- 
co, antiunitario, un refe- 
rendum privo di senso. 
Insomma un referendum 
bossiano». 


Clemente Mastella 


l'ex. ministro dell'Inter- 
no Roberto Maroni è 
contrario e bolla la pro: 
posta del suo collega Spe- 
roni come una «iniziati- 
va personale da politica 
ferragostana, un diversi- 
vo per finire sui giorna- 
liy. Una iniziativa, co- 
munque, fa notare Mar- 
co Pannella, che lascia il 
tempo che trova perchè 
questo referendum non 
si terrebbe che nel. 1997 
al più presto, Francesco 
Speroni replica al coro 
di critiche sostenendo 
che «molti hanno fatto 
finta di non capire». 

La proposta, afferma 
l'ex ministro leghista, 
non era diretta ai vari 


Bassanini, Bianco o Dot- 


ti «o altri capataz di par- 
tito» che l'hanno biasi- 
mata, «ma direttamente 
ai cittadini elettori. E° 
questo il vero giudizio 


cui sarà sottoposta). La 
Lega è così convinta di 
vincere e che gli italiani 
diranno sì all'abrogazio- 
ne della norma che puni- 
sce con l'ergastolo l'at- 
tentato contro l'unità 
dell’Italia. Che poi è il re- 
ato ipotizzato nell'inda- 
gine a carico di Umberto 
Bossi per il famoso di- 
scorso sulla secessione 
del'nord, o 

Un'referendum che pe- 
TÒ non piace a nessuno. 
Il problema, è il parere 
del leghista Roberto Ma- 
Toni, non si risolve certa- 
mente abolendo una sin- 
gola norma, piuttosto bi- 
sognerebbe riscrivere 
tutto il codice Rocco che 
risale all'epoca fascista. 
Maroni fa una sua singo- 
lare proposta: riscrivere 
il codice su base federali- 
sta. I reati, cioè, vanno 
puniti in maniera diver- 


sa secondo le regioni in 
cui sono compiuti. «Se 
un omicidio - spiega - 0 
una estorsione vengono 
commessi in un contesto 
di criminalità organizza- 
ta si applicheranno pene 
più severe». Contrari al- 
la proposta di Speroni so- 
no anche i partiti del 
Gentrosinistra che insie- 
me alla Lega sostengono 
il: governo Dini. L'on. 
Franco Bassanini della 
direzione del PDS avver- 
te Bossi che non giova al- 
la causa del federalismo 
«prospettare ipotesi se- 
paratiste». 

Contrario è anche il se- 
gretario del PPI Gerardo 
Bianco che condanna fer- 
mamente l'iniziativa di 
Speroni precisando che 
il federalismo è possibile 
soltanto se visto in chia- 
ve unitaria. 

Elvio Sarrocco 


ROMA — «Par condi- 
cio» per le donne che 
lavorano. E' quello 
che ha esplicitamente 
chiesto Papa Wojtyla 
ieri a mezzogiorno, 
quando ha rivolto il 
consueto discorso do- 
menicale prima della 
recita dell'«Angelusy 
dal balconcino della 
residenza estiva dei 
Pontefici a Castel Gan- 
dolfo. Lo ha detto ri- 
prendendo le sue te- 
matiche femminili in 
vista della Conferen- 
za organizzata a Pe- 
chino dalle. Nazioni 
Unite sul ruolo'della 
donna nella. società 
del Duemila, comin- 
ciando col dire che è 
più che «legittimo spe- 
rare» che la presenza 
delle donne cambi il 
volto del lavoro e 
dell'economia, portan- 
dovi un nuovo afflato 
di umanità e sottraen- 
dola ‘alla ricorrente 
tentazione dell'arido 
efficientismo © scandi- 
to solo dalle regole 
del profitto. Imsom- 
ma, ci salveranno le 
donne da una deca- 
denza materialistica 
anche nell'ambito del 
lavoro subordinato, 
che non è poi soltanto 
quello. Infatti, Gio- 
vanni Paolo TI ha dedi- 
cato il suo intervento 
di ieri ad una serie di 
riflessioni ad alta vo- 
ce «sul ruolo crescen- 
te che le donne svolgo- 
no, anche con mansio= 
ni direttive, nell'ambi- 
to della economia e 
del lavoro». A questo 
punto, il Papa ha im- 
postato la propria 
«dottrina» su un argo- 
mento cosiffatto, so- 
stenendo che «la valo- 
rizzazione delle don- 
ne, nei congegni spes- 
so. affannosi e aspri 
delle attività economi- 
che, non può non tene- 
re conto della loro in- 
dole e delle loro esi- 
genze peculiari». 
Detto in altre paro- 
le, per la Chiesa resta 
privilegiato il ruolo 
fondamentale della 
donna, quello della 
maternità.Dunque, 


CHIESTA UNA «PAR CONDICIO» 
Le donneeillavoro: 
Wojtyla denuncia 
le discriminazioni 


‘Insomma, una qualsi- 


«rispettare il diritto- 
dovere della donna- 
madre a. svolgere i 
suoi compiti specifici 
nella famiglia non 
può non costituire un 
alibi rispetto al princi- 
pio della pari opportu- 
nità degli uomini e 
delle ‘ donne, anche 
nel lavoro extra fami- 
liare». E tutto questo 
perchè, a giudizio di 
Papa Wojtyla, «molto 
resta da fare ancora 
perchè l'essere donna 
e madre non comporti 
una discriminazione«, 
Ne consegue l’'urgen- 
za di ottenere «dap- 
pertutto l'effettiva 
eguaglianza dei diritti 
della persona e dun- 
que parità di salario 
rispetto a parità di la- 
voro, tutela delle lavo- 
ratrici-madri, giuste 
progressioni nella car- 
riera, uguaglianza fra 
coniugi nel diritto. di 
famiglia, il riconosci- 
mento di tutto quanto 
è legato ai diritti e ai 
doveri del cittadino in 
regime democratico». 


asi società non avreb- 
be «essun reale gua- 
dagno persino sul pia- 
no , economico, | se 
un'improvvida politi- 
ca del lavoro dovesse 
pregiudicare la tenuta 
e le funzioni della fa- 
miglia». Un indiretto 
richiamo ai legislatori 
affinchè tengano nel 
dovuto conto sia le la- 
voratrici-madri che il 
«genio» della femmini- 
lità al lavoro, 

Intanto, è stato reso 
noto ieri il testo del 
lungo messaggio che 
Giovanni Paolo II ha 
inviato alla presiden- 
za del «meeting» di 
Comunione e Libera- 
zione inaugurato ieri 
a Rimini, In sostanza, 
ha scritto, la Chiesa 
«che è in Italia si sen- 
te impegnata a ripro- 
porre con slancio rin- 
novato, attraverso ini- 
ziative meglio rispon- 
denti ai mutati scena- 
ri culturali, il messag- 
gio antico e sempre 
nuovo del Vangelo». 

e.cav. 


AL MEETING IL PUNTO SULLE PRIVATIZZAZIONI RUSSE E MEGA CONCERTO 


La festa di Cl tiene lontani i politici 


Tante mostre e l'invito ai mass media di sprovincializzare l’informazione sull'Italia 


RIMINI — E' cominciato 
il Meeting dell’ amicizia. 
Si dice che quest’ anno i 
politici non verranno o 
saranno pochi, ma ai gio- 
vani che affollano gli 
stand, aperti ieri poco do- 
po le 11, non sembra im- 
portare molto. Anzi alle 
14 sono già,in fila davan- 
ti al botteghino per non 
perdere il biglietto del 
grande concerto, intitola- 
to «Fra mare e stelle» 
con alcune star di prima 
grandezza della musica 
come Miriam Makeba e 
Dee Dee Bridgewater. An- 
che Robi Ronza, portavo- 
ce. della manifestazione, 
invita tutti, soprattutto i 
giornalisti, a non concen- 
trarsi sulla politica di ca- 
sa nostra. VAS 

«In Italia ‘c’ è un so- 
vraccarico di attenzione 
a quello che avviene den- 
tro i nostri confini», «pro- 
vincialismo deprecabile» 


‘insomma, e così il mee- 
conferenza , 


ting, nella 
stampa mattutina, quel- 
la riservata ai personag- 
gi di spicco della giorna- 
ta; ha portato Anatoly 
Chubais, vice primo mi- 
nistro della federazione 
russa. Tema del dialogo 
con la stampa: le priva- 
tizzazioni in atto in Rus- 
sia. Così Chubais ha an- 
nunciato che a settem- 
bre partirà nel suo Paese 
la seconda fase di questo 
grande progetto economi- 
co. Verranno messe in 
vendita, questa volta a 
pagamento, azioni di im- 
prese che operano in set- 
tori molto importanti: te- 
lecomunicazioni, ener- 
gia, petrolio, gas. 

Tutti potranno com- 
prare - annuncia il vice 
premier - nessun vincolo 
per gli investitori stranie- 
ri. L' obiettivo è quello 
di raccogliere - spiega an- 


cora Chubais - due mi- 
liardi di dollari. Unico li- 
mite è nell’ industria del 
gui agli stranieri non an- 

Tà più del 20 per cento. 
Girando tra gli stand del- 
la fiera spicca il ‘grande 
spazio riservato alle mo- 
stre (dal Concilio di Tren- 
to al sacco di Roma del 
1527) e alle iniziative 
commerciali (c’ è anche 
la lotteria del, meéting). 
Il bilancio di quest’ anno 
ha limitato le spese a 3,5 
miliardi (1.745 i volonta 
ri che vi lavorano); gli 
sponsor privati - ha.pre- 
cisato Emilia SMUrro, 
presidente dell’. associa- 
zione Meeting -. hanno 
contribuito per 1,8 mi- 
liardi; quindi il resto do- 
vrà essere ricavato con 

li introiti derivanti dal- 
E manifestazioni, fra cui 
quelle sportive e musica- 
k 


‘In mattinata, appena 


aperti i battenti è stata 
celebrata la messa. Ha of- 
ficiato il vescovo di Rimi- 
ni Mariano De Nicolò, in 
una sala piena, davanti a 
un: migliaio di persone. 
Altri hanno ascoltato vi. 
cino agli ingressi. 

Tra gli stand è molto 
frequentata i 
dove, al centro, spicca in 
una grande pila l’ ultimo 
libro di Don Giussani, 
fondatore di CI. Si intito- 
la «Alla ricerca del volto 
umano). Infine una .cu- 
Tiosità. Andreotti alla 
manifestazione di Cl non 
Vlene più, ma qualcosa 
di lui è rimasto: è 16 
stand che vende «Trenta 
giorni», il mensile diret- 
to dall' ex presidente del 
Consiglio. La testata del 
periodico, con la scritta 
«diretto da Giulio Andre- 
otti», campeggia in evi- 
denza in uno degli stand 
della fiera, , 


FA DISCUTERE UN LIBRO DELLO STUDIOSO GINO CONCETTI SU MALI E RIMEDI DELLA GIUSTIZIA ITALIANA 


Ilteologo: «Via l'ergastolo e cauzione peri tangentisti» 


VATICANO — E' stato un sasso getta- pun schierati come sono sulla linea del- 


to nello stagno, il libro scritto dal teo- 


tanto 


‘a neutralità e del «non intervento». 


logo ufficiale dell'«Osservatore Roma- Ma quali sono, dunque, queste tesi 
g g Chi 


no», il francescano padre Gino Concet- 
ti, e pubblicato da una Casa editrice 
dell'area Opus Dei. E dopo il primo, 
scomposto clamore, vuoi scandalizza- 
to, vuoi consenziente, sollevato dalle 
tesi sulla malagiustizia con particola- 
re riguardo per le vicende di Tangento- 
poli in Italia, adesso si va discutendo 
più pianamente nel non troppo scoper- 
to tentativo di coinvolgere anche il Va- 
ticano in quelle vicende e nel giudizio 
che padre Concetti ne dà. Per la verità, 
oggi la «nomenklatura» d'Oltretevere 
guarda con grande distacco ‘alle que- 
stioni italiane, in primis quelle politi- 
che; tuttavia, le tesi scodellate dal no- 
to teologo sono ampiamente condivise 
anche da porporati e prelati vaticani, 


‘ 


battute, che faranno discutere 
ancora per molto gli ambienti politici 
e giudiziari della Penisola? Detto in 
soldoni, si tratta di una serie di propo- 
ste «choc» volte ad avviare il risana- 
mento degli immani problemi che pe- 
sano sul pianeta Giustizia, La prima e 
indubbiamente 
dell'abolizione dell'ergastolo, per esse- 
re sostituita con la condanna a 35 an- 
ni di carcere, ma da scontare fino 
all'ultimo giorno e con durezza. Così, 
ne ha'motivato il senso padre Concet- 
ti: «Tenuto conto che la pena deve of- 
frire al reo la possibilità di redimersi e 
di riabilitarsi, il periodo di tempo indi- 
cato è sufficiente per compiere questo 
cambiamento». 

Più articolato il discorso, peraltro 


iù clamorosa è quella 


sempre garantista, del teologo dell'«Os- 
servatore», Su Tangentopoli, sul penti- 
tismo e su taluni atteggiamenti é com- 
amenti della Magistratura suscet- 
tibili di critiche. Anzitutto, la questio- 
ne della tanto discussa custodia caute- 
lare che, così com'è applicata in Italia, 
non sembra conforme a quel che la 
morale cattolica prescrive per tutelare 
la dignità della persona umana. 
Meglio, molto meglio sarebbe appli- 
care la prassi, assai diffusa negli «Sta- 
tes» americani, del pagamento di una 
«cauzione», oppure con il ricorso agli 
arresti domiciliari. Quanto alle intrica- 
te dio nate con Tangentopoli, il 
teologo del quotidiano vaticano non è 
favorevole ai più volte ventilati colpi 
di spugna, ma anzi, sollecita la cancel- 
lazione dell'istituto della prescrizione, 
tuttavia soltanto. per quei reati «più 


ortamenti 


gravi commessi nei comparti dell'am- 


ministrazione dello Stato, del parasta- 
to, degli Enti locali). Come che sia, 
non è lecito evitare l'impunità in simi- 
li frangenti: coloro che si sono resi col- 
pevoli di chiedere e dare «mazzette», 
‘miliardarie e non, sono tenuti a ripara- 
re il danno causato alla collettività e 
comunque a «restituire fino all'ultima 
lira il maltolto». — 

Contro il rischio della «pentitocra- 
zia», padre Concetti spande altre paro- 
le oltre a quelle pubbli 
so sul quotidiano vaticano qualche set- 
timana addietro: i magistrati sono in- 
vitati ad una «maggiore cautela» nella 
gestione di siffatti personaggi. E c'è 
anche qualcosa per i magistrati, i qua- 
li sono tenuti per esempio ad evitare 
di «assumere toni arroganti o aggressi- 
vi» nei confronti dei (presunti, talvol- 
ta) autori di reati. 


cate da lui stes- 


Emilio Cavaterra 


la ‘libreria. 


POLEMICA 


Pannella: 
«Mannino 
prigioniero 
di guerra» 


ROMA - «L' accani- 
mento, con cui è per- 
seguitato Calogero 
Mannino, è pari sola- 
mente alla viltà ed al- 
le paure di troppi che 
sapevano e che non 
hanno reagito fin 
quando la signora 
Mannino non si è as- 
sunta la responsabili- 
tà di rendere pubbli- 
ca la vicenda». Lo ha 
detto Marco Pannel- 
la intervenendo sull 

vicenda dell'ex mini- 
stro Calogero Manni-. 
no in carcere da sei 
mesi, «Già al tempo 
dell'assassinio di Sal- 
vo Lima - aggiunge 
Pannella - ebbi ol 
tolimeare come molte 
parti dello Stato pre- 
senti in Sicilia mo- 
strano ‘da tempo una 
particolare capacità 
di perseguitare chi è 
sospettato di avere 
rapporti con le mafie 
perdenti, chi ha mi- 
nore forza di denun- 
cia e di lotta nei con- 
fronti della mafia 
vincente. Mannino è 
in carcere ormai chia- 
ramente contro la 
giustizia, è un prigio- 
niero di guerra tratta- 
to con la sommarietà 
della giustizia milita- 
re al fronte». 


Lunedì 21 agosto 1995 


Interni / Cronache 


È COMINCIATO IL CONTROESODO D'AGOSTO CHE TERMINERÀ NELLA SERATA DI DOMENICA PROSSIMA 


vacanzieri battono in ritirata 


Sette milioni di veicoli sulle strade in tre giorni - Dieci morti - Molti tamponamenti - La prima neve sulle Dolomiti 


Lunghe code sull'autostrada A 14a causa di diversi tamponamenti. 


ROMA — Volti scuri e 
cieli splendenti. Mentre 
continuano gli acquazzo- 
ni in Puglia e Sicilia, sul- 
le Dolomiti la neve fa la 
sua prima comparsa e 
nel resto d'Italia è torna- 
to il sole i vacanzieri a 
malincuore hanno fatto 
le valigie e hanno punta- 
to le macchine verso. le 
città. Sono circa sette i 
milioni di autoveicoli in 
marcia negli ultimi tre 
giorni e le cifre aumente- 
Fanno con l'avvicinarsi 
del contro-esodo previ- 
sto per il prossimo fine 
settimana. E come sem- 
pre il rientro si è tinto di 
rosso. Mentre si allunga 
la lista delle vittime del 
mare. Un sub professio- 
nista, Pietro Staltari, 29 
anni, è scomparso ieri 
mattina durante una bat- 
tuta di pesca al largo di 
Crotone. E le ricerche 
fatte dalle. motovedette 
della Gapitaneria di por- 
to non hanno dato alcun 
esito, 

. Dieci persone hanno 
Invece perso la vita in di- 
versi incidenti stradali 


tra cui, anche il bambino 
di 14 mesi, Amos Perot- 
to, ricoverato dopo un in- 
cidente avvenuto sabato 
nel Vicentino in cui ave- 
va perso la mamma. Il 
padre ieri con la morte 
nel cuore ha autorizzato 
l’ espianto dei reni. 

Non mancano nemme- 
no le vittime del maltem- 
po. Francesco e Biagio 
Lupo, due fratelli di 22 e 
14 anni, sono stati trova- 
ti morti nel Bronte, a 80 
chilometri da Catania. 
Erano stati colpiti da un 
fulmine durante un tem- 
porale. 

Molti i tamponamenti 
che hanno congestionato 
l' Adriatica per tutta la 
mattina con code che 
hanno superato i 15 chi- 
lometri e che hanno ri- 
guardato diversi tratti 
Intorno Bologna, Mode- 
na e riviera. romagnola e 
causato diversi feriti 
coinvolgendo quattordi- 
ci automobili. Ma anche 
nel pomeriggio il traffico 
era intenso sulla Al4, In 
particolare tra l'allaccia- 
mento della A14 con l' 
Autosole Modena-Sud in 


direzione Milano, sul 
tratto che corre paralle- 
lo con la tangenziale di 
Bologna fino all’ innesto 
con l'Autosole (all'altez- 
za di Borgo Panigale) e 
quello tra Pescara e Cat- 
tolica, tutti in direzione 
Nord. 

Nelle stesse ore monta- 
va l'onda dei vacanzieri 
in ritirata pure in entra- 
ta e uscita da Roma, 
quello verso Nord della 
Salerno-Reggio Calabria 
alla barriera di Salerno. 
Sulla Al «affollati» i trat- 
ti Orte-Roma, in direzio- 
ne della capitale, Par- 
ma-Milano Sud, sulla A4 
Bergamo-Milano viale 
Certosa e l' Autostrada 
dei Laghi. Circolazione 
intensa anche sull'auto- 
strada del Brennero in 
entrata e in entrambe le 
direzioni sulla Milano- 
Parma e alcune direttri- 
ci del Nord. I 

‘A far passare una mat- 
tinata infernale 
all'Adriatica, è stata una 
serie di tamponamenti 
avvenuti quasi tutti tra 
le 10.30 e le 12. Sei chilo- 
metri di coda si sono for- 


mati tra l'allacciamento 
della A14 e Modena Sud: 
per un tamponamento 
che ha coinvolto cinque 
auto e provocato un feri- 
to. Alla stessa ora tra 
Reggio Emilia e Parma 
un tamponamento tra 
quattro auto (tre.i feriti) 
ha formato una coda di 
due chilometri. Cinque 
quelli tra Cattolica e Ric- 
cione per un altro tampo- 
namento che ha coinvol- 
to cinque auto senza pro- 
vocare feriti e quattro 
tra Bologna-San Lazzaro 
e l'allacciamento con la 
A13, Bologna-Padova. 

Si è andata intanto 
normalizzando con il 
passare delle ore la situa- 
zione agli imbarchi e 
sbarchi dei traghetti pro- 
venienti dalle isole ver- 
so il continente. Per il 
prossimo week-end, se- 
condo il calendario diffu- 
so all' inizio della stagio- 
ne dalla Società Auto- 
strade, è previsto lo stes- 
so copione che indica 
traffico critico per saba- 
to e intenso per domeni- 
ca. 

DIA: 


SI SPOSTANO IN TOSCANA LE INDAGINI SUL TRAGICO AGGUATO AI DUE CARABINIERI IN SARDEGNA 


Il bandito presto in un supercarcere 


Intanto il giudice lo ha accusato del duplice omicidio dei militi, dell’omicidio del complice e di una lunga serie di altri reati 


CAGLIARI. — «Cara 
mamma, abbiamo deci- 
so di interrompere il si- 
lenzio che ci eravamo 
imposti perché oggi è il 
giorno del tuo comple- 
anno e desideriamo far- 
ti sapere che ti siamo vi- 
cini». Così comincia la 
lettera che Paola, a no- 
me di tutti i familiari, 
ha scritto alla mamma 
Vanna Licheri, rapita il 
14 maggio scorso nella 
sua azienda agricola di 
Abbasanta (Oristano). 
Ieri la donna ha com- 
piuto ‘68 anni e i figli 
hanno voluto mandarle 
un saluto, affidato alle 
pagine dei quotidiani 
sardi, nella speranza 
che abbia potuto legger- 
li, «Anche noi vorrem- 
mo abbracciarti quanto 
prima - prosegue Ja let- 
tera - ma le nostre mo- 
destissime possibilità 
non ci consentono, pur 
con tutti gli sforzi di 
soddisfare irraggiungi- 
bili pretese, Di questo 
tu devi convincere chi 
ti tiene in ostaggio. È 
assolutamente necessa- 
rio che capiscano’ di 
avere sbagliato ‘obietti- 
vo. Solo così i tempi per 
il tuo ritorno a casa sa- 
ranno più che dimezza- 
ti. Anzi allora sarà im- 
mediato. Per tutta la fa- 
miglia, tua figlia Pao- 
la». ; i 

In casa Leone (è il co- 
gnome del marito) la si- 
tuazioné si fa ogni gior- 
ho più difficile, come te- 
stimonia il messaggio. 
La famiglia, pur essen- 


APPELLO DELLA FIGLIA DI VANNA LICHERI 


«Liberate lamamma, 
non abbiamo soldi » 


Vanna Licheri 


do benestante, sostiene 
di non essere in grado 
di pagare i due miliardi 
che sembra siano stati 
chiesti dai sequestrato- 
ri. Vanna Licheri non è 
l'unico ostaggio. Nelle 
mani dei banditi sardi 
sono anche Giuseppe 
Vinci (di Macomer, pro- 
vincia di Nuoro), Giu- 
seppe Sircana (Calan- 
gius, Sassari) e Ferruc- 
cio Chechi (romano), 
Vinci, prelevato nel 
novembre scorso, ha pu- 
troppo battutto il re- 
cord di prigionia di Pup- 
po Troffa, un ostaggio 
rilasciato qualche anno 
fa: il giovane imprendi- 
tore, titolare di una ca- 
tena di supermarket, 
manca da casa da quasi 


‘.to segnale, ma la mo- 


300 giorni. Secondo gli 
investigatori è un.brut- 


glie Sharon, una ragaz- 
za venezuelana, ha det- 
to ieri di non temere af- 
fatto per la vita del ma- 
rito. 

Sperano anche i figli 
di Sircana, industriale 
del sughero. «Non si 
tratta di un sequestro 
anomalo come, hanno 
sostenuto alcuni - ha 
detto ieri a Tg2 Dossier 
uno dei figli - e noi ab- 
biamo prove, anche se 
purtroppo non recenti, 
dell'esistenza in vita di 
nostro padre». Ma l'ipo- 
tesi più accreditata dai 
magistrati è che Sirca- 
na sia stato portato via 
da qualcuno che voleva 
vendicare urio sgarbo, 
forse compiuto per que- 
stioni di quattrini. 

Silenzio quasi assolu- 
to invece sul caso Che- 
chi, romano, gestore di 
un villaggio turistico 
sulla costa orientale 
dell'isola. Le indagini 
proseguono, ma non si 
sa a quanto ammonti il 
riscatto richiesto. Ieri 
notte a Osilo, un paesi- 
no del centro dell'isola, 
si è intanto svolta una 
grande manifestazione 
di solidarietà con i se- 
questrati. Hanno parte- 
cipato i familiari, alcu- 
ni ex ostaggi dei bandi- 
ti, poi uomini politici, 
imprenditori, sacerdoti 
e tanti semplici cittadi- 
ni che hanno voluto 
esprimere così anche la 
rabbia per questi crimi- 
ni tanto crudeli. 

m. t. 


OLBIA — Mentre le inda- 
gini sul massacro di Chili- 
vani si allargano alla To- 
scana (dove qualcuno dei 
banditi potrebbe essersi 
rifugiato), Andrea Gusi- 
nu, ricoverato all'ospeda- 
le di Olbia, da ieri è accu- 
sato del duplice omicidio 
aggravato dei due carabi- 
nieri Walter Frau e Giria- 
co Catru, dell'omicidio di 
Salvatore Antonio Giua, 
il bandito caduto nella 
sparatoria di Chilivani, 
di tentata rapina a un 
furgone postale, di furto 
di una betoniera; di de- 
tenzione di armi da gùer- 
ra. Una lunga lista di rea- 
ti che riassumono ciò che 
è avvenuto mercoledì po- 
‘meriggio lungo la strada 
che collega Olbia. con 
Ozieri. Il pm Gaetano 
Cau ha chiesto e ottenuto 
la conferma della custo- 
dia cautelare disposta 
quando Gusinu, in fuga 


dopo la strage, è stato fer- 
mato da una pattuglia di 
carabinieri. 

Ma il bandito è anche 
un uomo in pericolo mor- 
tale. Non tanto per le fe- 
rite riportate durante la 
sparatoria, quanto per i 
ripetuti tentativi di elimi- 
narlo compiuti dai suoi 
stessi complici. Lo dimo- 
strano i fori di proiettile 
sulla Croma usata per 
scappare prima di salire 
a bordo di un: camion: 
pallottole sparate da ar- 
mi diverse da quelle dei 
militari uccisi nel conflit: 
to. La banda infatti si era 
divisa; Gusinu e Grazia- 
no Palmas, poi trovato 
morto (suicidio?), sareb- 
bero stati bersagliati da 
raffiche di mitra sparate 
dagli altri fuorilegge. Poi, 
sabato mattina, c'è stato 
un misterioso episodio 
all'ospedale di Olbia. Un 
giovane, Spacciandosi 


per finanziere, ha chiesto 
di raggìungere la stanza 
dove Gusinu è ricovera- 
to. Secondo gli inquirenti 
‘potrebbe trattarsi di un 
killer deciso a chiudere 
per sempre la bocca del 
prigioniero. Così, appena 
starà un po’ meglio Gusi- 
nu verrà trasferito in un 
carcere di massima sicu- 
rezza, attrezzato con un 
efficiente ambulatorio 
medico, Si parla del peni- 
tenziario nuorese di Bad' 
e Garros. 

Intanto non sono stati 
ancora sciolti i dubbi sul- 
la fine di Graziano Pal- 
mas, ritenuto il «duro» 
della banda. Il bandito è 
stato trovato morto su 
un camion, con a fianco 
Gusinu ferito. In mano 
stringeva una pistola e in 
testa aveva un foro di 
proiettile. Gusinù ha ne- 
gato di essere stato lui a 
sparare al complice. Il co- 


mandante dei carabinieri 
in Sardegna, col. Erman- 
no Vallino, ha parlato di 
suicidio, dicendo che tut- 
te le altre ipotesi «sono 
fantasticherie». Ma il pm 
Cau è stato più cauto, so- 
stenendo che ancora non 
ci sono gli elementi per 
una risposta definitiva. 
Proprio i precedenti di 
Palmas hanno convinto i 
carabinieri e il magistra- 
to ad estenere le indagini 
alla Toscana, dove tre an- 
ni fa il bandito era stato 
arrestato perché trovato 
in possesso di due mitra 
e una paletta della poli- 
zia. E una voce parla di 
fuga in Toscana di qual- 
cuno dei superstiti della 
banda che ha compiuto il 
massacro: e anche se è 
presto per avere confer- 
me, non è da escludere 
che qualche fermo venga 
operato anche nella Peni- 
sola. 
Marco Tommasi 


iS ____INBREVE 
Picchia la madre 

ela lascia senza cibo: 
trentenne denunciato 


VICENZA — Avrebbe picchiato a sangue la ma- 
dre invalida, facendole anche mancare il cibo per 
più giorni. Ora l' uomo, Damiano Gonzo, un con- 
tadino di 30 anni di San Vito di Leguzzano, è in- 
dagato dalla Procura per lesioni gravi. A denun- 
ciarlo sono statii carabinieri di Schio dopo un so- 
pralluogo nella sua abitazione e il ritrovamento, 
in una stanza della casa, della donna in lacrime e 
con il volto insaguinato. È stata lei stessa, poi, a 
raccontare agli investigatori dei continui maltrat- 
tamenti e,dei digiuni forzati, anche cinque giorni 
di seguito, che gli sarebbero stati inflitti dal fi- 


glio. Guarirà in un mese. 


Parma, filma le vicine di casa 
nei loro momenti più intimi 


PARMA — La caccia estiva al nudo dei vip ha fatto 
scuola: ma questa volta le vittime sono le ignare vi- 
cine di casa di un 44enne che, armato di videoca- 
mera, le ha riprese negli atteggiamenti più intimi. 
Avvertita da una telefonata anonima sulla presen- 
za di un' auto sospetta, la polizia ha sequestrato 
nella Bmw .dell' uomo otto videocassette porno: 
due hanno per unici interpreti l' impenitente 
«voyeur» e la sua fidanzata durante i loro incontri 
erotici, nelle altre la «camera» supera le pareti do- 
mestiche e le inconsapevoli protagoniste diventano 
le vicine di casa, sorprese attraverso la finestra neî 
loro momenti intimi. Per ora, a carico del «voyeur» 
è partita solo un' informativa alla Pretura per il se- 
questro dei video a carattere pornografico. 


Arezzo, da una Panda sparano 
adue prostitute di colore: ferite 


AREZZO — Da un' auto in corsa hanno sparato 
colpi di fucile.contro due prostitute di colore, che 
aspettavano clienti lungo la strada, ferendole lie- 
vemente. E successo l'altra notte nella zona indu- 
striale di Arezzo. Il fatto è stato denunciato alla 
polizia dalle due donne, la liberiana Eli Jaora, 31 
anni, e la ghanese Dream Jones, 27 anni. 

Secondo il racconto delle prostitute, che sono 
state giudicate guaribili in quindici giorni per fe- 
rite ad un braccio e allo sterno, i colpi sono stati 
sparati da una «Panda» di colore bianco. Gli agen- 
ti non escludono che a sparare possa essere stato 

«| un «protettore) che ha voluto così fare «un' azio- 


ne dimostrativa». 


Potenza, famiglia di otto persone 
intossicata da funghi velenosi 


POTENZA — Otto persone, componenti un unico 
nucleo familiare, sono rimaste intossicate per 
aver mangiato funghi raccolti nel bosco di Cancel- 
lara (Potenza), L' intervento immediato dei sani- 
tari ha evitato complicazioni più gravi. Da quan- 
to si è saputo, la famiglia Calogero, in gita nel bo- 
sco del paese lucano, ha raccolto alcuni chilo- 


grammi di funghi trovati sotto 


ruerce secolari e 


simili per forma e colore ai «chiodini» (funghi 
commestibili molto diffusi nel Potentino). I fun- 
ghi sono stati cucinati in un risotto che ha provo- 
cato il malore prima di alcuni bambini della fami- 
glia e successivamente di tutti i componenti della 
Stessa famiglia costretti a ricorrere alle cure dei 


medici del «San Carlo». 


LIBERATO IL POLIZIOTTO SOSPETTATO DI CONCORSO IN RAPINA E OMICIDIO 


Adesso il pentito accusa l'Arma 


L’uomo, che ha perso lo «status» di collaboratore di giustizia, ha cambiato versione 


BARI — Un pentito lo ha 
fatto finire in cella. E 
poi gli ha spalancato le 
porte del carcere. L'av- 
ventura, per fortuna a 
lieto fine, è capitata a un 
poliziotto, Filippo Para- 
diso, 29 anni, accusato 
da Antonino D'Agostino 
- che ora ha perso il suo 
«status» di collaboratore 
di giustizia - di aver par- 
tecipato ad una rapina 
ad un orologiaio finita 
con l'uccisione di un al- 
tro poliziotto, che insie- 
me alla moglie stava 
guardando le vetrine del 
negozio. Perché il penti- 
to ritrattasse ci sono vo- 
luti due anni. Due anni 
che sono sembrati 
un'eternità a Paradiso, 
chiuso nel carcere milita- 
re di'Santa Maria Capua 
Vetere (Caserta). 

Ora, Antonino D'Ago- 
stino, ci ha ripensato ed 


ha puntato il dito contro 
un carabiniere. «Ho ac- 
cusato il poliziotto - ha 
detto l'ex collaboratore 
durante il processo ini- 
ziato il 17 novembre del 
‘94 e bloccato a luglio 
dall'arresto del presiden- 


te della Corte, Giacomo. 


Foti - per le pressioni ri- 
cevute dai carabinieri, 
che indagavano su quel- 
la rapina finita nel san- 
gue. Tutto è cominciato 
la sera del 19 marzo 
dell'87, quando tre o 
quattro persone con il 
volto scoperto compiro- 
no una rapina nell’ orolo- 
geria Merenda a Reggio 
Calabria, I rapinatori du- 
rante la fuga si liberaro- 
no del bottino (una venti- 
na di orologi), ma spara- 
rono uccidendo il poli- 
ziotto Rosario Bonfiglio. 
Secondo il pentito, la 
banda di rapinatori era 


Erice: prima il «nulla», poi il Big Bang 


ERICE — In principio fu 
Îl «nulla» poi seguì il Big 

ang. Noi e quanto ci cir- 
Conda ne siamo il prodot- 
to «storico» attuale, in 
continuo movimento, 
Imarrestabile  modifica- 
Zione, Ma cosa era mai 
Questo «nulla», di che im- 
Pasto era fatto? Tra fisi- 
pa Matematica e filoso- 
n la risposta, originale, 
È qualche misura provo- 

atoria, comunque fasci- 
nosa, viene esposta ad 
Erice dal. prof. Tsung 
Dao Lee, premio Nobel, 
docente. alla Columbia 
University. Lee ha tenu- 
to la prolusione alla Xx 


edizione dei Seminari 
sulle emergenze planeta- 
tie, diretti da Antonio Zi- 
chici, esponendo appun- 
to la «fisica del nulla», 
una dimensione (il suo 
«nulla») che inimagina 
come risultato dello 
scontro tra particelle su- 
bnucleari a somma zero. 
Al «nulla» che non esi- 
ste, alla negazione assio- 
matica, dunque questo 
brillante fisico oppone 
un «nulla» in qualche 
modo costruito, popola- 
to da forze comunque ca- 
paci di azzerarsi. La sua 
ipotesi-ricerca indaga il 
mondo sconfinato 
dell'infinitamente picco- 


lo e proclama infine che 
da questo «nulla» «ha 
avuto \origine il nostro 
universo: l'indagine su 
questo concetto coincide 
quindi con lo studio del 
mistero che precede il 
«Big Bang». | 
Ma ai seminari ericini 
non si discute soltanto 
di un arcaico «come era- 
vamo» chiave di lettura 
della nostra origine: Zi- 
chichi ha introdotto an- 
che temi legati alle pro- 
spettive di sopravviven- 
za del pianeta: quasi 
nuova Cassandra, il fisi- 
co del Cern di Ginevra 
punta il dito sul deserto 
che avanza, sul cibo che 


manda, sull'energia che 
scarseggia. Le occasioni 
di rischio sono moltepli- 
ci,.ma secondo Zichichi, 
al primo posto, per di- 
mensioni e vastità di im- 
plicazioni, bisogna collo- 
care l'acqua. iitnisomo 
di acqua, infatti, raddop- 
pia ogni vent'anni e di 
sua mancanza ha conse- 
guenze gravissime in set- 
tori produttivi essenzia- 
li: il 60 per cento di tut- 
to il fabbisogno è assor- 
bito dall' agricoltura e il 
30 per cento dall'indu- 
stria, il che significa che 
tutta l'economia mondia- 
le dà per scontata l'esi- 
stenza di questo bene 
primario. 


In che modo si può 
scongiurare il pericolo 
della scarsità? Evitando, 
è la risposta, che i Paesi 
del Terzo Mondo (4,5 mi- 
liardi di abitanti) si svi- 
luppino come il Primo 
Mondo (un miliardo di 
uomini). Per far questo 
il Primo deve smetterla 
di fornire al Terzo Mon- 
do i suoi «rottamiy, mez- 
zi di produzione obsoleti 
che consumano quantità 
enormi di energia ed in- 
quinano. Per Zichichi il 
‘Terzo Mondo deve passa- 
re di colpo «dall'età del- 
la pietra al duemila». 

Rino Farneti 


capeggiata da due agen- 
tl 


Imputato principale 
nel processo è un altro 
ex poliziotto, Claudio Di 
Bartolo, 39 anni, catane- 
se di Misterbianco. Da- 
vanti ai giudici il pentito 
D'Agostino ha affermato 
di essere suo amico e 
complice in vari episodi 
criminosi: anche nei 
suoi confronti, tuttavia, 
le accuse per l' omicidio 
di DORLE io sarebbero 
state «sollecitate» da un 
appuntato dei carabinie- 
Ti per una sorta di ven- 
detta personale contro 
Di Bartolo, legato ad una 
sua ex fidanzata. 

Filippo Paradiso fu at- 
restato il 9 settenbre del 
‘93. dagli uomini della 
Griminalpol | calabrese 
nella sua abitazione di 
Modugno, vicino Bari. 
Ora, tornato in libertà, 
fa notare che gli investi- 


gatori «non hanno mai 
trovato riscontri alle di- 
chiarazioni del pentito». 
Intanto al momento del- 
la rapina lui era in servi- 


zio (all' epoca era ausilia- 


rio ed aggregato a Reg- 
gio Calabria con il repar- 
to mobile di Bari); poi il 
confronto con le impron- 
te digitali lasciate dai ra- 
pinatori ha dato esito ne- 
gativo. «Nessuno dei te- 
stimoni - afferma - mi 
ha riconosciuto, benchè 
irapinatori fossero a vol- 
to scoperto ed io cono- 
scessi personalmente il 
titolare della  gioielle- 
ria». 

Durante il processo il 
pentito è stato interroga- 
to tre volte dal pm. Nei 
primi due interrogatori - 
il 17 ed il 21 marzo - alla 
presenza del suo avvoca- 
to D'Agostino ha fatto 
marcia Indietro; nell'ulti- 
mo interrogatorio, il 31 


marzo, ha ribadito inve- 
ce le sue dichiarazioni 
iniziali. «All'inizio - si 
legge nel verbale del 17 
marzo - ho dichiarato 
fatti che non erano a 
mia conoscenza ma che 
mi erano sea REED 
ogni piccolo dettaglio 
GR ibi —« 
Rinauto: ciò spiega le la- 
cune nel mio racconto in 
aula». Caduto in contrad- 
dizione durante un con- 
troesame del collegio di 
difesa di Paradiso, il col- 
laboratore è stato arre- 
stato con la stessa impu- 
tazione dei due poliziot- 
ti. E il nuovo presidente 
della Corte d'Assise, Pa- 
squale Ippolito, ha accol- 
to l'istànza di remissio- 
ne in libertà avanzata 
dagli avvocati del poli 
ziotto, nonostante il pa- 
rere contrario dell'accu- 
sa. 

Brunella Collini 


| Pietra fumante in spiaggia a Pinerella: 


forse proviene da un poligono militare 


RAVENNA — Singolare 
rinvenimento sabato se- 
ra sulla battigia di Pine- 
rella di Cervia (Raven- 
na): un turista si è imbat- 
tutto in una pietra di co- 
lore arancione che fuma- 
va. Incuriosito, l'ha os- 
servata e dopo aver veri- 
ficato che non si tratta- 
va di uno scherzo, non 
riuscendo a «spegnerla» 
l’ ha portata nel bar di 
uno stabilimento balnea- 
re. Poi, assieme al gesto- 
re del bar, l' ha protetta 
con un portacenere di ve- 
tro e appoggiata sopra 
una cabina, 


Ieri mattina turista e 
gestore, richiamati da 
una colonna di fumo, si 
sono ricordati della pie- 
tra che, per il forte calo- 
re emanato, aveva sbri- 
ciolato il portacenere 
spaccandosi contempora- 
neamente in più fram- 
menti fumanti. 

A questo punto è stato 
richiesto l' interve 
del Servizio d' igiene 
pubblica dell'Unità sani- 
taria locale di Ravenna e 
dei vigili del fuoco, che 
dopo un' analisi con il 
contatore geiger hanno 
escluso la presenza di so- 
stanze radioattive nella 
pietra. 


intervento — 


Secondo le prime ipo- 
* tesi potrebbe trattarsi di 
un frammento di mate- 
riale proveniente dal po- 
ligono di tiro militare di 
Casalborsetti (Ravenna), 
ma nuovi accertamenti 
verranno eseguiti in la- 
boratorio nei prossimi 
giorni. 

Il rinvenimento di sa- 
bato è l’ ultimo di una 
lunga serie: i primi avvi- 
stamenti di pietre fu- 
manti, infatti, risalgono 
a qualche anno fa e sem- 
pre nella stessa zona, 
ma all' epoca si parlò di 
frammenti di meteoriti. 


t 


E° mancata all’affetto dei 
Suoi cati 


Tiziana Interdonato 


Ne danno il triste annuncio 
il marito SERGIO, le figlie 
RAFFAELLA, FRANCE- 
SCA, il fratello ENRICO 
con ANNAMARIA; DIVA, 
FEDERICO e famiglia VI- 
SENTIN. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì, ore 11.15, presso la 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 21 agosto 1995 


21.8.1965 21.8.1995 
Nel XXX anniversario di 


Tomaso Prioglio 


la famiglia lo ricorda sem- 
pre. 


Trieste, 21 agosto 1995 


Oggi XVI anniversario del- 
la nostra unica figlia 


Mirella Marini 


i genitori la ricordano con 
amore. 


Papà e mamma 
Trieste, 21 agosto 1995 


CAZIZZANA 


Si avverte la spettabile 
clientela che per tutti i 
tipi di avvisi economici, 
necrologie e partecipa- 
zioni è necessario rila- 
sciare la partita Iva o il 
codice fiscale. 
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[A] Il Piccolo 


Esteri 


CINQUE MUSULMANI E DUE SERBI DILANIATI DA GRANATE E PROIETTILI D'ARTIGLIERIA 


Strage di bimbi nell’inferno bosniaco 


Unelicottero «Linx» precipita in Adriatico: perdono la vita quattro dei cinque militari britannici che erano a bordo 


AL CONFINE 


Piccolo 
fuggiasco 
ucciso 

dai francesi 


PARIGI — Era fuggi- 
to dalla Bosnia, dagli 
orrori della guerra e 
delle deportazioni. La 
notte scorsa, ad un 
posto di blocco, a So- 
spel, nella Francia 
sud-orientale è stato 
ucciso da un colpo di 
fucile. Aveva sette an- 
ni. 

Il bimbo, di cui non 
è stato ancora rivela- 
to il nome, aveva tra- 
versato clandestimen- 
te la frontiera italia- 
na, insieme ai genito- 
ri, i nonni ed altri pa- 
renti in un' auto stipa- 
ta all’ inverosimile. 
Proprio per la: man- 
canza di spazio, il pic- 
colo era stato sistema- 
to. nel portabagagli. 
Con loro viaggiavano 
altri profughi a bordo 
di altre tre vetture, di 
cui due caravan. In 
tutto 44 persone. 

Quando la prima 
auto del convoglio ha 
forzato il posto di 
blocco istituito dal 
Paf (Polizia dell'aria e 
delle frontiere) due 
agenti hanno aperto 
il fuoco. Un colpo ha 
forato il cofano poste- 
riore della. seconda 
macchina e ha rag- 
giunto il bambino al 
cuore. 

La sparatoria è av- 
venuta in una strada 
periferica di monta- 
gna, tra Breil-sur- Ro- 
ya e Sospel, spesso 
utilizzata da quelli 
che entrano clandesti- 
namente in Francia. 
Ed è stato proprio a 
Sospel che il convo- 
glio dei bosniaci si è 
fermato per chiedere 
aiuto. Per il piccolo 
fuggitivo era 
troppo tardi. 


però. 


BELGRADO — L'insana 
guerra che da quattro an- 
ni insanguina l'ex Jugo- 
slavia continua ad acca- 
nirsi contro i bambini, le 
vittime più indifese ed. 
innocenti, dopo che nel- 
le ultime 24 ore sette pic- 
coli, cinque bosniaci mu- 
sulmani e due serbo bo- 
sniaci, sono stati dilania- 
ti da granate e proiettili 
d'artiglieria che cadono 
incessantemente in' va- 
rie regioni della Bosnia. 

Nella regione di Ragu- 
sa e nel suo entroterra 
bosniaco controllato dai 
serbi locali sono conti- 
nuati per tutta la giorna- 
ta duelli d'artiglieria e 
attacchi con mitragliatri- 
ci pesanti in una tragica 
«prova» di una possibile 
offensiva delle truppe di 
Zagabria per allontanare 
la pressione serbo bosni- 
aca dalle vicinanze della 
porzione di costa dalma- 
ta sul mare Adriatico tra 
le più spettacolari del 
mondo. 

Il rombo dei cannoni 
ed il secco ma costante 
crepitio delle mitraglia- 
trici hanno fatto scatta- 


re l'allarme generale sul: 
la linea costiera tra Sla- 
no e la penisola di Prev- 
laka, che è stato udito fi- 
no alla vicina località tu- 
ristica: di Herzeg Novi, 
in Montenegro, da testi- 
moni. 

Radio Sarajevo ha det- 
to che tre bambini sono 
stati dilaniati dallo scop- 
pio di una granata a Go- 
razde, ultima «zona pro- 
tetta» dell'Onu nella Bo- 
snia orientale. 

Altri due piccoli bosni- 
aco musulmani hanno 
perso la vita la notte 
scorsa durante un bom- 
bardamento di artiglie- 
rie serbobosniache sulla 
città di Brcko, nella Bo- 


snia centro settentriona-’ 


le. In questa regione, ad 
opera questa volta .di 
cannoni governativi (mu- 
sulmani) hanno trovato 
Ja morte due bambini di 
Doboj, città in mano ai 
serbo bosniaci. Un porta- 
voce delle Nazioni unite 
nella città portuale croa- 
ta di Spalato ha confer- 
mato che quattro dei cin- 
que membri dell'equi- 
paggio di un. elicottero 


militare britannico del ti- 
po «Linx) ed appartenen- 
te alla Forza di reazione 
fapida sono morti dopo 
che il velivolo si è inabis- 
sato nelle acque 
dell'Adriatico poco dopo 
il decollo dal centro di 
Ploce a sud di Ragusa 
per un volo d'addestra- 
mento che doveva con- 
cludersi a Spalato. Il 
quinto membro dell'equi- 
paggio dell'elicottero era 
stato salvato subito do- 
po l'incidente e le squa- 
dre di soccorso hanno 
confermato che il velivo- 
lo giace ad una profondi- 
tà di 27 metri al largo di 
Ploce. 

Sempre da Spalato, il 
leader della. missione 
americana di pace Ri- 
chard-Holbrooke, ha ini- 
ziato il suo‘mesto ritor- 
no a. Washington, via 
una base americana; in 
Germania, in compagnia 
delle salme di tre funzio- 
nari della sua delegazio- 
ne morti in ùn incidente 
alle porte di Sarajevo. 
Fra i tre morti, dopo che 
il. veicolo blindato 
dell'Onu che trasportava 


parte della delegazione 
Usa ad un incontro con 
il presidente bosniaco 
Alija Izetbegovic è usci- 
to fuori strada ed ha pre- 
so fuoco, vi era il diplo- 
matico di carriera Ro? 
bert Frasure, 53 anni, 
esponente americano 
del Gruppo di contatto 
per l'ex Jugoslavia e che 
aveva fatto un «lavoro 
certosino», soprattutto 
con il leader serbo Slobo- 
dan Milosevic per porre 
fine al conflitto. 

Radio Zagabria, capta- 
ta a Belgrado, ha riferito 
che Izetbegovic ha. accu- 
sato i serbo bosniaci di 


«genocidio». Non potre; ‘ 


mo mai raggiungere la 
pace fino a quando i ser- 
bo bosniaci non saranno 
sconfitti militarmente, 
ha dichiarato il presiden- 
te sull'onda dei recenti 
successi militari delle 
sue forze, di quelle croa- 
to bosniache e regolari 
della Bosnia in vari fron- 
ti della martoriata re- 
pubblica. Egli ha ribadi- 
to di essere contrario a 
che Sarajevo sia posta 
sotto il controllo Onu. 


Lunedì 21 agosto 1995 


Un caccia olandese F16A sulla pista Nato di Verona Villafranca, pronto per volare nei cieli bosniaci. 


L'inviato del Presidente americano Clinton, Holbrooke, rende omaggio ai, 
tre diplomatici morti sabato lungo la strada del monte Igman. 


LA TRAGEDIA DEI MUSULMANI SENZA PATRIA 


Nessuno vuole i profughi di Abdic 


Una situazione sanitaria esplosiva - E il leader miliardario cerca di giocare un’altra carta 


ZAGABRIA — Tra le 
centinaia di migliaia di 
profughi, i musulmani se- 
guaci di Fikret Abdic so- 
no tra i più disperati: da 
13 giorni vivono come in 
una bidonville africana, 
accampati nelle campa- 
gne intorno al villaggio 
di Vojnic. Sono ‘scappati 


. nel pomeriggio del 7 ago- 


sto dalle zone intorno a 
Velika Kladusa, la rocca- 
forte di Abdic nell’encla- 
ve di Bihac, davanti 
all'offensiva del quinto 
corpo d'armata bosniaco 
e mentre l'esercito croa- 
to all'attacco dei serbi 
della Krajina sfondava 
tutte le difese delle mili- 
zie del miliardario ribel- 
le. 

Ora sono ammassati 
lungo la strada che da. 
Vojnic conduce a Petro- 
vac: 10 km di camion, 
trattori, vecchie macchi- 


SCONTRO FRA DUE TRENI IN INDIA 


Una mucca causa 250 morti 


Il primo convoglio aveva tentato di non travolgere l’animale fermo sui binari | 


NEW DELHI — Un segnale di via libera trasmesso 
per errore al macchinista, un treno passeggeri che 
non viene informato di un incidente che ha bloccato 
la linea sulla quale sta viaggiando, uno schianto ad 
altissima velocità contro i vagoni di un altro convo- 
glio fermo per aver investito una mucca che passeg- 


giava in mezzo ai binari. 


Così sono morte in India più di 250 persone, men- 
tre altre centinaia (finora 230, ma le ricerche tra le 
lamiere dei vagoni distrutti continuano) sono rima- 
ste ferite - alcune in modo gravissimo - nella piccola 
stazione di Firozabad, ad una quarantina di chilome- 
tri da Agra, la città indiana del Taj Mahal. 

Si tratta di una delle più gravi sciagure ferroviarie 
verificatesi in India: l'incidente è accaduto nella not- 


te. 


Stando al racconto dei soccorritori e dei responsa- 
bili della ferrovia, a quell'ora stava transitando nel- 
la stazione di Firozabad il Kalindi Express che si è 
trovato improvvisamente il binario occupato da una 
mucca, Inutile il tentativo di fermarsi, l'animale è 
stato travolto. Nessun danno grave ma il convoglio 
non ha potuto ripartire avendo i macchinisti rileva- 
to che i freni del locomotore erano rimasti seriamen- 


te danneggiati. 


Linea ferroviaria bloccata dunque, mentre era in 
arrivo un altro treno, il Purshottam Express. 

Sarebbe bastato segnalare che il binario era occu- 
pato ma l'avvertimento non è mai stato dato, o non 
è stato sentito. Sta di fatto che il secondo espresso è 
piombato a tutta velocità sul convoglio fermo ed è 
Stata strage. Gli ultimi tre vagoni del Kalindi Ex- 
press sono andati completamente distrutti, mentre 
il locomotore e le prime carrozze del treno investito- 


re sono deragliati. 


I primi soccorsi sono venuti dalla gente del posto, 
poi sono arrivati gli uomini delle forze dell'ordine e i 
pompieri, infine anche l'esercito. Con il passare del- 
le ore, il bilancio delle vittime è diventato sempre 
più catastrofico mentre dall'ospedale di Ferozabad 
si faceva sapere che molte delle persone ricoverate 
erano in condizioni gravissime. 

Le operazioni di soccorso e di rimozione dei vago- 
ni distrutti o deragliati continuano, nella speranza 
di trovare persone ancora vive e di liberarle dall'am- 


masso delle lamiere, 


Le ferrovie indiane hanno reso noto che sull'inci- 
dente è stata aperta un'inchiesta. 

Appartiene all'India anche il triste record dell'inci- 
dente con più morti nella storia recente delle ferro- 
vie, incidente avvenuto nel giugno del 1981 quando 
un intero treno precipitò da un ponte sul fiume Kosi 
causando la morte di 800 passeggeri. 


Davanti aivagoniiteli bianchi coprono alcune delle oltre 250 vittime. 


I neonazisti mobilitati 
perricordare Hess 


BONN — Fine settima- 
na di mobilitazione per 
i neonazisti di mezza 
Europa, che in Germa- 
nia, Danimarca e Sviz- 
zera hanno commemo- 
rato con diverse manife- 
stazioni l'ottavo anni- 
versario della morte di 
Rudolf Hess, l'ex nume- 
ro due di Hitler, che il 
17 agosto del 1987 si è 
tolto la vita nel carcere 
militare di Spandau: 
L'epicentro delle mani- 
festazioni sì è avuto a 
Roskilde, una cittadina 
danese che è stata pre- 
scelta in segno di solida- 


rietà verso Gary Lauck, 
il neonazista statuniten- 
se, considerato una fi- 
gura-chiave della propa- 
ganda di estrema de- 
stra in Germania e nei 
confronti del quale le 
autorità tedesche han- 
no chiesto, l'estradizio- 
ne. Gruppi di neonazi- 
sti, la metà dei quali ar- 
rivati appositamente 
dalla. Germania, sono 
sfilati per le strade del- 
la città e approfittando 
del fatto che in Dani- 
marca la propaganda 
nazista non è proibita, 
hanno scandito slogan. 


ne. Il primo campo, subi- 
to dopo il. check-point 
croato, ha l'aspetto di 
una bidonville africana: 
capanne di paglia per tet- 
to per i più fortunati, e 
in mezzo al fango delle 
piogge torrenziali degli 
ultimi giorni migliaia'di 
donne, vecchi e bambini, 
ma anche uomini, a mi- 
gliaia, una volta soldati 
di Abdic. 

«La situazione igienica 
è disperata», ha spiegato 
il capo della Groce rossa 
Michael Frey al commis- 
sario europeo per le que- 
stioni umanitarie Emma 
Bonino, la prima autori-, 
tà occidentale a raggiun: 
gere il campo dei danna- 
ti di Abdic. Finora l'eser- 
cito croato ha impedito a 
tutti di raggiungere la zo- 
na di Vojnic. Le uniche 
organizzazioni arrivati 
qui sono la Croce Rossa 
e «Medicine du monde». 


«Abbiamo calcolato 
che qui ci sono circa 25 
mila persone fuggite da 
Bihac - ha aggiunto Mi- 
chael Frey -. Molti sono 
feriti, mutilati che non 
sappiamo come curare. 
G'è poca acqua e abbia- 
mo già centinaia di casi 
di dissenteria». Il capo 
della Croce rossa ha spie- 
gato poi che le piogge tor- 
renziali e il freddo degli 
ultimi giorni hanno già 


| provocato numerose mal 


lattie respiratorie: «Fra 
poco qui arriverà l'au- 
tunno - ha detto ancora 
Frey - non ci sono case e 
non siamo in grado di far 
fronte a una situazione 
così disastrosa). ù 

Finora nessun convo- 
glio umanitario ha rag- 
giunto la zona di Vojnic 
per il divieto del governo 
croato. E loro, «hanno 


mangiato patate raccolte 
nei campi circostanti - 
ha raccontato un osser- 
vatore europeo che ha 
chiesto l'anonimato -, 
hanno ammazzato qual- 
che mucca abbandonata 
dai serbi in fuga dalla 
Krajina. Ma sono miglia- 
ia e la gente comincia ad 
avere fame». 

1 L'8 agosto, proprio a 
Vojnic, Fikret Abdic ha 
firmato un accordo di re- 
sa con.i croati, i bosniaci 
ele autorità della federa- 
zione croato-musulma- 
na. Gli uomini di Abdic 
possono o rendere le ar- 
mi e essere considerati 
dei civili o entrare nelle 
fila dell'esercito bosnia- 
co o dell'esercito croato- 
bosniaco. Ma i croati in- 
sistono: tutti quanti, uo- 


mini, donne e bambini 


devono tornare nell'en- 
clave di Bihac, 


Il miliardario-padrone 
di Veljka Kladusa, intan- 
to, come un anno fa sta 
usando la sua gente co- 
me merce di scambio. 
Nell'agosto dell'anno 
scorso, quando scattò 
l'offensiva del quinto 
corpo, Abdic prese tutta 
la sua gente, 40 mila per- 
sone,‘e le portò in una 
terra di nessuno, tra ser- 
bi e croati. Poi ritornò 
trionfante a dicembre 
quando. con. l'aiuto dei 
serbi di Krajina e dei ser- 
Di di Bosnia riuscì a ri- 
conquistare . il Nord 
dell'enclave di Bihac. 

Da due settimane cir- 
ca, Abdic è in un albergo 
di Zagabria sotto sorve- 
glianza della polizia croa- 
ta. E ancora una volta 
può giocare la carta di 
Imigliaia di seguaci che 
nessuno vuole, né la Gro- 
azia né la Serbia. 


NUOVI PASSI VERSO LA PACEINMEDIO ORIENTE 
Israele riapre i valichi di Gaza 
Maggiori poteri in Cisgiordania 


GERUSALEMME — Il 
governo israeliano ha ap- 
provato ieri l'immediato 
passaggio di otto poteri 
civili in Cisgiordania (in- 
dustria e commercio, in- 
frastrutture, . benzina, 
trasporti, lavoro, poste, 
agricoltura, © statistica), 
dal governo militare agli 
abitanti palestinesi della 
zona. L'annuncio è giun- 
to poche ore dopo la ria- 
pertura dei valichi, di 
transito fra la striscia di 
Gaza e il territorio israe- 
liano. Alle prime luci 
dell'alba 9.000 pendolari 
palestinesi hanno potuto 
tornare ai loro posti di 
lavoro, in Israele dopo 
una pausa forzata di die- 
ci giorni durante i quali 
i servizi di sicurezza pa- 
lestinesi hanno dato la 
caccia à un estremista 
islamico deciso a compie: 
re un attentato suicida 


nel centro di Tel Aviv. 
Venerdì sera la cattura 
dell'uomo - Wail Nassar 
- ha significato per i pen- 
dolari il ritorno al lavoro 
e per il governo israelia- 


‘no la conferma dell'im- 


pegno dell’ Autorità na- 
zionale palestinese (Anp) 
nella lotta al terrorismo. 
Ma sull'orizzonte. del- 
le relazioni israelo-pale- 
stinesi sono apparse su- 
bito nuvole nere e preoc- 
cupanti. Gli oppositori 
palestinesi agli accordi 


di Oslo hanno deposto . 


presso Rafah (a sud di 


Gaza) un ordigno, che - 


non ha fatto vittime. Da 
parte loro, gli oppositori 
israeliani - i coloni della 
Cisgiordania - sono tor- 
nati a insediarsi sul mon- 
te Artis n 
Approvato il passag- 
gio delle otto i 
amministrative ai pale- 


LA CAPITALE FRANCESE TEME UN TERZO ATTENTATO 


Parigi alla caccia dei killer 


PARIGI — Le bombe usa- 
te nei due attentati che 
hanno insanguinato Pari- 
gi sono uguali, ma i ter- 
roristi della strage del 
25 luglio scorso a Saint- 
Michel non sono gli stes- 
si che hanno colpito 
all'Etoile. I commando 
islamici che. spargono 
morte per le strade della 
capitale francese sono al- 
meno due. A quattro 
giorni dall'esplosione 
dell'ordigno collocato in 
un. cestino di rifiuti 
all'uscita della metropo- 
litana di Avenue de Frie- 
dland, a ‘due’ passi 
dall'Arco di Trionfo, gli 
investigatori francesi 


con l'acquisizione di al- 
cune certezze nutrono 
adesso nuovi angosciosi 
timori. Considerata at- 
tendibile la rivendicazio- 
ne del ‘Gia-comando ge- 
nerale‘, una nuova sigla 
del Gruppo islamico ar- 
mato algerino, i vertici 
della sicurezza francese 


ritengono infatti che le. 


due bombe siano solo 
l'inizio di ‘una campa- 
gna del terrore' tesa a 
piegare il governo di Pa- 
Tigi. Queste preoccupa- 
zioni hanno avuto ieri 
una conferma dall'alto. 
Il ministro della giusti- 
zia, Jacques Toubon, in- 
tervistato da ‘Le Journal 


du Dimanche”, ha detto: 
«Sfortunatamente non si 
possono escludere altri 
attentati». E anche per il 
ministro dell'interno, 
Jean-Louis Debrè, -è 
drammaticamente reale 
il rischio che Parigi pos- 
sayesssere teatro di nuo- 
vi atti terroristici. 

E in una Parigi svuota- 
ta dalla paura e dal cal- 
do migliaia di agenti e di 
gendarmi sono impegna- 
ti in una gigantesca cac- 
cia all'uomo. Controlli a 
tutto spiano, perquisizio- 
ni, posti di blocco. E una 
corsa contro il tempo. Bi- 
sogna scovarli. prima 
che tornino a colpire. 


stinesi, il governo israe- 
liano ha tuttavia preso 
atto che le divergenze di 
opinioni con l'Anp sono 
ancora profonde, special- 
mente per quanto riguat- 
da le città di Hebron e di 
Gerusalemme. Secondo 
alcune valutazioni, non 
è ancora sicuro che gli 
accordi sul ridispiega- 
mento dell'esercito israe- 
liano in Cisgiordania po- 
tranno essere firmati a 
settembre. 

A Hebron - hanno.ap- 
preso 1 ministri da un 
servizio della televisione 
di stato - la situazione è 
drammatica. Gli abitanti 
arabi sono ridotti alla se- 
te e sono obbligati ad ac- 
quistare l' acqua da com- 
mertianti che chiedono 
prezzi esosi. La rabbia 
popolare aumenta nel 
constatare che nel vici- 


no insediamento ebraico 


di Kiryat Arba i prati so- 
no bene innaffiati e i 
bambini vanno in pisci- 
na. Il premier Vitzhak 
Rabin ha ordinato alla 
società israeliana per il 
rifornimento dell'acqua, 
Mekorot, di trovare una 
soluzione per gli abitan- 
ti di Hebron, 

Alcuni influenti espo- 
nenti palestinesi - fra 
cui Faisal Husseini e Ha- 
nan Ashrawi - hanno in- 
tanto indettò una confe- 
renza in seguito a recen- 
ti perquisizioni da parte 
SGiO polizia israeliana 
di istituti di ricerca pale- 
stinesi a Gerusalemme 
est. Husseini ha avverti- 
to Israele che la chiusu- 
ra della Orient House (se- 
de ufficiosa dell'Olp. e 
meta consueta di espo- 
nenti politici stranieri in 
visita nei Territori) «si- 


, gnificherebbe la fine del 


processo di pace». 


Morde nove passeggeri 
Voleva sedersi nel tram 


MOSCA — Indispettita 
perchè nessuno sem- 
brava disposto a ceder- 
le il posto in tram, una 
vecchietta di Kazan ha 


ferito a morsi nove 
passeggeri. 

L'episodio - riferito 
leri dall'agenzia Inter- 
fax - è accaduto nella 
capitale del Tatarstan, 
repubblica autonoma 
della federazione rus- 
sa. La donna ha comin- 
ciato col chiedere a un 
giovane di alzarsi. 

Di fronte al suo rifiu- 
to, si è gettata su di lui 


azzannandolo: ha poi 
continuato a usare i 
denti sugli altri passeg- 
geri che tentavano di 
immobilizzarla. Nessu- 
no dei feriti ha sporto 
denuncia. 

La reazione della 
donna appare tanto 
più sorprendente in 
quanto sui mezzi pub- 
blici in Russia è estre- 
mamente raro veder 
cedere il posto alle si- 
gnore, anziane o -me- 
no, che sono spesso ca- 
riche di pesanti sporte 
e di pacchi. 


Cultura 


Il Piccolo [5] 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


Adesso, la Morte ha bus- 
sato per davvero alla 
porta di Hugo Pratt. Arri- 


FUMETTI: LUTTO 


um ga mm Î] A t 
ugo Pratt, qui finisce l’Avventura 
Con l’esotica, avvincente saga di Corto Maltese ha appagato la sete di libertà e utopia dei lettori di tutto il mondo 


«Corto Maltese? Non morirà mai, 
ma se ne andrà, perché in un mon- 
do dove tutto.è elettronico, tutto 
è calcolato, tutto è industrializza- 
to, non c'è posto per un tipo come 
lui». Così aveva detto in un'inter- 
vista, della sua creatura predilet- 
ta, Hugo Pratt. E la sua scompar- 
sa sembra rappresentare proprio 
un'«uscita di scena», una sorta di 
«dissolvenza» per il suo eroe e, al 
tempo stesso, per quell'esotico fi- 
lone che con la lunga saga di Cor- 
to Maltese Pratt ha alimentato, 
appagando la voglia di avventura, 
di libertà, di utopia dei lettori di 


tutto il mondo. 


Finisce qui, dunque, l'avventu- 
ra umana di Hugo Pratt e quella 
del suo marinaio tenebroso e gen- 
tile, che aveva debuttato nel 1967 
nella memorabile «Ballata del ma- 
re salato»; proprio quest'anno il 
famoso fumetto era stato ristam- 
pato, e ne era anche uscita da po- 
co, da Einaudi, la versione lettera- 
ria, cioè non disegnata, quasi in 
contemporanea con un prezioso li- 
bro di racconti e di tavole illustra- 
te, tutto ambientato nel Pacifico 
(«Avevo un appuntamento», edi- 
zioni Socrates), con «Il gaucho» re- 


Pratt, non c'erano solo 
mucchi di souvenir ac- 
quistati nei mille viaggi 
in giro per il mondo. E 


Faceva sorridere, nel 
1987, quel suo pensiero 
di morte. Hugo Pratt, fe- 
steggiando i primi 
vent'anni di Corto Malte- 
se, intervistato per l'oc- 
casione si era lasciato 
andare a una confessto- 
ne inaspettata, genero- 
sSissima. Ipotizzando che 
il marinaio. giramondo 
potesse continuare a col- 
lezionare avventure sen- 
za di lui. Anche dopo la 
sua uscita di scena. 

Tra lui e Corto Malte- 
se,  confessava Pratt, 
c’era un, patto: «Solo io 
‘posso disegnarlo». Ma 
non. era previsto che 
quell'accordo durasse in 
eterno. «Verrà pure un 
momento in cui dovrò 
farmi da parte. Non pos- 
so accettare discorsi co- 
me quello di Hergé che 
con il suo "Tintin sono 
lo!" ha ingiustamente 
messo da parte Bob De 
Moor, dopo anni di colla- 
borazione, costringendo 
il suo personaggio a mo- 
rire insieme a lui. Se 
qualcuno dei miei colla- 
boratori e amici se la 
sentirà, Corto potrà vive- 
re dopo di me, Non sono 
mica tanto egoista da 
condannarlo a morte...). 


vando non certo inaspet- 
tata. Ma bruciando le 
ali, definitivamente, alla 
speranza che molti suoi 
amici e fan covavano in 
segreto. Che il grande di- 
segnatore e scrittore po- 
tesse vincere il male tre- 
mendo. Capace, in pochi 
mesi, di prosciugarlo. Di 
togliergli quell'energia 
vitale che sembrava ine- 
stinguibile. 

I conti con la vita; Hugo 
Pratt li ha chiusi in atti- 
vo. Non c'è dubbio. Lui, 
che qualcuno si ostinava 
a chiamare fumettaro, 
pensando forse di offen- 
derlo, di confinarlo in 
un limbo artistico ben 
lontano dal paradiso dei 
grandi, era riuscito a ot- 
tenere da un intellettua- 
le raffinato e osannato 
come Umbero Eco 
l'omaggio più importan- 
te, estremo, forse inaspet- 
tato: «Quando ho voglia 
di rilassarmi leggo un 
saggio di Engels, se inve- 
ce desidero impegnarmi 
leggo Corto Maltese». 
Sante parole, quelle di 
Eco. Perchè hanno fatto 
capire a tanti intellettua- 
li con la puzza sotto il 
naso che, alle spalle di 


neanche quattro libracci 
d'avventura letti, digeri- 
ti a fatica, e trasformati 
poi in popolari storie a 
fumetti. No. Lui, il «pa- 
pà» di Corto Maltese, na- 
to «per sbaglio» sul Lido 
di Ravenna il 15 giugno 
del 1927, aveva saputo 
trasferire nei suoi ro- 
manzi di matita e pen- 
nello una cultura davve- 
ro impressionante. For- 
giata, con passione e te- 
nacia, sugli oltre trenta- 
mila volumi accumulati 
in una vita di frequenta- 
zioni letterarie. 

Libri che, alle soglie del- 
la vecchiaia, avevano in- 
dotto Hugo Pratt a mette- 
re radici. Convincendolo 
ad acquistare una gran- 
de casa a Grandvaux, in 
Svizzera, perchè non an- 
dasse disperso quell'im- 
pressionante patrimonio 
cartaceo. E pensare che 
proprio lui, in perfetta 
sintonia con il Premio 
Nobel per la letteratura 
Octavio Paz, aveva sban- 
dierato ai quattro venti 
l'intenzione di non voler- 
si fermare mai in un po- 
sto troppo a lungo. Pri- 
ma o poi, infatti, si sareb- 
be sentito prigioniero. 


LIBRI IN BREVE 


E il mondo guardava 


Ancora una testimonianza sull’ Olocausto 


Recensione di 
Paolo Marcolin 


«La sensazione che il mondo si giri, 
più o meno discretamente, dall'altra 
parte o che rimanga impassibile a 
guardare mentre centinaia di migliaia 
di persone vengono sistematicamente 
massacrate intorno, e che ogni giorno 
che ti resta da vivere non sia che un ef- 
ferato scherzo del destino, non può es- 
sere espressa a parole». Queste righe, 
purtroppo mai tanto attuali e vicine 
Come in questi anni di guerra nella ex 
Jugoslavia, sono state scritte per de- 
nunciare l'indifferenza che il mondo 
cosiddetto «civile» ha riservato a quel- 
l'immane tragedia che fu l'Olocausto. 
L'autore è Gerhard Durlacher e il libro 
si chiama «Strisce nel cielo» (Iperbo- 
rea, page. 124, lire 16 mila). 
Durlacher, nato in Germania da ge- 
nitori ebrei, si rifugiò nel ‘37 in Olan- 
da per cercare riparo dalle persecuzio- 
ni razziali. Arrestato nel ‘42, fu inter- 
nato nel campo olandese di Wester- 
bork e quindi deportato insieme alla 
famiglia ad Auschwitz. Liberato dai 
russi nel ‘45, Durlacher appartiene al- 
la schiera dei «salvati», e come Primo 
Levi ha sentito il bisogno di mettere 
su carta quella sua inumana esperien- 
za «affinché il mondo non dimenti- 
Chi», Ma il suo libro non è soltanto au- 
tobiografia, accompagnandosi in Dur- 
lacher il racconto della propria vicen- 
da ad un'attenta analisi storica e ad 
Una scrupolosa ricerca scientifica: un 
imperativo dovuto «al timore che qual- 
siasi errore Commettessi potesse esse- 
re usato dagli storici fascisti che tenta- 
Ro. di negare l'olocausto e Auschwitz). 
eni 


. Il più famoso, colui che divenne il 
Simbolo di un'epoca, fu il leggendario 
Farinelli; ma i castrati, alla fine del 
Settecento, erano migliaia. Comparsi 
Nella musica da chiesa, nella Cappella 
Papale furono registrati ufficialmente 
Alla fine del Cinquecento. Dietro al 
Suono di quelle voci non di uomo, non 
di donna, non più di bambino che, at- 
traverso un sacrificio disumano, e an- 
hi e anni di Studio e disciplina, arriva- 
vano nette, chiare, flessibili, c'era una 
Pratica barbara. Operare senza aneste- 
sia, In condizioni igieniche impensabi- 


li, dei bambini tra gli otto e i dieci an- 
ni, dei quali molti morivano, e tra 
quelli che si salvavano pochi, l'un pier 
cento appena, arrivava al successo, 
non era infatti niente più che un cru- 
do esercizio per cambiare il corso del- 
la natura. Ù 

Se già Napoleone si era adoperato 
perché si ponesse fine alla castrazio- 
ne, l'ultimo castrato della Cappella 
Pontificia, Alessandro Moreschi, ab- 
bandonò il suo posto solo nel 1913. Di 
tutto questo, e di altro ancora, si legge 
in «Farinelli» (Libreria Musicale Ita- 
liana, pagg. 102, lire 15 mila), raccol- 
ta di scritti dello storico dell'arte Cor- 
rado Ricci (Ravenna 1858. - Roma 
1934). 


& 


Affondano nel mito e da esso traggo- 
no la forza per farsi storia e racconto, 
le prose, di invenzione composte da 
William Butler Yeats tra il 1887 e il 
1905 e raccolte da Guanda in «La rosa 
segreta» (pagg. 289, lire 32 mila). 
«Yeats voleva porgere al mondo il no- 
me della nuova Irlanda indossando le 
vesti colorate dell'incantatore Druida, 
non quelle dell'ultimo scrittore roman- 
ticop, scrive Rosita Copioli nell'intro- 
duzione a Questi racconti nei quali il 
poeta irlandese continuava quella sua 
ambizione a forgiare una letteratura 
aristocratica ed esoterica irlandese, 

xx 


L'occhio schiacciato contro la lente 
di ingrandimento, l'esperto esamina 
millimetro per millimetro la tela per 
stabilire se il quadro è un capolavoro 
oppure una «crosta». È la sua risposta 
sarà infallibile come quella di Sher- 
lock Holmes. Ma i profani, quanti cioè 
frequentano le botteghe d'antiquaria- 
to senza essere degli studiosi, cosa de- 
vono sapere per evitare di portarsi a 
casa una scamorza? Lo spiega ne «Il 
conoscitore d'arte» (Tea, pagg. 174, 
lire 23 mila) Max Friedlander, diretto- 
re dei musei di Stato di Berlino fino al 
1933, quando venen defenestrato dai 
nazisti. Ò tego 

Friedlander si sofferma su tutti gli 
aspetti legati all'opera d'arte: dal sa- 
per «ghardarer al «gustare», dai diver- 
si CHIGnI pittorici ai criteri per stabili- 
re la paternità di un quadro, fino alla 
falsificazione e al restauro. 


Timori superflui. Perchè 
Hugo Pratt era un uomo 
libero nel profondo del 
cervello, dell'anima. Mil- 
le volte i soliti dietrologi 
di turno si erano diverti- 
ti ad accasarlo a questa 
o a quella parrocchia po- 
litica. Negli ultimi 
vent'anni lo . avevano 
cacciato a forza tra i sim- 
patizzanti della «destra» 
e della «sinistra». Tra i 
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alizzato in collaborazione con Mi- 
lo Manara (Mondadori) e con «Sa- 
int-Exupéry» (Bompiani), che re- 
sterà l’ultima opera firmata in 
proprio (e «in toto») da Pratt. 

La vita di Hugo Pratt è stata av- 
venturosa quasi quanto quella dei 
suoi personaggi. Era nato a Rimi- 
ni il 15 giugno del 1927, ma aveva 
vissuto tutta l'infanzia a Venezia, 
in un ambiente familare cosmopo- 
lita ed elegante. Il padre, militare 
di carriera, fu trasferito nella colo- 
nia italiana di Abissinia e lì, a soli 
14 anni, Hugo fu arruolato nella 
polizia coloniale. Tornato a Vene- 
zia, Pratt partecipò nel ‘45 alla re- 
alizzazione della rivista di fumet- 
ti «Albi Uragano», che prenderà 
poi il nome di «Asso di Picchey. E' 
in quel momento che ha inizio uf- 
ficialmente la sua carriera di dise- 
gnatore. Nel ‘49 Pratt si trasferi- 
sce a Buenos Aires, dove rimarrà 
circa 13 anni. Frequenta locali do- 
ve si balla il tango, diventa amico 
di Dizzy Gillespie, scopre gli scrit- 
tori latino-americani come Octa- 
vio Paz e Jorge Luis Borges. 

In Argentina Pratt disegna mol- 
te strisce: continua la serie «Jun- 
gleman» iniziata su «Asso di Pic- 


denigratori della causa 
femminista, ma anche 
trai suoi sostenitori. Riu- 
scendo a ottenere soltan- 
to la sua indifferenza. — 
Italiano? «Neppure mi ri- 
cordo di esserlo», rispon- 
deva lui. Veneziano? «So- 
no rimasto .a Venezia fi- 
no a quando avevo dieci 
anni. Era, allora, una cit- 
tà molto bella, cosmopo- 
lita, elegante, orientaleg- 
giante. Adesso c'è Hong 


che», crea il personaggio di Sgt. Ki- 
Tk, pubblica Ernie Pike e Ticonde- 
roga. E' l'epoca in cui si afferma il 
suo grafismo, dal tratto nitido, 
raffinato, elegante, ma molto lega- 
to alla tecnica dei contrasti tra ne- 
ri e bianchi ereditata da Milton 
Caniff. Rientrato in Italia dopo 
una breve permanenza a Londra, 
Pratt lavora per «Il Corriere dei 
Piccoli). Poi, nel 1967, incontra 
Florenzo Ivaldi con cui fonda la ri- 
vista «Sgt. Kirk»: il primo numero 
contiene le prime nove tavole di 
una nuova storia di Pratt, «La bal- 
lata del mare salato». Uno dei per- 
sonaggi sì chiama Corto Maltese: 
berretto ben calcato in testa, orec- 
chino al lobo sinistro, questo av- 
venturiero romantico e taciturno 
diventerà il personaggio più popo- 
lare di Pratt. Corto riapparirà nel- 
la rivista francese a grande tiratu- 
ra «Pif» con l'episodio «Tristan 
Bantam». E' l'inizio del grande 
successo di Pratt, che si ripercuo- 
te in tutto il mondo, Lo scrittore 
Alberto Ongaro fa di Pratt l'eroe 
di uno dei suoi romanzi e molti di- 
segnatori (primo fra tutti Milo 
Manara) lo inseriscono nelle loro 
strisce facendone un personaggio 
leggendario. 


Kong in piazza San Mar- 
co». Grande amatore? «A 
chi puà interessare? E 
poi, di certe cose non si 
parla con il primo che 
passa». Cittadino del. 
mondo? «Me ne sono an- 
dato dall'Italia perchè 
non sopporto lo strapote- 
re burocratico. Ma l'inca- 
pacità, la corruzione del 
Paese assomigliano a 
quelle che ho già cono- 
sciuto in Argentina». 


Tanti uomini dentro un 
uomo solo, insomma. Hu- 
90 Pratt era il bambino, 
con sangue anglonor- 
manno nelle vene, che 
aveva conosciuto il mi- 
stero dell'esoterismo in 
casa, ascoltando la ma- 
dre. L'uomo che non spa- 
rava a zero sulla masso- 
neria perchè sapeva 
quanto fascino promana- 
no le società segrete di 
ieri e di oggi, passione 
nascosta di suo padre. 
Ascoltarlo parlare era co- 
me sfogliare un'enciclo- 
pedia portatile. Un com- 
pendio delle storie del 
mondo scritto senza reto- 
rica, senza pedanteria. 
Corto Maltese era il fi- 
glio prediletto di Hugo 
Pratt. Ma sarebbe sba- 
gliato considerarlo l'uni- 
co capolavoro del fumet- 
taro. Certo, «Una ballata 
del mare salato», pubbli- 
cata per la prima volta 
nel 1967. sul mensile 
«Sgt. Kirk», e poi «Le El- 
vetiche», «Le Celtiche», 
«Corte Sconta detta Arca- 
na» e le altre avventure 
del marinaio, costituisco- 
no un «corpus» d'‘altissi- 
mo livello. Capace di af- 
fascinare adulti e ragaz- 
zi, lettori colti e non. 

Il fatto è, però, che la 
carriera di Hugo Pratt è 
stata ‘per davvero. un 


QUESTO LIBRO 


NON SONO MAI 
RIUSCITO A TER 


«continuum». Il prode 
Corto, certamente, non 
avrebbe mai visto la luce 
se, prima, dalla fantasia 
di «papà» Hugo non fos- 
sero nati Sgt. Kirk, Anna 
della Giungla. Ma anche 
l'Ombra, Capitan Cormo- 
ran, Wheeling. Personag- 
gi che, con il tempo, so- 
no diventati pallide spet- 
tri al cospetto del trion- 
fante Maltese, 

E non basta. Qualcuno, 
nel 1986, si era indigna- 
to perchè il Gran Palais 
di Parigi aveva spalanca- 
to le porte a Hugo Pratt. 
Un fumettaro mai avreb- 
be dovuto violare quel sa- 
cro recinto, dissero i cul- 
tori dell'arte «alta». Sci- 
volando nel ridicolo e di- 
mostrando di non cono- 
scere assolutamente la 
carriera di un uomo co- 
me Pratt, capace di af- 
fiancare splendidi’ ac- 
quarelli alle sue storie a 
strisce. Di avventurarsi 
nel terreno minato della 
letteratura, lui, abituato 
a sposare le parole ai di- 
segni. 

«Stupidi pregiudizi» ta- 
gliava corto Pratt. E ag- 
giungeva: «In realtà gli 
scrittori paludati, i pro- 
fessori con la stola d'er- 
mellino ci temono. Per- 
chè sanno che i miei li- 
bri si vendono. La gente 


LABORATORIO: GEMONA 


Un mese per «identificare» l’Italia 


Concluso lo stage internazionale sul cinema, «monitor dei cambiamenti» 


UDINE — E' tempo di bilanci per il Labora- 
torio internazionale della comunicazione di 
Gemona, che si è concluso nei giorni scorsi 
con la cerimonia di consegna dei diplomi. Ol- 
tre cento studiosi di lingua e cultura italia- 
na, provenienti da trentasei nazioni, hanno 
lavorato e discusso per 32 giorni intorno al 
tema guida di questa edizione: «Cent'anni 
d'Italia, cent'anni di cinema: identificazione 
di una nazione». Nell'anno del centenario la 
«settima arte» è servita dunque da cartina di 
tornasole per ripercorrere i principali accadi- 
menti degli ultimi cent'anni nel nostro Pae- 
se: il cinema considerato, per usare le parole 
del direttore del Laboratorio, il professor 
Bruno De Marchi, come «monitor planetario 


dei cambiamenti». 


Gli studiosi convenuti a Gemona hanno 
avuto modo, sotto la guida di docenti univer- 
sitari italiani, di approfondire aspetti salien- 
ti della cultura italiana: dagli ambiti più tra- 
dizionali quali la letteratura, l'arte, le istitu- 
zioni politiche, a quelli più innovativi, quali 
la funzione della musica leggera nei film o la presa di De Santis dopo 23 anni di silenzio, 
relazione tra cinema e fumetto, esemplifica- È 
to nel rapporto di collaborazione tra Milo 
Manara e l'indimenticabile Federico Fellini. 

Numerosi e di rilievo gli appuntamenti 


SCOPERTA 
Un bagno 
del700a.C. 


CARBONIA — Un im- 
pianto balneare, com- 
leto di vasca, di età 
‘enicio-punica, risa- 
lente al 700 a.C., è 
stato scoperto nella 
cittadella di Monte 
Sirai, a 60 chilometri 
a Cagliari, durante 
una campagna di sca- 
vi archeologici. La 
cittadella venne di- 
strutta dai Cartagine- 
si nel 720 a. C. L'im- 
pianto balneare è 
una novità assoluta 
per la Sardegna feni- 
cio-punica, mentre è 
caratteristica ricor- 
rente nelle aree puni- 
che del Nord Africa. 


aperti al pubblico. Si è cominciato con un im- 
portante convegno di studi, presieduto dal 
professor Mario Verdone, che ha consentito 
di fare il punto sulla fortuna del cinema ita- 
liano all'estero. Corsisti e appassionati han- 
no anche avuto modo di incontrare registi di 
tre \diverse generazioni. All'ultimo grande 
maestro del neorealismo, Peppe De Santis, è 
stato dedicato un convegno di studi; inoltre, 
grazie all'impegno della Cineteca del Friuli, 
sì sono potuti ammirare su grande schermo 
due dei suoi capolavori: «La strada lunga un 
anno) e «Riso amaro). 

A rappresentare la generazione di mezzo 
del cinema italiano è stato chiamato Mario 
Brenta, il regista dell'apprezzato «Barnabo 
delle montagne», mentre Bruno Bigoni, auto- 
re fra i più interessanti degli ultimi anni, è 
stato il testimone del fermento creativo dei 
giovani cineasti. Proprio un progetto a quat- 
tro mani firmato da De Santis e Bigoni, un 
video sui luoghi storici della resistenza mila- 
nese dal titolo «Oggi è un altro giorno», che 
ha segnato il ritorno dietro la macchina da 


a chiuso le manifestazioni del Laboratorio. 
Momento culminante della sua attività è 
stata la consegna del sesto Gamajun Interna- 
tional Award, il premio che il Laboratorio 


toniana asse; 


po) - 


stesso, il Comune di Gemona e la Banca An- 
gnano ogni anno a un'eminente 
figura che si è contraddistinta nel campo del- 
l'arte, della cultura e della comunicazione. Il 
riconoscimento è andato al maggiore tra i ci- 
neasti africani, il maliano Souleymane Cissé 
che, con la sua suggestiva trilogia - «Finyé»y 
(Il vento), «Yeeleny (La luce), «Waati» (il tem- 
ha saputo comporre un incomparabile 
affresco della condizione della sua etnia, del 
suo paese e dell'Africa intera. Una mostra fo- 
tografica («Visioni d'Africa» di Mara Piccini- 


hi) e una mostra di artigianato maliano han- 


di Cissé. 


no completato la panoramica sul continente 


Non sono mancati gli spettacoli di piazza, 
realizzati dalla bottega teatrale del L: 
rio diretta da Claudio Bernardi e Laura Can- 
tarelli. Sotto la guida di Guglilemo Schininà 
è andato tra l'altro in scena il toccante «Ter- 
ra. Diario di una ricostruzione», una dram- 
maturgia costruita sui racconti dei gemonesi 
relativi ai terribili mesi tra il terremoto del 
maggio e quello del settembre 1976. 

Il tema della 34.a edizione del Laborato- 
rio, nel 1996, sarà di estrema attualità: la te- 
levisione e l'immagine dell'Italia quale si 
può ricavare dall'analisi di quarant'anni di 
trasmissioni televisive. 


orato- 


li legge». A differenza di 
tanti romanzi, premiati 
‘e strombazzati, che resta- 
no a far bella mostra di 
sé sugli scaffali delle li- 
brerie. «Comunque» sug- 
geriva «non esiste una 
classifica delle . arti 
nobili" e di. quelle 
“minori”. Per fortuna». 
Hugo Pratt non era l'arti- 
sta che versa lacrime e 
sangue. Non soffriva da- 
vanti al foglio bianco, co- 
me Italo Svevo. Non an- 
negava le sue insicurez- 
ze d'artista nell'alcol e 
nella vita dissoluta, co- 
me i poeti «maledetti». 
Non sfidava le regole del 
vivere civile, le conven- 
zioni più elementari, co- 
me Charles Bukowski. La 
sua vita era un roman- 
zo. Ma a forza si sentirse- 
lo dire, minimizzava an- 
che questo. Per non tra- 
sformarsi nel santo pro- 
tettore dei viaggiatori 
senza meta, degli avven- 
turieri. 

Di lui ci resta la voglia 
di mollare gli ormeggi. 
Di attraversare i mari 
più lontani, le terre più 
misteriose. Magari stan- 
do seduti in poltrona a 
casa. O lasciando volare 
la fantasia, mentre l'au- 
tobus si avvicina inesora- 
bile al posto di lavoro. 
Giorno dopo giorno. 


MOSTRA 
Omaggio 
aTasso 
alla British 
Library 


LONDRA — La. Bri- 
tish Library celebra 
il quarto centenario 
della morte di Tor- 
quato Tasso con una 
mostra in cui cam- 
peggiano molte rare 
edizioni del grande 
poeta italiano, comin- 
ciando. da un'edizio- 
ne-pirata della «Ge- 
rusalemme liberata» 
stampata nel 1580 a 
Venezia. La mostra, 
aperta fino a dicem- 
bre, dedica una sezio- 
ne alla mitizzazione 
di Tasso durante 
l'età romantica, 
quando l'autore del- 
la «Gerusalemme» di- 
venne un simbolo 
della sofferta pazzia 
creativa e fu celebra- 
to per il suo infelice 
amore nei confronti 
di Eleonora d'Este. 


POESIA: LONGO 


Confrontarsi con la realtà, in cinque arcipelaghi 


Quanto può pesare un li- 
bro di versi nella desola- 
zione che. Quotidiana- 
mente ci Investe dalle 
cronache e nella danza 
frenetica di informazio- 
ni che sempre di più con- 
gestiona le nostre possi- 
bilità di controllo di una 
realtà che tende inevita- 
bilmente a sfuggire alla 
comprensione? Che spa- 
zio può trovare e che le- 
gittimità può avere la 
lentezza riflessiva d'una 
musica di parole che si 
articola nello spazio del 
silenzio, mentre rimbom- 
ba il fragore delle stragi 
che si consumano nelle 


notti delle periferie del 
nostro civile mondo? 

Si sfoglino le pagine di 
«Atmosfera di tatuag- 
gio» di Gaetano Longo 
(Campanotto editore, 
pagg. 106, lire 18 mila). 
Una possibile risposta al- 
le due domande verrà 
gradualmente a imporsi 
al lettore, mentre i versi 
che si coagulano in arci- 
pelaghi di suono colgono 
il pieno, legittimo e in- 
transigente diritto al- 
l'espressione. 

Secondo premio al 
«Sandro Penna» di Peru- 
gia, la raccolta è un tem- 
poraneo punto d'appro- 


do per questo giovane 
autore (che a settembre 
‘pubblicherà un ulteriore 
volume di versi, sempre 
con la Campanotto, dal 
titolo «Jazz e altri liquo- 
ri»). Emancipatosi note- 
volmente dal forte 1n- 
flusso della poesia norda- 
‘mericana che pervadeva 
le liriche de «Lo scacco 
matto», Longo riesce a 
trovare in queste pagine 
una sua sincerità creati- 
va che libera spontanea- 
mente la sua musica ol- 
tre le pastoie fosforee 
dei testi della prima rac- 
colta. \ 
Quell'irritante (a vol- 


te) sospensione dalla re- 
altà e quel reazionario 
(in fin dei conti) narcisi- 
smo che godeva del con- 
trasto raffinato di parole 
che disegnavano stanze 
di rarefatta e insincera 
preziosità un po' corrot- 
ta e un po' dannata ha la- 
sciato finalmente spazio 
alla spontaneità che si 


misura con la realtà. I - 


cinque arcipelaghi che 
costituiscono il volume, 
-Ognuno in sé compiuto e 
ognuno in sé percorso 
ideale che si autodeter- 
mina proprio nel conti- 
nuo itinerare e cercarsi, 
svolgono la materia so- 


nora in varianti infinite 
di colori che non cedono 
più all'esibizionismo gra- 
tuito e vacuo. La realtà 
esplode lontana dalle li- 
tanie pietistiche e dalla 
retorica commiserazione 
dei dolori prefabbricati. 
I versi conclusivi del 
volume - in'cinque, bru- 
cianti righe - danno la ci- 
fra risolutiva di questo 
atteggiamento: «Chi co- 
nosce l'orario di chiusu- 
ra di un sorriso? / Una ri- 
sposta ci guarda da lon- 
tano / pulita / con la luce 
di una stella / fresca co- 
me il primo giorno di pa- 
ce). 
Pierpaolo Zurlo 


[6] Il Piccolo 


AVVISI ECONOM ICI CAMBIA IL VOLTO DELLA CITTÀ: LA PIAZZA CENTRALE DA «CROCEVIA» DIVENTA UN SALOTTO 


Lussinpiccolo si fa bella 


Più elegante e più pulita la località ha «tenuto» come presenze în questa disgraziata stagione 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
presso le sedi della SO- 
CIETA’ PUBBLICITA? 
EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
Luigi Einaudi 3/b galle- 
ria Tergesteo 11, tel. 
366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: via- 
le Milanofiori, strada 3a, 
Palazzo B/10, 20090 As- 
sago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via G.B. Pirelli 
30, tel. 02/6769.1. BER- 
GAMO: via G: D’Alzano 
4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. 
BRESCIA: via S. Martino 
della Battaglia 2, tel. 
030/42353. FIRENZE: via- 
le Giovine Italia n. 17, te- 
lefoni 055/2343106. LO- 
DI: via Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: 
corso Vittorio Emanuele 
1, tel. 039/2301008. RO- 
MA: lungotevere Arnal- 
do da Brescia 10, tel. 
06/32392330 - 3202668. 
TORINO: corso Massi- 
mo. d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 

La SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE non è 
soggetta a vincoli riguar- 
danti la data di pubblica- 
zione. 

In caso di mancata distri 
buzione del giornale, per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per gior- 
no festivo verranno antici-' 
pati o posticipati a secon- 
da delle disponibilità tecni- 
che. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi 
TOTALMENTE in neretto 
a tariffa doppia. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non 
Verranno comunque am- 
messi ‘annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
e di francobolli per la rispo- 
sta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 


Reg. Esec. 467/95 


La collocazione dell’avvi- 
so verrà effettuata nella ru- 
brica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servi- 
zio - richieste; 2 lavoro per- 
sonale servizio - offerte; 3 
impiego e lavoro - richie- 
ste; 4 impiego e lavoro - 
offerte; 5 rappresentanti - 
piazzisti; 6 lavoro a domici- 
lio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d’occasio- 
ne; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11. mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14° auto, moto, cicli; 
15 roulotte, nautica, sport; 
16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 apparta- 
menti e locali - richieste af- 
fitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, vil- 
le, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 
23. turismo, villeggiature; 
24 smarrimenti; 25 anima- 
li; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 650 feriale, 
festivo + feriale lire 1000; 
numeri 2-4-5-6-7-8- 
9-10-11-12-13-14- 
15 - 16 - 17 - 18 - 19 lire 
1600 feriale, festivo + feria- 
le 2400, numeri 20:- 21 - 
22 - 23 - DA - 25 - 26'- 27 
lire 1850 feriale, festivo + 
feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella ru- 
brica «avvisi urgenti», ap- 
plicando la tariffa prevista. 
Gli errori e le omissioni 
nella. stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da 
errori di stampa 0 impagi- 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE 
DITRIESTE 


Il Pretore di Trieste in data 27.3.1995, ha emesso sen- 
tenza penale a carico di Gueye Sidy, nato a Lansar 
(Senegal), il 24.3.1968, imputato del reato p.p. dagli 
art. 1 Legge 28.7.1981 n. 406. 


OMISSIS 
P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di un mese di 
reclusione sostituita ex art. 53 L. 689/1981 con L. 
750.000 di multa, oltre il pagamento delle spese pro- 
cessuali. 
Confisca e distruzione del reperto in sequestro. 


Dispone la pubblicazione della sentenza per una sola 
volta e per estratto sul quotidiano «Il Piccolo» di Trie- 
ste e sul periodico «Ciak». 


Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 17 agosto 1995 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


Reg. Esec. 274/95 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 
‘ PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE 
——_- DI TRIESTE 


Il Pretore di Trieste in data 17.3.1995, ha emesso sen- 
tenza penale a carico di Vittorio Gasperi, nato a Trie- 
ste il 7.6.1936, imputato del reato p.p. dagli art. 1 e 5, 
1.0 6.2.0 co. Legge 15.12.1990 n. 386. 
OMISSIS 

P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi due di 
reclusione, sostituita la pena detentiva ex art. 53 L. n. 
689/81 con quella di Lire 1.500.000 di multa, oltre il 
pagamento delle spese processuali. 


Dispone la pubblicazione della sentenza per una sola 
volta e per estratto sul quotidiano «Il Piccolo» di Trie- 
ste e il divieto di emissione di assegni per la durata di 
anni due. 


Estratto conforme per la pubblicazione. 
Trieste, 17 agosto 1995 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


Istria, Litorale e Quarnero 


Redazione: Capodistria, via Zupantiè 39-tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


nazione, non chiara scrittu- 
ra dell'originale, mancate 
inserzioni od’ omissioni. | 
reclami concernenti errori 
di stampa devono essere 
fatti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. 4 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in con- 
siderazione | reclami . di 
qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevuta 
dell'importo pagato. 
Coloro che desiderano iri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio 
cassette aggiungendo al te- 
sto dell'avviso la. frase: 
Scrivere a cassetta n. ... 
PUBLIED 34100. TRIE- 
STE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per deca- 
de, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destina- 
taria della corrispondenza 
indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare 
soltanto quelle strettamen- 
te ‘inerenti agli annunci, 
non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere 
di propaganda. Tutte le let- 
tere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate 
per posta; saranno respin- 
te le assicurate o racco- 
mandate. 


Servizio di 
Pierluigi Sabatti 


LUSSINPICCOLO — No- 
nostante le stagioni turi- 
stiche magre di questi ul- 
timi tre anni, l'ammini- 
strazione comunale del- 
l'isola quarnerina ha vo- 
luto avviare un ambizio- 
so programma di ristrut- 
turazione urbanistica 
con il riassetto della 
piazza centrale. «La cit- 
tà non aveva un centro - 
spiega il sindaco Dragan 
Balja - la piazza sul ma- 
Te era, in pratica, un in- 
cerocio tra la Riva'dei Ca- 
pitani Lussiniani, la via 
Fratelli Vidulic e la Riva 
Priko, perciò abbiamo 
voluto ridarle dignità, fa- 
cendola diventare il ve- 
ro cuore di Lussinpicco- 
lo». 4 
E il risultato si vede: 
il «crocevia» è stato chiu- 
so al traffico e pavimen- 
tato con pietra bianca 
d'Istria, sono messe le 
panchine, create aiuole 
con’ splendide piante, 
alme, oleandri, ulivi, 
‘atte arrivare da un viva- 
io in Toscana, ed è stata 
spostata e ingrandita la 
fontana. «Ma anche sot- 
to - ci tiene a far sapere 
il sindaco - è stata rifat- 
ta la canalizzazione e 
tutto in tempi record). 
«Pensi . - continua 
Balja - che abbiamo deli- 
berato il progetto in gen- 
naio e in giugno siamo 


Varo. 


richieste 


SALUMIERE libero valuta pro- 


POSE) Tel. 0431/9355. riusciti ad inauj urare la 
37.ENNE OPERAIO CON PA- | PUOVa piazza, che è sta- 
TENTE B OFFRESI ANCHE 
COME GUARDIANO NOT: 


TURNO, 
(AB919) 


ta intitolata alla Repub- 
blica di Croazia». Tempi 
record e una spesa conte- 
nuta, due miliardi di li- 
re, stanziati dall'ammini- 
strazione ‘municipale e 
dall'Azienda comunale 
per l'acquedotto e la ca- 
nalizzazione. Ma è sol- 
tanto l'inizio. Il progetto 
prevede due ulteriori fa- 
si per la piazza, dove sa- 
rà modificata anche l'il- 
luminazione con la posa 
di orti lampioni al 
posto degli attuali grigi e 
antiestetici piloni e la re- 
alizzazione di un palco 
dove saranno ospitati gli 
spettacoli all'aperto. 

E non finisce qui; pu- 
re le tra vie che si im- 
mettono sulla piazza sa- 
ranno ripavimentate in 

ietra d'Istria e paralle- 
amente sarà completato 
il rifacimento delle fac- 
ciate dei palazzi che si 
affacciano sull'area, 
«Ma ci vogliono soldi - 
aggiunge sconsolato il 
giovane sindaco liberale, 


TEL. 821825. 


e lavo 


offerte 


NOVITA? assoluta senza con- 
,Gorrenza guadagni mensili ol- 
fre 6.000.000. Telefonare ore 
19-20 0481/809742. (B00) 
STUDIO dentistico in Gorizia 
cerca assistente alla poltrona. 
Requisito fondamentale espe- 
rienza già acquisita nel setto- 
re. Pregasi inviare curriculum 
fermoposta Gorizia . G.l. 
UD29278190. Pregasi aste- 
nersi se non in possesso del 
requisito richiesto. (BOO) 


ci i 


artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domicilio 
costruzioni edili. Tel. 
040/384374. (A8897) 

A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè veneziane pittura- 
zione restauro appartamenti. 
Tel. 040/384374. (A8897) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 
Nuovo tedesco 1.650.000. 


0330/480600-0431/93388. PIRANO — Il consiglio 


comunale di Pirano è 
contrario alla riaccensio- 
ne del trasmettitore in 
onde medie di Radio Ca- 
podistria. La clamorosa 
decisione è scaturita dal- 
l'ultima seduta convoca- 
ta proprio per esaminare 
la questione relativa al- 
l'impianto installato in 
cima al colle di Croce 
Bianca, a metà tra il cen- 
tro storico di Pirano e 
quello balneare di Porto- 
rose. Alla presenza del 
facente funzione di diret- 
tore generale dell'ente 
radiotelevisivo di Lubia- 


rtamenti 


richieste d'affitto 


COPPIA residente cerca ap- 
partamento vuoto bivano ser- 
vizi piggiolo lungo termine 
max 600.000, tel. 367241. 
(A8901) 


A.A.A. affidabili qualsiasi cate- 
goria a norma di legge finan- 


ziamenti qualsiasi cifra. | na, Andrej Rot, i consi- 
0422/423994-424186. (G.PD) È glieri piranesi hanno vo- 
GIVNATANTAVO | ‘ato è maggioranza un 


decreto nel quale si chie- 
de alla Rtv di Lubiana di 
«trovare una soluzione 
alternativa, che metta fi- 
ne ai tentativi di politi- 
cizzazione e che sia nel- 


#°"' ESITOINGIORNATA + 
es. L. 4.000.000 in 60 rate da L. 96.000 8 
Restituzione con bollettini 


APE PRESTA v. Raffineria 4, Trieste 


A.A.VOLETE cedere la vo- 
Stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (G00) 
CAUSA trasferimento cedesi 
avviata ‘profumeria Cormons 
tel. 0481-62484, 630653. 
CEDO avviata attività bigiotte- 
ria pietre dure conchiglie cen- 
tro Lignano Sabbiadoro con o 
senza merce. Tel. 19-20 
0431/73644. (C565) 


STUDIO BENCO 


IZIAMENTLIN 
BENINI POSTALI 
10.000,000 rate 200.000 


PIRANO —. Ulteriori 
particolari testimonie- 
rebbero la presenza di 
uno squalo nel golfo di 
Trieste. Dopo gli avvi- 
stamenti sia in acque 
territoriali italiane che 
n quelle slovene, nel fi- 
ne settimana alcuni pe- 
Sscatori di Pirano hanno 
catturato un piccolo pe- 
scecane. Un esemplare 
di neanche un metro 
che, secondo gli esperti, 
in questa fase della cre- 
scita dovrebbe nuotare 
ancora al seguito della 
madre. Ma della «ma- 
dre» che potrebbe esse- 


FIRMA SINGOLA 


040/630992.- 0481/412027 È 


GRADO: dal 26 agosto, "Buo- 
ne vacanze" affitta apparta- 
menti 400.000 - 250.000 setti- 
manali. 0431/80112! - 
0330/239855. (A8647) 


che da un paio d'anni 
guida la giunta isolana - 
comunque non disperia- 
mo di farcela entro cin- 
que anni». C'è un unico 
neo, il palazzo del Nauti- 
co che, per una comples- 
sa questione di proprie- 
tà, non appartiene al Co- 
mune. «Dobbiamo trova- 
re una soluzione - dice 
Balja - perchè si tratta di 
un aio della città e 
vorremmo che diventas- 
se un Museo del mare. 
Chissà...», E lascia cade- 
re il discorso. Lo invito a 
continuare e spiega che 
ci vorrebbe un interven- 
to, magari di lussignani 
all'estero, che desidera- 
no far rivivere l'antico e 
prestigioso istituto. 

Le idee del vulanico 
sindaco sono tante e la 
voglia di fare pure. Lo di- 
mostra anche nelle pic- 
cole cose. Non soltanto 
ha cominciato a rifare il 
look al centro città, ma 
ha anche rimesso in se- 
sto la strada che attra- 
versa il quertiere di Za- 
gezignjine (in direzione 

i Lussingrande). Per 
non parlare del riatto 
della Riva di Neresine. 
Anche i cassonetti per 
l'immondizia sono più 
funzionali e facili da usa- 
re grazie ad un pedale 
che ne permette l'aziona- 
mento senza «lottare» 
per aprirli, come ad 
esempio accade a Trie- 
ste. A proposito, l’ammi- 
nistrazione del capoluo- 
go giuliano, che ha 
senz'altro meno proble- 
mi di bilancio di quella 
lussignana, dovrebbe im- 
parare, magari comin- 
ciando proprio dalle pic- 
cole cose. i; 

E una Lussino più bel- 
la, più elegante, più puli- 
ta è riuscita ad attrarre i 
turisti pure in questa di- 
sgraziata estate ‘95. So- 
no  quattordicimila gli 
ospiti che in questi gior- 
ni passano le vacanze 
sull'isola. Certo un calo 
c'è stato (intorno al 35 
per cento rispetto all'an- 
no scorso), ma l'indu- 
stria dell'ospitalità ha te- 
nuto grazie agli sloveni 
(al primo posto tra gli 
stranieri), ai tedeschi e 
agli austriaci. Pochi gli 
italiani, anche se più nu- 
merosi rispetto ad altre 
località istriane e della 
riviera quarnerina, e 
buona la presenza dei tu- 
risti croati. «Comunque 
- sottolinea soddisfatto 
Balja - come risultati sia- 
mo i primi in Croazia». 


l'interesse di tutte le par- 
ti». In parole povere Pi- 
rano ha detto «fate slog- 
giare l'antenna». E se vo- 
lete riaccenderla installa- 
tela in una zona meno 
abitata». Si è così adotta- 
ta la posizione di alcuni 
abitanti dell'area interes- 
sata. Poche persone ma 
evidentemente molto in- 
fluenti. 

Il sindaco Franko Fi- 
cur, che subito dopo il 
provvedimento della 
Rtv di Lubiana aveva 
espresso piena solidarie- 
tà all'emittente istriana, 
è in ferie e dunque non 
era ‘presente a questa 
riunione straordinaria. 
Per cui a guidarla, quale 
vicesindaco, è stato Bru- 
no Fonda, direttore dei 
programmi italiani di Ra- 
dio Capodistria, e uno 
dei pochi che ha votato, 
ovviamente, a favore del- 


re «lo squalo lungo cir- 


‘ca tre metri» segnalato 


da varie località, nono- 
stante le ricerche non 
vi è ancora nessuna 
traccia. 

Sempre nel fine setti- 
mana ha destato allar- 
me l'avvistamento di 
tre pinne dorsali che 
procedevano veloce- 
mente al largo della 
strada costiera tra Gapo- 
distria e Isola. Ma si è 
trattato di un falso al- 
larme: erano solo degli 
innocui delfini, facil- 
mente riconoscibili solo 
nel momento in cui han- 


Lunedì 21 agosto 1995 


Il progetto della nuova piazza centrale di Lussinpiccolo, fatto da uno studio di architetti zagabrese. 


RIBASSI ANNUNCIATI CHE VANNO DAL 20 AL 40-50 PER CENTO 
Anticipati (e consistenti) gli sconti 
negli alberghi di Istria e Quarnero 


FIUME — Con diversi 
giorni di anticipo rispet- 
to alle annate turistiche 
meno deludenti, nei cen- 
tri di villeggiatura della 
regione quarnerina e 
dell'Istria si comincia a 
parlare di tariffe alber- 
ghiere ribassate. Anche 
se mancano ancora in- 
formazioni ufficiali al 
riguardo, sembra tutta- 
via che la «stagione de- 
gli sconti» sia già comin- 
ciata, sia pure in sordi- 
na. Pare infatti che già 
da giorni alcuni alber- 
ghi abbiano ridotto le lo- 
ro «pretese» nei confron- 
ti dei turisti stranieri 
con ribassi che vanno 
dal 20 al 40-50 per cen- 
to.. 

Quanto ai ribassi an- 
nunciati; questi dovreb- 
bero riguardare non so- 


la riaccensione. Fonda 
ha ricordato che a Croce 
Bianca è sempre attivo 
un ripetitore di 15 mila 
kilowatt che irradia i 
programmi di Radio Ca- 
podistria in lingua slove- 
na «e questo non distur- 
ba nessuno». 

Oltre al direttore Rot, 
che ha relazionato sui 
problemi finanziari del- 
la Rtv di Stato, presente 
alla seduta piranese era 
anche il signor Grego- 
tac, responsabile per il 
settore tecnico dell'ente. 
A Gregorac è stato chie- 
sto se il. trasmettitore 
sia nocivo: alla salute. 
Ha dato una risposta 
molto vaga che non rical- 
ca considerazioni rila- 
sciate da lui stesso un 
fanno fa e che escludeva- 
no qualsiasi tipo di peri- 
colo. «Potrebbe subire in- 
flussi negativi — scrive- 


È FINITO NELLE RETI DEI PESCATORI NEL GOLFO DI PIRANO 


Catturato uno «squaletto» 


no spiccato alcuni dei 
loro caratteristici balzi, 
Intanto si continua a vi- 
gilare.. È 

La capitaneria di por- 
to di Gapodistria, in col- 
laborazione con le sezio- 
ni di Isola e Pirano e i 
pescatori della zona, 
sta promuovendo con- 
trolli a tappeto con le 
motovedette disponibi- 
li. Nei centri balneari 
non sono stati presi 
provvedimenti partico- 
lari. Sono stati forniti 
unicamente dei consigli 
ai bagnanti, primo fra 
tutti quello di non var- 
care le reti di sicurezza. 


lo la potenziale cliente- 


la d'oltreconfine, ma - 


‘persino quella naziona- 
le: segnale sicuro che le 
cose (ma non è certo un 
mistero) si sono messe 
proprio male. Passato 
Ferragosto, che ha por- 
tato un quasi trascura- 
bile aumento delle pre- 
senze di villeggianti 
stranieri, soprattutto 
italiani, il diagramma 
già basso della stagione 
turistica rischia di cade- 
Te anzitempo a quote 
quasi del tutto insignifi- 
canti. Da qui la necessi- 
tà di darsi una mossa e 
cercare perlomeno di at- 
tutire il tonfo di que- 
st'annata infelice. Alla 
quale, per di più, il defi- 
nitivo ‘colpo di grazia 
potrebbe venire inferto 
dalla prematura agonia 


va allora il tecnico — so- 
lo chi si arrampicasse 
sull'antenna a cinque 
metri d'altezza». D'al- 
tronde in quarantott'an- 
ni di «radiazioni elettro- 
magnetiche», nessuno 
degli abitanti di Croce 
Bianca ha mai denuncia- 
to disturbi di alcun gene- 
re. E poi, riguardo alla 
«soluzione alternativa» 
auspicata dal consiglio 
comunale di Pirano, sa- 
rebbe stato certamente 
più logico escogitarla pri 
ma dello spegnimento. 
Infatti, scriveva De Do 
ris Suligoj quale! n 
no fa GUI Fuotidiano «De- 
Joy: «Anche la centrale 
nucleare di Krsko può es- 
sere nociva alla salute, 
ma nessuno si sognereb- 
be di disattivarla senza 
trovare prima una fonte 
d'energia alternativa». 
a.C. 


| AGAMBI ] 
SLOVENIA 

Tallero 1,00 = 13,91 Lire* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 308,86 Lire 
Benzina super 
SLOVENIA 

Talleril 76,90 = 1.102,63 Lire/ 


CROAZIA 
Kunell 4,00 = 1.215,44 Lire/ 


SLOVENIA RE 
Talleri/l 69;70 = 999,40 Lire/I 
CROAZIA 

Kune/l 3,80 = 1.154,66 Lire/l 
(1) Dato fit cialaSplosna Bank Koper di Capodistria 


tenziali villeggianti na- 
zionali. 

Interessante - notare 
che gli stranieri non 
vengono neppure men- 


meteorologica dell'esta- 
te: negli ultimi giorni le 
temperature sono piom- 
bate su valori quasi au- 
tunnali. 


Tornando però ai «ri- 
bassi annunciati), estre- 
mamente indicative ap- 
paiono le sollecitazioni 
che arrivano dalla regio- 
ne dalmata, dove sem- 
bra ormai. che le resi- 
due speranze di realiz- 
zare qualche guadagno 
siano puntate esclusiva- 
mente su. abbastanza 
improbabili villeggianti 
nazionali. Ecco quindi 
alberghi e imprese turi- 
stiche di Lesina (Hvar), 
Gurzola (Korcula), Braz- 
za (Brac) e altre isole o 
località dalmate annun- 
ciare «settimane di tut- 


zionati (segno evidente 
che tutte le ambizioni o 
speranze. in proposito 
sono definitivamente 
tramontate). Stando 
agli annunci apparsi in 
questi giorni, è così pos- 
sibile trascorrere una 
parentesi al mare in 
Dalmazia (trasporto, vit- 


to e alloggio assicurati) 


per meno di mille. kune 
(esattamente per 989, 
circa 300 mila lire). Ne- 
gli alberghi minori del- 
l'Istria e del Quarnero il 
tariffario. resta invece 
più «sostenuto». Anche 
se si profilano i consi- 


stenti sconti di cui ab- 


to compreso» a prezzi Ù 
biamo parlato. 


quasi stracciati per po- 


TRASMETTITORE DI RADIO CAPODISTRIA, CLAMOROSA DECISIONE DEL CONSIGLIO COMUNAL 


Pirano vota contro la riaccensione 


L’antenna si trova sul territorio municipale e sarebbe dannosa per la salute di coloro che vivono nei pressi 


PERLO PIÙ BOSNIACI 
Una quindicina 

di profughi fermati 
ai valichi sloveni 


CAPODISTRIA — Le particolari misure di sicurez- 
za scattate in tutti i valichi di frontiera della Slove- 
nia n seguito all'emergenza profughi si sono dimo- 
Strate più che giustificate. In base alle ultime infor- 
mazioni fornite dagli organi di frontiera, soltanto 
Nell'ultima settimana nelle vicinanze di alcuni va- 
lichi di confine del comprensorio costiero-carsico 
sono stati fermati una quindicina di profughi clan- 
destini fuggiti dalle zone di guerra della ex Jugo- 
slavia. Un primo gruppo di sfollati bosniaci scappa- 
ti da Drvar e Banja Luka è stato fermato nelle vici- 
nanze del valico internazionale italo-sloveno di Ra- 
buiese. Con ogni probabilità i clandestini della Bo- 
snia erano diretti in Italia. Al termine di una minu- 
ziosa perquisizione personale, ad. un profugo è sta- 
ta rinvenuta un'agenda con indirizzi di persone, 
aziende e istituzioni umanitarie di Trieste, Treviso 
e Brindisi. 

Un altro cittadino bosniaco in fuga è stato arre- 
stato da una pattuglia della polizia stradale di Pira- 
no su una strada secondaria che dal valico di confi- 
ne croato-sloveno di Sicciole porta alla località di 
Dragogna. Molto presto è stato appurato che il fug- 
giasco, senza alcun documento, aveva varcato ille- 
galmente il confine croato-sloveno; ultimamente 
era stato ospitato in un centro di raccolta profughi 
di Spalato, dal quale però era fuggito. Durante l’in- 
terrogatorio il fuggiasco ha dichiarato che era di- 
retto a Milano. Il profugo è stato immediatamente 
riconsegnato alle autorità croate. 

‘Altri due profughi della Bosnia sono stati ferma- 
ti nelle ultime ore al valico croato-sloveno di Jelsa- 
ne. Entrambi erano diretti a Palmanova, dove 
avrebbero dovuto raggiungere alcuni conoscenti. 
Infine, nei pressi del valico di frontiera sloveno- 
italiano di Fernetti sono stati bloccati alcuni fug- 
giaschi bosniaci e tre cittadini rumeni che cercava- 
no d'introdursi illegalmente nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. 
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IN DIECI ANNI SONO PIU’ CHE RADDOPPIATII REATI DENUNCIATI 


TRIESTE — Negli ultimi dieci anni, il 
numero dei reati denunciato dalla poli- 
zia di Stato, carabinieri e Guardia di fi- 
nanza all'autorità giudiziaria nel Friù- 
li - Venezia Giulia è più che raddoppia- 
to: da 21.634 nel 1984, è salito a 
46.151 (cioè a una media di 126 al gior- 
no) nel ‘94; il che equivale a un aumen- 
to del 113,3 per cento, notevolmente 
superiore a quello (pari al 70,6 per cen- 
to) registrato a livello nazionale. 
Questi dati rivelano che in questo ar- 
co di tempo, in parallelo con le profon- 
de trasformazioni intervenute nel tes- 
suto della società italiana, anche la cri- 
minalità si è — tanto a livello locale 


quanto sul piano nazionale — aggrava-. 


ta, mutando contemporaneamente la 
propria struttura; mentre certi delitti 
sono numericamente diminuiti, altri 
sono aumentati. 

Particolarmente rilevanti sono stati, 
nella nostra regione, gli aumenti con- 
cernenti il numero dei furti negli allog- 
gi e appariamenti (che da 2961 sono 
passati a 4932, con un aumento ‘del 
66,5 per cento), degli scippi e borseggi 
(quasi quintuplicati, essendo saliti da 
507 nel 1984 a 2478 nello scorso an- 
no), dei reati connessi con la «produ- 
zione e commercio di sostanze stupefa- 
centi» (passati da 226 a 572) e il con- 
trabbando (da 151 a 368); mentre sono 
lievemente diminuiti i furti di autovei- 
coli, scesi da 1487 a 1312. 

Un confronto con le situazioni esi- 


stenti nel resto del Paese rivela, inol- 
tre, che nella graduatoria decrescente 
delle venti regioni italiane basata sui 
«quozienti di criminalità» — vale a di- 
re, sul rapporto intercorrente fra la 
consistenza numerica della popolazio- 
ne residente e il numero dei reati de- 
nunciati all'Autorità giudiziaria nello 
scorso anno — il Friuli-Venezia Giulia 


occupa una posizione piuttosto avan- LIGURIA 552 

zata: esattamente il settimo posto, con LAZIO 5883 

ue DIO di 387 reati denunciati ogni SARDEGNA 439 
lecimila abitanti. Ovvero, uno ogni 

ventisei abitanti. LOMBARDIA 430 
In cima a tale classifica figura, con EMILIA-ROMAGNA 406 


552 reati denunciati ogni diecimila abi- 
tanti, la Liguria; seguita dal Lazio 
(538), dalla Sardegna (439), Lombardia 
(430), Emilia-Romagna (406), Campa- 
nia (307) e, all'accennato settimo po- 
sto, dal Friuli - Venezia Giulia, In fon- 


do alla classifica, l'Umbria (con un 

«quoziente di criminalità» pari a 210 TOSCANA 343 

reati ogni diecimila abitanti), il Molise PIE 323 

(200) e la Basilicata (198). VENETO 316 
Questa graduatoria (nel valutare la VALLE D'AOSTA 298 

uale vanno comunque tenute presen- NO._ 

fi la natura e la gravità dei reati) met- TRENTINO-ALTO ADIGE (ETA 

te, fra l'altro, in evidenza il fatto che — ABRUZZO 265 

come si rileva in uno To La CALABRIA 239 

dall'Istat — il fenomeno della criminali- Mi 

tà e la sua struttura sono strettamente |} n Aa 215 

correlate con le caratteristiche demo- ZIO 

grafiche ed economico-sociali delle di- MOLISE 


verse zone del Paese. È ci 
Giovanni Palladini 


REGIONI 


REATI DENUNCIATI ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA 
NELLE REGIONI ITALIANE 


REATI DENUNCIATI 


PER 10.000 
ABITANTI 


CAMPANIA 


SICILIA 


BASILICATA 


UDINE 
Polizia 

e Arma: blitz 
con pioggia 
cli manette 


UDINE — Due arresti, 
‘un fermo e dieci denun- 
ce sono il risultato di 
un'operazione interfor- 
ze svoltasti dalle 17 alle 
21 di venerdì in provin- 
cia di Udine, con l'im- 
piego di 112 carabinieri 
con 44 automezzi, 80 
agenti delle forze di po- 
lizia, con 15 auto, e 40 
finanzieri con 13 auto. I 
risultati del controllo 
sono stati resi noti ieri 
dalla questura, i cui uo: 
mini hanno arrestato a 
Udine Mauro Del Frate, 
di 33 anni, e, Stefano 
Elegante, di 28, entram- 
bi udinesi. 

Del Frate era colpito 
da ordine di carcerazio- 
ne della pretura di Ca- 
gliari, dovendo sconta- 
re 10 mesi di reclusione 
per furto aggravato. Su 
ordine della procura di 
Udine è stato invece ar- 
restato Elegante, già 
condannato a sei mesi 
di reclusione per furto 
aggravato, tramutati in 
affidamento al servizio 
sociale. L'arresto è av- 
venuto a seguito della 
sospensione dell affida- 
mento. 

Il fermato è un citta- 
dino tunisino trovato 
dalla  polfer di Udine 
senza permesso di sog- 
giorno. Tra i denunciati 
a piede libero figurano 
inoltre altri due extraco- 
munitari sorpresi dagli 
agenti della polizia du- 
rante un tentativo di 
furto in un negozio del 
centro a Lignano. 

Nell'operazione con- 
dotta dagli agenti con 
divisa diversa sono sta- 
te identificate 2 mila e 
500 persone e sono stati 
contrallati mille e 700 
autoveicoli e 42 locali 
pubblici. Le forze 
dell'ordine hanno an- 
che elevato un centina- 
lo. di contravvenzioni 
per violazioni al codice 
della strada e hanno ac- 
Compagnato tre perso- 
ne in questura per ac- 
certamenti. 


POPOLI MITTELEUROPEI IN FESTA A CORMONS E GIASSICO 


Boom di furti e scippi Fratelli d'Europa 


In regione la micro-criminalità galoppa, in crisi invece 1 ladri di autoveicoli | Nei discorsi ufficiali l’auspicio di un futuro di convivenza 


CORMONS — L'Europa 
la si contruisce con la co- 
noscenza delle varie cul- 
ture, con la tolleranza e 
con la reciproca convi- 
venza. E' questo il mes- 
saggio che viene dalla 
147.4 festa dei popoli 
della Mitteleuropa cele- 
brata anche quest'anno 
a Cormons e nel piccolo 
borgo di Giassico. La 
pioggia, che nel tardo po- 
meriggio ha lasciato spa- 
zio anche a un timido so- 
le, non ha tenuto lonta- 
no la gente. Sono giunti 
un po' da varie parti, dal 
Veneto, dall'Alto Adige, 
dalla Carinzia, dalla re- 
pubblica Geca, dalla' Slo- 
venia. Gruppi folcloristi- 
co e culturali come quel- 
lo latino di Cortina d'Am- 
pezzo e gli Schutzen di 
Bolzano. Molti i borgo- 
mastri della Carinzia, i 
sindaci del Collio slove- 
no e quelli della Bassa 
Friulana. E mescolato 
tra la folla c'era pure il 
sindaco di Tolosa, città 
della Francia. 

E dal palco, nel suo in- 


IL CORPO SENZA DI VITA DI KLANJSCEK IN UN SIFONE DELLA GROTTA A -60 


Ritrovata la salma del sub 


Il recupero è stato portato a termine in quasi due ore da due squadre di sommozzatori 


Robert Klanjscek 


GORIZIA — E' stato ritrovato ieri pomeriggio il cor- 


po senza vita di Robert Klanjscek, il sub di Oslavia. 


inghiottito venerdì all'interno di una cavità carsica 
vicino a Idria. 

Un gruppo di tre sub, poco dopo le 13, si è calato 
è sceso dentro il sifone fino a quota - 60 ed ha scor- 
to il corpo di Robert. Quindi è cominciato il recupe- 
ro durato quasi due ore. Il corpo è stato portato dai 
sub fino a -40. e poi è intervenuta una seconda 
squadra di sommozzatori che ha provveduto a tra- 
sportare fino in superficie lo sventurato giovane. 
Erano circa le 14.45 quando è terminata la fase di 
recupero, resa difficile dalle particolari condizioni 
della cavità e della forte pressione che vi era all'in- 
terno. È 

Sul posto, oltre ai familiari e alle forze dell'ordi- 
ne, c'era anche il giudice di Nova Gorica Milan Pe- 
tek che ha disposto l'esame autoptico per accertare 
le cause del decesso. La salma è stata fraslata nel 
tardo pomeriggio all’obitorio di San Pietro. 

Robert Klaniscek, 26 anni, agricoltore con la pas- 
sione per le immersioni subacquee, era giunto ve- 


nerdì pomeriggio a Idria con altri tre amici. Il loro | 


obiettivo era quello di compiere delle immersioni 
nel lago Divje ed esplorare un lungo sifone. Da una 
di queste immersioni Klanjscek non è più risalito. 


Tragedia sul Cacciatore, 
a valle il corpo di Claudio 


UDINE — Dopo 48 ore 
trascorse in un vallone 


«del monte Cacciatore, ie- 


ri mattina è stato final- 
mente possibile riporta- 
re a valle la salma di 
Glaudio Faleschini, il 
giovane ventunenne di 
Branco di ‘Tavagnacco 
morto venerdì sera in 
un incidente in monta- 
gna avvenuto sul ver- 
sante sud-est, lungo la 
valle del Rio Freddo, a 
circa 1.400 metri di quo- 
ta. 

Poco dopo le 7 un eli- 
cottero della protezione 
civile ha accolto una 
squadra del soccorso al- 
pino della Guardia di fi- 


SAGRA DEI OSEI: AL BERGAMASCO GOTTI LA 722.A EDIZIONE 


Untordo foresto re di Sacile 


La premiazione davanti a decine di migliaia di appassionati e curiosi 


PORDENONE — «Got. 
tiy, tordo bergamasco di 
un anno, ha. vinto ieri 
mattina il titolo più am- 
bito della 722.a Sagra 
dei Osei di Sacile, ker- 
messe, d'importanza in- 
ternazionale.  A_memo- 
ria d'uomo gli anziani 
del luogo non ricordano 
un vincitore che non 
provenisse dal Friuli 0, 
al massimo, dal vicino 
Veneto. Il successo del 
pennuto di San Pellegri- 
no Terme (Bg) è dunque 
un evento a dir poco ec- 
cezionale. 

Ma la manifestazione 
ultracentenaria non si è 
consumata solo in que- 
sta, per altro attesa, 
competizione. Tra saba- 
to notte e domenica po- 
meriggio decine di mi- 
gliaia di appassionati e 


semplici curiosi hanno 
invaso, com'è tradizio- 
ne, le strade multicolori 
del centro liventino. 
Complessi rock e banca- 
relle a bordo della stra- 
da, mostre e rassegne a 
ogni ora (cani, gatti, ani- 
mali da cortile) hanno 
fatto da cornice alle ga- 
re degli uccelli più bravi 
d'Italia. 
Fortunatamente non 
si sono dovuti registrare 
incidenti di sorta: lo 
scorso anno la gara era 
stata rovinata dallo 
scoppio di un'ordigno ar- 
tigianale che però aveva 
provocato il ferimento 
di alcune persone, Il 
bombarolo aeva poi ripe- 
tuto il folle gesto in ‘al- 
tre tre occasioni. A que- 
sto proposito Polizia e 
Carabinieri si erano in- 


contrate nei giorni scor- 
si per approntare al me- 
glio un piano di sicurez- 
za tale da scongiurare 
qualunque genere di in- 
cidente. 4 

Si sono rivisti anche 
due gruppi animalisti, il 
«Coordinamento nazio- 
nale» e «Animal Peace». 
Gli attivisti hanno distri- 


« buito per tutta la matti- 


nata di ieri centinaia di 
volantini ai visitatori 
con frasi di denuncia 
contro la kermesse. Tra 
le note di cronaca, si re- 
gistra il sequestro effet- 
tuato sempre agli anima- 
listi da parte di alcune 
guardie ittico venatorie, 
di una rete sulla quale 
erano impigliati alcuni 
uccellini morti, uno slo- 
gan di sicuro impatto 
ma di dubbia legalità. 
Ma. Bo. 


IL PRIMATO DEL SETTORE AGROALIMENTARE CHE OCCUPA DUE TERZI DELLA PRODUZIONE LORDA 


L'agricoltura del'‘futuro? Tutta da mangiare 


UDINE — Quasi due ter- 
zi della produzione lorda 
vendibile dell'agricoltu- 
ra del Friuli-Venezia Giu- 
lia (che è pari a 1100 mi- 
liardi di lire) può essere 
Considerata «agroalimen- 
tare». Un dato significati- 
Vo sul piano economico 
Senerale che fa compren- 

‘ere quanto importante 
Sla Investire in promozio- 
DE In questo comparto e 
E e, Spiega l'iniziativa 

ell'Ersa di dotarsi di 
Uno studio finalizzato al- 
la Pianificazione della 
promozione dei prodotti 
agroalimentari, nel qua- 

ro degli obiettivi istitu- 
zionali che la regione ha 


attributo all'ente ristrut- 
turandolo. 

La ricerca parte dalla 
lettura dello scenario, 
considerando superfici 
coltivate e allevamenti, 
produzioni e industrie di 
trasformazione, esporta- 
zioni, distribuzione, an- 
damento dei consumi e 
comportamento dei con- 
sumatori, caratteri strut- 
turali dei diversi prodot- 
ti, e valutando anche gli 
aspetti che contribuisco- 
no — per differenziazione 
o.per analogia con altri 
prodotti competitori — al 
posizionamento sul mer- 
cato di riferimento. 

L'obiettivo è l'indivi- 


duazione degli elementi 

ortanti della strategia e 
a formulazione di una 
proposta di programma- 
zione comprendente an- 
che un modello di pianifi- 
cazione attraverso il qua- 
le le risorse globali ven- 
gono analiticamente di- 
stribuite secondo i pro- 
dotti e i mezzi comunica- 
zione. Anche i caratteri 
della regione (dimensio- 
ni, posizione geografica, 
natura della popolazio- 
ne, poliedricità delle atti- 
vità economico-produtti- 
vee commerciali) vengo- 
no presi in esame in chia- 
ve promo-pubblicitaria 
per valutare l'opportuni- 
tà di «giocarli» come ele- 


menti differenziali, di im- 
patto emotivo, di distin- 
zione, di rafforzamento, 
di qualificazione delle pe- 
culiarità dei prodotti lo- 
cali. 

. La contenuta dimen- 
sione della regione può 
infatti veicolare immagi- 
Ni di quantità ridotte e, 

er questo motivo, più 

‘acilmente IR RSogita co- 
me «di qualità». E‘ anche 
per questo che accanto 
all'analisi dei target e 
dei contenuti dei messag- 
fi «esistenti», un capito- 
lo è riservato al discorso 
dell'innovazione riguar- 
dante messaggi e mezzi 
con una attenzione parti- 
colare ai possibili «even- 


ti da costruire» e alle oc- 
casioni da sfruttare. 

Un panorama di «chan- 
ce» in cui accanto a con- 
corsi, COME comaggi- 
stica» e pubblicistica al- 
berghiera, potranno rien- 
trare anche Sponsorizza- 
zioni e offerte di spazi 
nuovi e di manifestazio- 
ni inedite, punti «mobili» 
di relax enogastronomi- 
co in aree di forte transi- 
to turistico, mirata atten- 
zione ‘alla stampa perio- 
dica di larga diffusione e 
ai canali di contatto con 
gli italiani all'estero, suc- 
cursali itineranti di eno- 
teche regionali nelle loca- 
lità turistiche montane e 
marine... 


nanza di Tarvisio che è 
stata poi calata, dopo 
non poche difficoltà, 
nello stretto vallone, 
riuscendo così a recupe- 
rare il corpo del giova- 
ne. La salma è stata 
quindi trasportata al- 
l'obitorio di ‘Tarvisio, in 
attesa degli adempimen- 
ti giudiziari che consen- 
tiranno il rito funebre a 
Tavagnacco. 

L'allarme era stato da- 
to sabato dagli amici di 
Faleschini, bloccati in 
quota dopo l'incidente 
da quel maltempo e dal- 
la fitta nebbia che ha re- 


so impossibile, fino a ie-. 


rì, il recupero della sal- 
ma. 


Il saluto delle autorità presenti a Giassico. 


dirizzo di.saluto il conso- 
le di Slovenia'a Trieste, 
Pavsic, si è augurato di 
vedere il prossimo a que- 
sta festa molta più gente 
della Slovenia. Sono in- 
tervenuti pure il console 
d'Austria Brugger e quel- 
lo ceco Sobotka, che han- 
no parlato a nome dei lo- 
ro Paesi. Tutti hanno sot- 
tolineato la necessità 
che, in nome della comu- 


INIZIATIVA 
Pordenone 
e Portorose, 
carovana 

di gommoni 


PORDENONE — In gom- 
mone: da Pordenone a 
Portorose sulla scia del- 
la nuova edizione della 
«Gommonata europea da 
Pordenone al mare», No- 
vanta i chilometri del 

ercorso che, lungo 
ona Noncello Medu- 
na-Livenza, porterà a Ca- 
orle; da qui comincia la 
corsa, lunga 45 chilome- 
tri, lungo l'Adriatico. 
L'arrivo è fissato a Porto- 
rose sabato 16 settem- 
bre. Il ritorno a Pordeno- 
ne occupa la giornata di 
domenica. Chi volesse 
partecipare alla manife- 
Stazione deve far perve- 
nire l'iscrizione all'Asso- 
ciazione gommonauti 
pordenonesi entro il 9 
settembre (tel. 
0434-540463). Ma atten- 
zione: per prendere par- 
te alla gara bisogna pos- 
sedere un motore di al- 
meno 25 cavalli. 


ni radici religiose, cultu- 
rali e storiche, si stringa 
un'amicizia concreta ne- 
cessaria per costruire 
una vera Europa, dove 
«tutti siano partecipi, 
piccoli e grandi» come 
ha ribadito il sindaco di 
Cormons, Paselli. «Alle 
barbarie rispondiamo 
non solo con le parole — 
ha detto Paselli — ma con 
il concreto ritrovarci e 
stare insieme». 


Paolo Petiziol, . presi- 
dente di Mitteleuropa e 
deus ex machina di que- 
sta manifestazione che 
si celebra a Giassico da 
21 anni, ha rivendicato i 
diritti della sua associa- 
zione. «Siamo diventati 
maggiorenni — ha detto — 
e abbiamo dimostrato di 
saper risolvere i nostro 
doveri ed ora chiediamo 
che le istituzioni ricono- 
scano i nostri diritti, che 
sono quelli di poter lavo- 
rare e fare quello che le 
istituzioni, per i loro far- 
delli burocratici, non so- 
no riuscite finora a fa- 
re). 

Terminati i discorsi — 
sul palco erano presenti 
tra gli altri la presidente 
della Provincia Marcoli- 
ni, il senatore veneto Pe- 
rin e l'on, Lovisoni e tra 
la gente l'on. Stroili — si 
è dato via libera alla fe- 
sta popolare con la ban- 
de musicali che hanno 
rallegrato le vie del cen- 
tro. collinare prima di 
trasferirsi nel pomerig- 
gio a Giassico per la ker- 
messe folcloristica. 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


AVVISO DI GARA AD APPALTO CONCORSO 
- Procedura ristretta- 


La Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia - 
piazza Unità d'Italia 1 - 34100 Trieste - Direzione 
regionale degli Affari finanziari e del patrimonio - 
Servizio del Provveditorato - tel. 040/3771111 - fax 
n. 040/3772880 - indice in attuazione della Diretti- 
va GEE dd. 14.6.1993 n. 93/36 una gara ad appal- 
to concorso - procedura ristretta - per la costituzio- 
ne di «posti di lavoro multifunzionali». 


L'appalto prevede: 


a) l'acquisto - mediante due distinte operazioni di 
locazione finanziaria (leasing) da attivare nel 
1995 e nel 1996 di: vi 

- n. 656 personal computer completi di software 
di base, di cui'868 nel 1995; 

- n. 463 stampanti laser, di cui 264 nel 1995; 

- n.193 stampanti ad impatto, di cui 104 nel 1995; 
- n. 656 software di automazione d'ufficio, di cui 
868 nel 1995; 


b) la conversione dei documenti pregressi memo- 
rizzati nei sistemi di videoscrittura e corsi di for- 
mazione per il personale. 


L'importo stimato per la spesa sub a) - compren- 
siva degli oneri di trasporto, installazione e manu- 
tenzione in garanzia per n. 4 anni - è di complessi- 
ve Lire 6.700.000.000 (al netto di IVA), di cui Lire 
3.750.000.000 (al netto di IVA) nel 1995. 

L'importo stimato per la spesa sub b) da finanzia- 
re con fondi ordinari di bilancio - è di massime com- 
plessive Lire 588.000.000 (al netto di IVA). 

Il criterio-di aggiudicazione sarà quello dell’offer- 
ta più vantaggiosa previsto dall'art. 16, comma 1, 
lett. b) del Decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 
358, con valutazione delle offerte secondo le moda- 
lità previste nel capitolato speciale d'appalto. 

Non saranno tenute in considerazione offerte 
parziali. 

Il bando integrale di gara è stato spedito all’Uffi- 
cio delle Pubblicazioni ufficiali delle Comunità euro- 
pee in data 26.7.1995 e verrà pubblicato sul foglio 
delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana in data 10.8.1995 n. 186. 

Le domande di partecipazione e la documenta- 
zione prevista in bando redatte in lingua italiana do- 
vranno pervenire entro il giorno 21.3.1995 al se- 
guente indirizzo: Regione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia - Direzione regionale degli Affari finanziari e 


del patrimonio - Servizio del Provveditorato - via . 


Carducci 6 - 34100 Trieste. 

AI medesimo indirizzo (tel. 040/3771111 - fax 
040/3772380) potrà essere consultato o richiesto il 
bando integrale di gara nonché copia del capitolato 
speciale d'appalto. ò 

Le richieste di partecipazione non vincolano l’am- 
ministrazione. 

Trieste, 26 luglio 1995 


IL DIRETTORE REGIONALE SOSTITUTO 
rag. Giannino Ciuffarin 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


AVVISO DI GARA AD APPALTO CONCORSO 
- Procedura ristretta- 

La Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia - 
piazza Unità d’Italia 1 - 34100 Trieste - Direzione 
regionale degli Affari finanziari e del patfimonio - 
Servizio del Provveditorato - tel. 040/3771111 - 
fax n. 040/3772380 - indice una gara ad appalto 
concorso - procedura ristretta - ai sensi del Decre- 
to legislativo 24.7.1992 n. 358, e in attuazione del- 
la Direttiva CEE dd. 14.6.1993 n. 93/36, per dota- 
re, in locazione, gli uffici regionali, ovunque siti, di 
n. 205 fotoriproduîtori, ripartiti in n. 5 fasce, indivi- 
duati e secondo le diverse esigenze degli uffici re- 
gionali. L’aggiudicazione avverrà per singole fa- 
sce, per cui l'offerta potrà essere presentata an- 
che per una sola fascia. 

La fornitura sarà aggiudicata ai sensi della Diret- 
tiva CEE 93/36 art. 26, punto 1, lett. b) a favore 
dell'offerta ‘(economicamente più vantaggiosa, valu- 
tabile in base a elementi diversi variabili a secon- 
da della natura della prestazione, quali il prezzo, il 
termine di esecuzione 0 di consegna, il costo di 
utilizzazione, il rendimento, la qualità, il carattere 
estetico e funzionale, il valore tecnico, il servizio 
successivo alla vendita e l'assistenza tecnica. 

Le domande di. partecipazione e la documenta- 
zione prevista in bando redatte in lingua italiana 
dovranno pervenire entro il giorno 28.9.1995 al se- 
guente indirizzo: Regione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia - Direzione regionale degli Affari finanziari e 
del patrimonio - Servizio del Provveditorato - via 
Carducci 6 - 34100 Trieste. 

Al medesimo indirizzo (tel. 040/3771111 - fax 
040/3772380) potranno essere consultati o richie- 
sti il bando integrale di gara e il capitolato speciale 
d’oneri. 

Il bando integrale di gara è stato spedito all’Uffi- 
cio delle Pubblicazioni ufficiali delle Comunità euro- 
pee il 2.8.1995 e verrà pubblicato sul foglio delle în- 
serzioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana in data 11.8.1995 n. 187. 


Le richieste di partecipazione non vincolano | 


l'amministrazione. 
Trieste, 2 agosto 1995 


IL DIRETTORE REGIONALE SOSTITUTO 
rag. Giannino Ciuffarin 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


AVVISO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 
- Procedura ristretta - 


La Regione autonoma Friuli-Venezia GiUlia, - 
piazza Unità d'Italia 1 - 34100 Trieste - Direzione 
regionale degli Affari finanziari e del patrimonio - 
Servizio del Provveditorato - tel. 040/3771111 - 
fax n. 040/3772880 - indice in attuazione della di- 
rettiva Cee dd.-18.6.1992, n. 92/50 e ai sensi del 
Decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, una 
gara a procedura ristretta per l'aggiudicazione 
dei seguenti appalti - di durata quadriennale - di 
locazione finanziaria (leasing) di apparecchiatù- 
re informatiche (C.P.C. 814): 


A) Lire 3.750.000.000 (al netto di Iva) importo 
massimo presunto per l’anno 1995 per la costi- 
tuzine di n. 368 posti di lavoro multifunzionali. 

B) Lire 2.950.000.000 (al netto di Iva) importo 
massimo presunto per l'anno 1996 per la costi- 
tuzione di n. 288 posti di lavoro multifunzionali. 

La gara è unica. 

Il criterio di aggiudicazione sarà quello del prez- 

zo più basso previsto dall’art. 23, comma 1, lett. 

a) del Decreto legislativo n. 157/1995. 


Il bando integrale di gara è stato spedito all’Uffi- 
cio delle Pubblicazioni ufficali delle Comunità eu- 
ropee in data 26.7.1995 e verrà pubblicato sul fo- 
glio delle inserzioni della Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana in data 10.8.1995 n. 186. 

Le domande di partecipazione e la documenta- 
zione prevista in bando redatte in lingua italiana 
dovranno pervenire entro il giorno 21.9.1995 al 
seguente indirizzo: Regione autonoma Friuli-Ve- 
nezia Giulia - Direzione regionale degli Affari fi- 
nanziari e del patrimonio - Servizio del Provvedi- 
forato - via Carducci 6 - 34100 Trieste. 

AI medesimo indirizzo (tel.‘040/8771111 - fax 
040/3772380) potrà essere consultato o richiesto 
il bando integrale di gara, nonché copia del capi- 
tolato speciale d'appalto. 

Le richieste di partecipazione non vincolano l’am- 
ministrazione. 

Trieste, 26 luglio 1995 


IL DIRETTORE REGIONALE SOSTITUTO 
rag. Giannino Ciuffarin 


da un racconto di PAOLO MARANI con i disegni del medesimo 


* Ogni riferimento a persone reali o a fatti realmente accaduti è da considerarsi puramente casuale - 
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LABORATORIO KODAK EXPRESS 


Laboratorio collegato con I lano 
in MODEM per il controllo qualità 


Via dell'Istria n. 3 - Trieste - Tel. 762207 


Il Piccolo 


SOLO OGGI IL SOPRALLUOGO DELL’ANAS PER FARE IL PUNTO SULLA STABILITA’ DEL CIGLIONE 


Il tratto di Costiera, dopo la galleria naturale, bloccato a causa dell'ennesimo crollo. (foto Lasorte) 


Fine agosto, bagni 


MOVIMENTATO EPISODIO IN VIA BAIARDI | SPEDITE IN BUSTA ALLA FINE DI GIUGNO A MARIO TRAMPUS E ANTONIO DE NICOLO 


Due pallottole a due magistrati 


Cerano anche fogli contenenti minacce a firma di Gerardo Deganutti, leader dei Pot: una pista ritenuta falsa 


da infermieri e poliziotti 


Sembrava la scena di un 
film scollacciato. Una ra- 
gazza seminuda insegui- 
ta da un nugolo di infer- 
ieri e poliziotti vocian- 
ti. E' successo ieri verso 
le 9 in via Baiardi. Prota- 
gonista una giovane don- 
na in condizioni non cer- 
to normali che poi è sta- 
ta presa, anzi braccata, 
e accompagnata al servi- 
zio di. psichiatria del- 
l'ospedale Maggiore. 
L'allarme era scattato 
qualche minuto prima. 
Era stata segnalata al 
118 la' presenza della 
donna seminuda' all'in- 
terno di un furgone bian- 
co parcheggiato appunto 
in via Balardi. Ci sono 
andati i sanitari del 118. 
Ma non c'è stato nulla 
da fare. E' stato necessa- 
rio l'intervento di. due 
agenti della Spada vo- 
lante noti per il loro scat- 
to olimpionico. 


Illycaffè: calendario 
degli abbonamenti 


La Pallacanestro Trieste Illycaffè e l'Associa- 
zione commercianti al dettaglio hanno raggiun- 
to un accordo per la promozione, nelle prossi- 
me settimane, della campagna abbonamenti re- 
lativa all'imminente stagione cestistica, L'As- 
sociazione commercianti, da parte sua, ha ga- 
rantito ai suoi associati una capillare informa- 
zione sulle modalità e i termini delle iniziative 
di sostegno alla campagna abbonamenti pro- 
mossa dall'Illycaffè e alla stessa società cesti- 
stica. L'Illycaffè ha espresso ampia soddisfa- 
zione, ringraziando l'Ascom perla disponibili- 
tà dimostrata. na 

Gli orari per la sottoscrizione degli abbona- 
menti, negli uffici della Pallacanestro Trieste 
in via Lazzaretto vecchio 2, sono i seguenti: lu- 
nedì, mercoledì e giovedì dalle 16 alle 19; mar- 
tedì e venerdì dalle 10 alle 13. 


Seminuda inseguita 


Un salto al supermerca- 
to, dal fruttivendolo o 
dal panettiere e con la 
spesa quotidiana si po- 
trebbe anche tentare, la 
: fortuna. Chi resistereb- 
be a una bella fila di bi- 
glietti del “Gratta e 
vinci”, magari in mostra 
proprio prima di passare 
alla cassa? Acquistarne 
uno sarebbe probabil- 
mente un gesto irresisti- 
bile per chiunque. No, 
non c'è nessun errore: la 
dea bendata a portata di 
mano anche tra alimen- 
tari, giocattoli o qualsia- 
si altro prodotto, persi- 
no sui banchi degli am- 


VIA ZANETTI 1 


VIA CORONEO 17 


vuoti 


La penultima domenica 
d'agosto ha lasciato un 
bel po’ di amaro in boc- 
ca a quanti già pregusta- 
vano una giornata al ba- 
gno in pieno relax. Fin 
dalle prime ore. della 
mattina il tempo si è 
messo decisamente al 
brutto: vento, ‘pioggia 
prima leggera poi via 
via più consistente, tem- 
peratura sotto la media 
stagionale. Anche 
l'aspetto del mare era ta- 
le da scoraggiare i più 
agguerriti amanti ‘del 
tuffo: al di sotto dei 20 
radi, l'acqua ha tenuto 
ontano persino quanti 
non si fanno spaventare 
da un po' di nuvole e 
non rinunciano alla 
nuotata domenicale. Sor= 
te migliore ha avuto chi 
si è spinto fino a Grado: 
nel pomeriggio uno 
squarcio di sereno ha re- 
so più piacevole la pas- 
seggiata marina e una 
manciata di turisti han- 
no pensato di approfit- 
tarne per godersi qual- 
che ora di spiaggia. Stra- 
de sgombre e poco traffi- 
co hanno caratterizzato 
l'intera giornata. 


[ovina 


Antonio De Nicolo 


bulanti. C'è da scommet- 
terci che l'introito per 
molti commercianti non 
sarebbe da poco. 

A sollevare la questio- 
he della possibilità di 
vendere i biglietti del 

Gratta e vinci” in tutti i 
negozi, e non soltanto 
nelle tabaccherie, è Anto- 
nio Farinelli, esperto del- 
la Società velica Barco- 
la-Grignano, che l'anno 
scorso condusse con suc- 
cesso un'analoga batta- 
glia anche per i biglietti 
della lotteria Barcolana. 
«Grazie al mio interessa- 
mento - dice. Farinelli, 
che è anche esponente 


Pic-nic sulla Costiera 


Dopo la caduta l’altra notte 


di un masso, la strada è rimasta 


bloccata per tutta la domenica 


ec’è chi ne ha approfittato... 


Da sabato notte Trieste 
ha una sola via d'uscita. 
Si passa unicamente per 
la “202”, perchè l'ennesi- 
ma frana ha bloccato la 
Costiera 300 metri al di 
là della galleria natura- 
le. Un masso si è stacca- 
to dalla parte lungo la 
quale da tempo immemo- 
rabile sono in corso lavo- 
ri di “consolidamento”. 
Nè le funi d'acciaio, nè 
le reti metalliche, nè i 
chiodi che avviluppano 
la roccia in- una tela di 
ragno, sono riusciti a evi- 
tare l'ennesimo blocco 
della circolazione. 

I tecnici dell'Anas ispe- 
zioneranno la zona del 
distacco, appena oggi e 
decideranno sul da farsi. 
Circolazione bloccata 
dunque almeno fino a 
mezzogiorno. Poi si ve- 
drà. La situazione è tut- 
t'‘altro che facile perchè 
è ormai evidente che ba- 
sta un temporale estivo, 
una pioggia un po' più 
violenta dell'usuale per 
provocare crolli, smotta- 
menti, cadute di sassi, al- 
larme e paura. Poco pos- 
sono le reti e i cavi d'ac- 
ciaio. contro Ja roccia 
che si sfalda e si sbricio- 
la sotto l'effetto congiun- 
to del sole che l'arroven- 
ta, dell'acqua che si infil- 
tra, del ghiaccio che la 
rompe. Per capirlo è suf- 
ficiente scorrere l'elenco 
delle tante interruzioni 
di questi anni, delle aper- 
ture rinviate, dei lavori 
che non finiscono mai. 

Teri gli automobilisti 
hanno rispettato le indi- 
cazioni dei En urbani. 
I primi cartelli che an- 
nunciavano la chiusura 
della Costiera erano af- 
fissi al semaforo della 
Stazione. I secondi. a 
Roiano, i terzi all'angolo 


Mario Trampus 


dei Laburisti triestini - 
Trieste ha venduto per 
la Barcolana centomila 
biglietti, il doppio della 
punta massima raggiun- 
ta nell'anno precedente 
con la lotteria Italia». 
Peri commercianti in- 
teressati a Stuzzicare i 
loro clienti con il "Gratta 
e vinci” non ci saranno 
problemi. «Si tratta. - 
spiega ancora Farinelli - 
di far valere il diritto at- 
tribuito con estrema 
chiarezza dalla legge n. 
562 del 16 dicembre ‘88, 
che assegna a enti pub- 
blici e privati la facoltà 
di vendere i biglietti del- 
le lotterie nazionali». In 


tra viale Miramare e via 
del Boveto. L'ultima bar- 
riera era posta ai Filtri 
di Aurisina. O si scende- 
va verso il Laboratorio 
di Biologia marina o si 
saliva verso. l'altipiano, 
superando la sovrastan- 
te linea ferroviaria. Po- 
che Suello le macchi- 
ne perchè la pioggia e 
li cpiassomento) E 
temperatura ‘ieri hanno 
sconsigliato i triestini a 
uscire di casa. Qualcuno 
paradossalmente ha usa- 
to la galleria naturale 
per un picnic in piena re- 
gola. Una sberleffo al 
traffico che non c'era. 
Viene da chiedersi che 
cosa sarebbe accaduto 
in una qualunque dome- 
nica d'estate, all'ora del 
rientro in città. La 
“portata” della "202” 
avrebbe consentito un 
traffico regolare, oppure 
sì sarebbero creati in- 
rhorghi, intasamenti e fi- 
le all'altezza di Sistiana? 
In altre parole il traffico 
da e per Trieste - città 
può essere. sopportato 
da un'unica strada? 

Il masso precipitato 
sabato notte sul cofano 
di una macchina, non ha 
provocato solo danni. 
Ha anche portato dram- 
maticamente alla ribalta 
il problema dei collega- 
menti, La Costiera, a me- 
no di lavori tanto impo- 
nenti quanto: costosi, or* 
mai è una strada a ri- 
schio. Va pensata una so- 
luzione alternativa sulla 
falsariga della proposta 
avanzata negli anni 70 
dall'allora sindaco Mar- 
cello Spaccini. Una stra- 
da che esca dalla città 
sulla direttrice Faro del- 
la Vittoria- Prosecco. Un 
secondo ramo della Su- 
perstrada. 

$ C.e; 
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In alto, un estemporaneo e anticonformista picnic sotto la galleria 
naturale, finalmente accessibile ai turisti. Sotto, il masso staccatosi dal 
ciglione e piombato sul cofano di un'auto in transito (Foto Lasorte). 


Due buste con altrettante pallottole sono state reca- 
pitate a due magistrati del nostro Tribunale. E' acca- 
duto alla fine di giugno ma la notizia è trapelata ap- 
pena adesso, superando .il muro di riserbo che l'ha 
protetta per'questo lungo periodo. La prima lettera è 
giunta a Mario Trampus, presidente della Corte d'as- 
sise e del Tribunale penale. La seconda al sostituto 
procuratore Antonio De Nicolo. > 

Il significato delle due missive è chiarissimo. Rap- 
presenta una intimidazione, un “avvertimento” per 


. dirla col linguaggio caro alla varie mafie. Minacce di 


morte dunque. Antonio De Nicolo ha confermato la 
notizia accompagnandola con alcune battute tanto 
scherzose, quanto esorcizzanti. Non è infatti questa 
la prima volta che viene preso di mira. Poco più di 
un anno fa, proprio nel mezzo del ciclone di tangen- 
topoli, il magistrato trovò .un mazzo di crisantemi 
adagiato sul cofano della sua vettura. Erano fiori che 
significavano morte, esattamente come i proiettili 
spediti per posta alcune settimane fa. Le indagini 
non approdarono a nulla esattamente come sta acca- 
dendo per quelle avviate nello scorso giugno. 

Molte sono le piste battute dagli IR Tutte 

DI 


riportano comuni 


e all'attività pro: 


ssionale dei 


due magistrati. Nella lista dei sospetti entrano dun- 
que i “loro clienti”. Centinaia e centinaia di persone 
hanno a che fare ogni anno prima con la Procura che 
avvia l'inchiesta e poi col Tribunale che eventual- 


mente condanna. 


realtà questo diritto risa- 
le a una legge ancora più 
antica, la n. 1677 del 
1948, che però si espri- 
meva in termini un po' 
ambigui. Ora, invece, la 
normativa gue Tecente 
inca ogni dubbio, Per far 
valere questo diritto ba- 
Sterà essere in possesso 
di due requisiti: l'iscri- 
zione alla Camera di 
commercio e il possesso 
della partita Iva. Dopodi- 
chè qualunque commer- 
ciante può recarsi al ma- 
gazzino vendita dei gene- 
ri di monopolio, in viale 
Raffaello Sanzio 27, e a0- 
caparrarsi i fortunati ta- 
liandi che stanno spopo- 
Tando tra il pubblico. 


INBASE ALLA LEGGE DELL’88 LA LOTTERIA NONE’? MONOPOLIO DELLE TABACCHERIE 


"Il Gratta e vinci in vendita tra alimentari e frutta’ 


La facoltà di vendita 
dei cedolini dei concorsi 
a premi non limitata alle 
tabaccherie viene confer- 
mata anche dai responsa- 
bili dell'Ispettorato mo- 
nopoli. «La lotteria Bar- 
colana - aggiunge Fari- 
nelli - non ha rappresen- 
tato un'eccezione, come 
qualcuno in malafede 
vorrebbe far credere. In 
una logica di privatizza- 
zione, qual è quella che 
ormai sta prendendo pie- 
de dappertutto, è assur- 
do che permangano chiu- 
sure a riccio, monopoli o 
privilegi ristretti a qual- 
che categoria). 


moss 


Stampe e Sviluppo Dia 


IN MENO DI 1 ORA! 
attualfoto 


Via dell'Istria n. 8- TRIESTE - Tel. 771326 


aterta 
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Assieme alle pallottole le buste contenevano due 
fogli con identiche minacce. Entrambi erano firmati 
col nome e cognome di Gerardo Deganutti, il sedicen- 
te leader dei Pot. Qualcuno che gli vuol male con tut- 
ta probabilità ha utilizzato il suo nome per danneg- 
giarlo, Gli investigatori proprio per questa firma così 
evidente e sfacciata avrebbero escluso Deganutti dal- 
la lista dei “sospettati”. 

Negli anni Ottanta i “Pot” salirono alla ribalta del- 
la cronoca per aver rivendicato una serie di attentati 
incendiari e intimidazioni. Furono presi di mira nu- 
merosi esponenti della Trieste della politica, del sin- 
dacalismo, dell'economia. Tra le vittime l'allora vice- 
presidente della Regione Gianfranco Carbone e l'ono- 
revole Giorgio Tombesi, a quel tempo al vertice della 
Camera di Commercio. Furono colpite anche le sedi 
della Acli, dell'Unione degli istriani e il Consiglio re- 
gionale. 

Va anche ricordato che Deganutti è stato condan- 
nato per aver lasciato nei pressi della Prefettura una 
borsa con due pistole e una cartuccia. Erano i giorni 
in cui il presidente Francesco Cossiga si era precipita- 
to a Trieste per informare le autorità locali che le 
truppe serbe in ritirata dalla Slovenia avrebbero po- 
tuto imbarcarsi nel nostro porto. Tre anni e un milio- 
ne di multa fu la condanna inflitta al sedicente lea- 
der dei Pot. Il Tribunale era presieduto da Mario 
Trampus, l'accusa fu sostenuta dal sostituto procura- 
tore Antonio De Nicolo. Chi ha spedito le lettere con 
Je pallottole lo sapeva bene. 


.  paninifarciti e 
il suo gelato artigianale 


NE! 
ATTENZIO {L KARAOKE 


OGNI SER” 


Il Piccolo 


f Ì Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
Ì ed è organizzata dalia SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


M A Î Z E INI materiali elettrici 


I 100 MODELLI DI VENTILATORI 


da soffitto, da tavolo, a piantana, e altri 
Materiali elettrici, batterie, lampadine 
delle migliori marche 
ai prezzi migliori... come sempre! 


TRIESTE - VIA GIULIA 5 - TEL. 635328 


BOLDRIN R. Via D'Azeglio 20, 767076. Montaggio 
autoradio e antifurto. Riparazione strumenti digitali. 


STELLA MARIS. Via Vergerio 4, tel. 394763. Linea 
all'acido glicolico. Offerta lancio (aperto lunedì). 
Do 


ì CLAUDIO HAIR STYLE. Acconciature maschili e IL PETALO. Nuova gestione. Via Lazzaretto Vecchio 

È femminili. Via Muratti 4/E, tel. 772400. 13/D. Tel. 311102. 

î Viale Ippodromo 2/2C, tel. 946820. 

i LO ZODIACO. V. S. Giacomo in Monte, tel. 772444. Orario 
8.30-12.30, 15.30-19.30; sabato 8.30-19.30. Chiuso lunedì. i 


PAOLA. Taglio uomo donna bambino. Sabato non stop 


- NELLY. Via Baiamonti 16/D, telefono 815303. 
9-17. Via Carpineto 20/1, tel. 383897. Chiuso mercoledì. 


Laboratorio proprio. Riparazioni di ogni tipo. 


| i AI SILVANO BUFFA. 
Via Settefontane 40, tel. 392737. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567, Con- 
f tinua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 
% non-stop. Consegne a domicilio. 


i MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35. 
t Tel. 662400. Offerta latteria "Cividale"; prosciutto crudo 
2 etti L. 4.900. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA, Via Galatti 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 


L'ANGOLO DEL PANE. Via Sette Fontane 28 (ang. 
Piazza Perugino). Tel. 632117. Domenica 9-13. 


LA COCCINELLA. Viale D'Annunzio 27, tel. 636355. 
Aperto domenica mattina. 


NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D & 418996. - D 
NONSOLOANIMALI. Via Conti 8/A & 761785. 
NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 @ 660209. 
NONSOLOANIMALI. Via del Roncheto 24/B ®' 382141. 


APERTURA PORTE E PRONTO 
INTERVENTO 24 ORE SU 24 


PORTE BLINDATE 
” SERRATURE DI SICUREZZA 

VIA UDINE 2 (CAMPO BELVEDERE 

TEL. LAGO0 566498 = 0336/3871 Di DUPLICATI CHIAVI 


ATTENTI AL LUPO St; 
IL NEGOZIO DI PAOLA NUCIARI SPECIALIZZATO 

PER I TUOI PICCOLI E GRANDI AMICI IN 

VIALE MIRAMARE 203 TEL. 411074 


RISTORANTE AL NUOVO ANTICO PAVONE. Riva Grumula 2, tel. 


303899. Pranzi e cene anche interrazza. Aperto domenica a pranzo. 


TRATTORIA TRIESTE MIA. Piazza Benco 3, tel. 631231. 
Cucina tipica triestina pesce e carne, Chiuso lunedì. 


U LA CICOGNA. Via Reti 8. Abbigliamento gestante e 


bambini 0-8 anni. Nuovi arrivi autunno-inverno. Ristorante 


«AL BRITANNIA» 
TERRAZZA FIORITA ALL'APERTO 


= MENÙ ALLA CARTA 
in lingua slovena, inglese, tedesca, francese 


VIA DI SERVOLA 100 - Telefax 830708 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 
829211 - Via Gravisi 1, tel. 816201. 


S.A.C.A.T. Via S. Francesco 38 tel. 635388. Ricambi 
auto tutte le marche. 8.30-12.30/14-18.30. ; 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI di tutte le 
marche. Piazza Foraggi 8, tel. 391462. 


ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 313600. Pavi- 
menti, rivestimenti, posa in opera. 


LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI, Via F. Ve- 
nezian 10/b 307480. Frigoriferi da L. 445.000. Lava- 
trici da L. 394.000. Fornetti da L. 138.000. 


FRAGOLE 2. RINNOVATO RIAPRE. Cocktails, pa- 
nini, il gelato artigianale. Ogni sera il karaoke. Via Go- 
rizia 36. Chiuso lunedì. 


mi RICAMBI PER ELETTRODOMESTICI 


+ Sacchetti carta per tutti i tipi di aspirapolvere + 
Trieste - Via della Ginnastica, 28/A «® 040/370608 


NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, riviste moda, guer- 
ra, collezionismo in genere. Piazza Barbacan 1/A, tel. e fax 631562. 


OROLOGI SUBACQUEI PROFESSIONALI 
CASIO Prijpliatch ®CITIZEN 


Profumeria 


DIALA 


Bijoux 
Gioielleria 


! OROLINEA 


VIALE XX SETTEMBRE 16 - TEL. 040/371460 


Ultime novità bigiotteria 
fermagli e fianchini per capelli 


\Viale XX Settembre 12/E 


Mamma è meglio. Il lat- 


te materno è l'alimento 
ideale per il bambino nei 
suoi primi mesi di vita. 
L'allattamento al seno è 
una fonte di salute unica 
per il cucciolo d'uomo: 
lo nutre, lo preserva dal- 
le allergie e dalle infezio- 
ni. E, non ultimo, gli do- 
na una forte intimità af- 
fettiva con la madre. 

Dopo il boom del bibe- 
ron registrato negli anni 
'60, le mamme e la mag- 
gior parte degli operato- 
ri sanitari sono ormai 
convinti dei benefici del- 
l'allattamento al seno ri- 
spetto a quello artificia- 
le. Le cifre dimostrano 
senza possibilità di equi- 
voci il ritorno alla ribal- 
ta dei metodi naturali. 
Oggi su 100 neonati che 
vedono la luce al Burlo, 
95 vengono allattafi dal- 
la madre: un tasso deci- 
samente notevole rispet- 
to al quell'87% registra- 
to solo alcuni anni fa. 

Il numero. dei bambini 
nutriti al seno vede però 
un brusco calo con il 
rientro della mamma e 


del neonato a casa. In ba- 
se ai calcoli dei pediatri, 
a 3 mesi dalla dimissio- 
ne dall'ospedale solo 65 
piccini continuano a suc- 
chiare il seno: 22 passa- 
no invece «full time» al 
biberon. 

A cosa si deve questa 
conversione al latte 
artificiale? Nel passag- 
gio gioca senz'altro un 
ruolo decisivo il ritorno 
della donna al lavoro e 
dunque l'affidamento 
del figlio a nidi, nonni o 
baby sitter. Ma spesso a 
distogliere la mamma 
dall'allattamento al seno 
concorrono elementi di 
tutt'altra natura: incon- 
venienti fisici (ingorghi 
o mastiti), sofferenze di 
natura psicologica (lega- 
te ai rapporti con il bim- 
bo stesso, con il partner 
o con il resto della fami- 
glia). E a scoraggiare le 
mamme dal portare 
avanti le poppate oltre il 
secondo-terzo mese rive- 
ste certo un peso non in- 
differente il diffuso disa- 
gio che circonda l'allatta- 
mento al seno del bimbo 
più grandicello. 


In libreria 


i «Manuale» 


di un pediatra 
del Burlo 


Gontro difficoltà prati- 
che, pregiudizi e falsi 
consigli giunge ora in 
soccorso delle neo-mam- 
me la seconda edizione 
del «Manuale dell'allatta- 
_mento al seno» di Riccar- 
lido Davanzo (Il pensiero 
scientifico editore, 110 
pagine, 25 mila lire). Il 
manuale, che torna in li- 
breria nell’anno dedica- 
to dall'Unicef alla cam- 
pagna mondiale per la 
promozione: dell'allatta- 
mento al seno, rappre- 
senta un. prezioso va- 
demecum. A 10 anni dal- 
la'prima edizione Riccar- 
do Davanzo, pediatra 
del Burlo esperto del- 
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Biberon al tramonto 


Il latte materno torna a essere considerato un’ottima fonte di salute per il neonato 


l'Unicef per l'allattamen- 
to al seno, ripropone in- 
fatti in forma aggiornata 
e con un linguaggio di 
grande semplicità tutte 
le informazioni utili ad 
avviare (e poi a prosegui- 
re nel tempo) la nutrizio- 
ne materna. 

Il manuale si fonda 
sulla lunga esperienza 
maturata sul campo dal 
dottor Davanzo (al nido 
del Burlo e all'ospedale 
di Maputo, nel Mozambi- 
co, nell'ambito della coo- 
perazione internaziona- 
le dell'Istituto per l'in- 
fanzia e più direttamen- 
te in qualità di padre). 
Ma la guida si avvale an- 
che dell'apporto teorico- 
pratico dello staff medi- 
co e infermieristico del 
nido dell'ospedale infan- 
tile. Oltre che alle mam- 
me il manuale è infatti 
rivolto al pubblico degli 
operatori sanitari che a 
volte (per disinformazio- 
ne o maggiore praticità 
del biberon) ostacolano 
il corretto avvio dell'al- 
lattamento al seno. 

«Il latie materno - sot- 
tolinea il dottor Davan- 


ZO - T3O0H ERI invece, 
anche alla luce delle più 
recenti ricerche, l'ali- 
mento ideale per il bim- 
bo: sia dal punto di vista 
nutritivo sia da quello 
biologico». «E stato. di- 
mostrato infatti - dice 
Davanzo - che l'allatta- 
mento materno dona al 
bambino un equilibrio 
immunitario che lo pre- 
serva dalle infezioni, dal- 
le allergie e perfino da 
malattie croniche che 
possono insorgere in età 
avanzata, ad esempio il 
diabete». 

«Ma a guadagnarne - 
spie ‘a Davanzo - è an- 
che Ia salute dalla stessa 
mamma. La donna che 
ha allattato al seno è in- 
fatti più protetta contro 
alcuni tumori e contro 
l'osteoporosi». «I vantag- 
gi dall'allattamento ma- 
terno - conclude Riccar- 
do Davanzo - non devo- 
no comunque indurre al- 
la demonizzazione del bi- 
beron. Chi non può o 
non riesce ad allattare 
può infatti ricorrere 
tranquillamente ai pre- 
parati artificiali». 

Daniela Gross 


IL PRIMARIO TRIESTINO SOSPESO DALL’INCARICO A MONFALCONE 


«lo, medico inviso alle lobby» 


Bruno Gambardella: «Manovre poco chiare sul piano personale e professionale» 


Bersaglio di una lobby po- 
litica. Sospeso perché 
non gradito all'estabilish- 
ment. In un'intervista 
pubblicata ieri nella no- 
stra edizione di Monfal- 
cone Bruno Gambardel- 
la, triestino, primario chi- 
rurgo dell'ospedale della 
città dei cantieri per ora 
sollevato dal suo incari- 
co, si difende a spada 
tratta e denuncia una si- 
tuazione di ostilità nel 


suo ex reparto di cui non. 


sì ritiene minimamente 
responsabile. Nell'annun- 
ciare un ricorso al Tar 
contro la sospensione, e 
un esposto alla procura 
per alcune manovre poco 
chiare subite sul piano 
personale e professiona- 
le, ha fornita la sua ver- 
sione dei fatti, nella con- 
vinzione, afferma, che la 
verità venga finalmente 
a galla. 

Dice Gambardella: «Un 
simile trattamento non è 
stato inatteso. Prima an- 
cora del mio arrivo, nel- 
l'aprile ‘93, in quel repar- 
to si era creato un clima 
di tensione, con una rac- 
colta di firme per il ritor- 
no del primario Pamich. 
E si erano formate due fa- 
zioni: una a mio favore, 
l'altra contraria. A scapi- 
to dell'organizzazione e 
della possibilità di lavora- 
re serenamente. Ci furo- 
no forti pressioni, anche 
politiche, perché mi tra- 
Sferissi a Gorizia: voleva- 
no una sorta di 
“scambio” con Pamich, 
peraltro giuridicamente 
impossibile. Prima di due 
anni, per legge, non pote- 
vo chiedere trasferimen- 
ti. Si arrivò a veri e pro- 
pri atti di sabotaggio - 
continua il medico - e di 
diffamazione nei miei 
confronti, in ospedale, da 
parte di chi non voleva 


Annunciati 
un ricorso al Tar 


eunesposto 
alla Procura 


che restassi a Monfalco- 
ne. Si creò una spaccatu- 
ra profonda tra queste fa- 
zioni di medici, colleghi 
di altri reparti, personale 
infermieristico e perfino 
utenti. Giò mi ha ovvia- 
mente impedito. di orga- 
nizzare le cose e di avere 
la tranquillità per lavora- 
re con efficacia» 
Sabotaggi, veleni e ven- 
dette, Gambardella non 
le risparmia a nessuno: 
«Quando sono giunto qui 
a Monfalcone, no pensa- 
to, prendendo spunto da 
un piano già predisposto 
dall'allora coordinatore 
sanitario Monardo, a una 


. ristrutturazione logistica 


e funzionale della divisio- 
ne. Il documento in cui 
era illustrato il piano è 
stato rubato dalla segre- 
teria e dato alla stampa, 
con l'evidente intento di 
affermare che in questo 
piano c'era la mia volon- 
tà di ridurre i posti letto. 
Gli orientamenti della po- 
litica sanitaria attuale 
confermano che era una 
riduzione necessaria». 
Ma il medico precisa: 
«La mia impronta sull'at- 
tività dell'ospedale di 
Monfalcone voleva esse- 
re non solo di tipo chirur- 
gico ma anche organizza- 
tivo con LIPDoRa di idee 
nuove che facevano. par- 
te del mio patrimonio cul- 
turale. E° chiaro che, 


quando si vogliono cam- 
biare le cose e si interferi- 
sce con un ordine preco- 
stituito, ci si creano ne- 
mici e lo stesso accade 
quando si vogliono evita- 
re episodi di malasanità 
con rovvedimenti 
“traumatici”, Comunque, 
l'andamento dell'attività 
nel reparto ha registrato 
un trend positivo fino a 
fine ‘94, sia nell'attività 
chirurgica, sia nel servi- 
zio di endoscopia, sia nel- 
l'attività di tipo scientifi- 
co che ho cercato di at- 
tuare e favorire. Per gli 
aspetti chirurgici, il 
trend era positivo per nu- 
mero, per tipologia d'in- 
terventi e per tendenza 
alla riduzione dei tempi 
di degenza. Una flessione 
del 12% nel numero di in- 
terventi si è avuta nel 
primo semestre di que- 
st'anno, ma legata all'az- 
zeramento degli straordi- 
nari concessi al persona- 
le medico di divisione e 
di anestesia. Alla specia- 
lizzazione del personale 
medico e infermieristico 
ho contribuito anche a 
mie spese. E la fiducia di 
cui godevo mi è stata con- 
fermata da colleghi e col- 
laboratori che non hanno 
esitato ad affidarmi le cu- 
re dei propri familiari. 
Penso di poter essere or- 

oglioso - conclude Gam- 
AI - di quanto ho 
fatto a Monfalcone». An- 
nuncia: «Contro il prov- 
vedimento ho presentato 
già un ricorso al Tar e un 
secondo esposto più det- 
tagliato alla procura del- 
la Repubblica sia in meri- 
to al provvedimento sia 
ad altri fatti di vero e 
RIOENO sabotaggio acca- 

luti nell'ospedale. Riten- 
go di poter Spena in 
piena serenità le decisio- 
ni della giustizia, sia am- 
ministrativa che penale». 


Donne di Rifondazione: 
La cultura dello stupro’ 


Il Forum delle don- 
ne di Rifondazione co- 
munista interviene sul- 
la questione stupri sot- 
tolineando come sia in 
atto una campagna 
stampa di appoggio al- 
la proposta di legge tra- 
sversale sulla violenza 
sessuale, La normativa 
si fonda sull'inaspri- 
mento delle pene, sul- 
la. discrezionalità del 
giudice, sulla valuta- 
zione di comportamen- 
to e rapporti fra mino- 
ri e sull'irrevocabilità 
della querela di parte. 

Rifondazione ribatte 
che su questi temi esi- 
ste da vent'anni un di- 
battito. articolato nel 
movimento delle don- 
ne, di cui la legge deve 
tener conto senza 
estrapolare qualcosa 

trasversale e suppor- 


tarlo 
“sospetta 
d'urgenza”. 

Il Forum rileva che 
l'unico punto da sanci- 
re è ‘il trasferimento 
della pena ‘da reato 
contro la morale a rea- 
to contro la persona, ri- 
cordando che il feno- 
meno di aggressione 
sessuale più grave è 
nascosto | all'interno 
della famiglia. Un pro- 
blema di Cultura e di 
costume per cui non 
c'è articolo di legge 
che si possa porre a di- 
fesa della donna. Piut- 
tosto c'è bisogno di for- 
t1 presìdi sociali. "E' 
importante - conclude 
il Forum - dare il via 
all'informazione ses- 
suale nella scuola e so- 
stenere la cultura del 
rispetto, della tolleran- 
za e del confronto”. 


con una 
procedura 


Un secolo d’«Antica ghiacceretta» 


La notizia di un suo possibile sfratto, e le at- 
testazioni di solidarietà da parte di una 
qualificata clientela, hanno portato all'at- 
tualità della cronaca la trattoria «all'Antica 
Ghiacceretta»: un esercizio pubblico che 
vanta, caso raro ma non certo unico nella 
nostra città, oltre cento anni di attività ne- 
gli stessi locali. 

Nell'edizione dell'anno 1882, l'«Almanac- 
co e Guida Scematica di Trieste» (che sarà 
poi sostituito dalla Guida Generale della cit- 
tà) cita per la prima volta l'esercizio tra gli 
ottantadue ristoranti, trattorie e birrerie esi- 
stenti, collocandolo in via del Pesce n. 1, 
con ingresso în via dei Fornelli. L'esercizio 
in icaltà sarebbe in attività già da qualche 
anno: la relazione allegata alla concessione 
definitiva del 17 agosto 1882 per una tratto- 
ria, a uso birreria, rileva infatti come «non 
si possa tollerare un esercizio che (fas et ne- 
fas) sempre in via provvisoria esista già da 
qualche ‘anno, framezzo a tanti altri consi- 
mili esercizi». Tra questi si dovrebbe anno- 
verare anche l’osteria ubicata nella casa ac- 
canto e in cui dall'inizio del 1800 esercita- 
va Luigi Modenese: al momento della mor- 
te, avvenuta nel 1860, avendo ottantun an- 
ni egli era uno dei più vecchi osti dî Trieste. 
La concessione della licenza sana comun- 
que ogni questione. SPAM 

Fondatore della trattoria è Giovanni Lu- 
AE ma il locale viene condotto sin dal- 

‘inizio da Lorenzo Petrich, che ne diviene 
proprietario il.3 settembre 1885 e lo amplia, 
dandogli le attuali dimensioni, nel marzo 
1904, quando con la numerazione d'orien- 
tamento di vie e piazze viene definitivamen- 


te posto in via dei Fornelli n. 2. La trattoria 
assume così l'aspetto di una sala rettangola- 
re di metri 11,60 per 7, con ben sette fori di 
cui cinque su via dei Fornelli e due su via 
delEesce Manico 0 
Sin dall'inizio l'esercizio viene considera- 
to «bene avviato ed: esente da spiacevoli cen- 
sure», e che si tratti di un locale redditizio 
lo dimostra il fatto che alla sua morte il Pe- 
trich oltre alle proprietà, tra cui una casa a 
Dolina, ha un patrimonio di oltre diciotto- 
mila corone: e ciò quando' (anno 1910) il 
prezzo di un litro di vino varia tra i 72 e gli 
88 centesimi e un pranzo può costare anche 
solo 48 centesimi di corona. 
L'attività viene continuata dalla vedova 
Francesca sino a dopo la Prima guerra mon- 
tale; anzi nel novembre 1916, per ordine 
dell'autorità di pubblica sicurezza, al tra- 
monto ha l'obbligo di chiudere le tante por- 
te e finestre perché essendo «prospettanti» 
— sia pure in lontananza — la riva del ma- 
re, potrebbero costituire un punto di riferi- 
mento per le navi «nemiche». Si tratta di 
una prescrizione che ha breve durata per- 
ché facendosi SEDE, più difficili i tempi di 
guerra già nel febbraio 1917, tra le innume- 
revoli restrizioni imposte, gli esercizi pubbli- 
ci în genere sono «invitati» a ridurre allo 
stretto necessario l'illuminazione interna 
dei locali, e ad abolire ogni forma di illumi- 
nazione a scopo pubblicitario. Lo stesso pe- 
trolio per i lumi a stoppino viene razionato. 
Dalle sue tante finestre prospicienti «sia 
pure in lontananza» il nuovo molo della Sa- 
nità (già «della Porporella» e, dal 1923, «dei 
Bersaglieri») la trattoria «All'antica Ghiacce- 


retta» assiste il 3 novembre 1918 allo sbar- 
co, appunto, dei bersaglieri d'Italia. 

Il buon avviamento del locale è documen- 
tato dalla lunga permanenza delle singole 
gestioni: se la famiglia Petrich lo ha condot- 
to per oltre trentacinque anni, non è da me- 
no la famiglia Quarantotto che, con Nicolò 
prima e Antonietta poi, lo gestisce quasi 
ininterrottamente dal dicembre 1929 al gen- 
naio 1955 quando subentra la famiglia 090, 
che con Bruno, e più recentemente con il fi- 
glio Claudio e la nuora Rachele, ne è tutto- 
ra alla guida. % 

Una considerazione sul perché dell'inse- 
gna. In epoche in cui î frigoriferi non esiste- 
vano e nelle case la maggior parte degli ali- 
menti deperibili erano tenuti al fresco... fuo- 
ri dalla finestra, la produzione, lo smercio e 
l'uso del ghiaccio assumeva una tale impor- 
tanza che Trieste dedicò una propria via (e 
anche un'attigua androna) alla «Ghiacce- 
ria», e precisamente quella che all'epoca im- 
metteva dalla via San Giacomo (all'incirca 
l'attuale lato Nord di largo Riborgo) in via 
degli Artisti. Lì un deposito di zia con 
vendita al pubblico, qui in via dei Fornelli... 
nel suo piccolo, una «ghiacceretta». 

Un ultimo riferimento. Il nome di via dei 
Fornelli richiama senz'altro l'idea di cuci- 
nare. Ia in questo caso si tratta di cotture 
tutte particolari: alla fine del Diciottesimo 
secolo esistevano nella via alcune filande 
che si servivano appunto di apposite calda- 
ie per la lavorazione dei bozzoli dei bachi, 
ORERZIOnE preliminare nella preparazione 

ella seta. R 

Sergio Gaspàri 


Lunedì 21 agosto 1995 


î 


LA”GRANA” 


«Anche i dipendenti 
municipali paghino 
i parcheggi come tutti» 


Il «Bivio» alla Finanza: 
«Sarebbe un sopruso» 


Alla ormai lunga seque- 
la di articoli sulla siste- 
mazione del «Bivio», vor- 
remmo aggiungere il no- 
stro, spinti a scrivere do- 
po aver letto la precisa- 
zione della Guardia di fi- 
nanza apparsa sul Picco- 
lo di martedì 15 agosto. 

Il comandante della 
19.a Legione non si ren- 
de forse conto che i tem- 
pi dei privilegi dovrebbe- 
To essere finiti e che i 
funzionari dello Stato 
non sono che dei cittadi- 
ni come tutti gli altri e, 
come tali, devono preoc- 
cuparst in proprio della 
ricerca di un posto dove 
fare il bagno o mettere 
la macchina, esattamen- 
te come toccara»niovivat= 
tuali «occupanti» (così 
definiti dal benevolo co- 
mandante) che, quando 
decidiamo di andare a 
fare il bagno al «Bivio», 
dobbiamo entrare in 
competizione con altre 
centinaia di persone sia 
per stendere l’asciuga- 
mano che per trovare 
un posto dove sistemare 
il proprio mezzo di loco- 
mozione. 

Se si dovesse prevede: 
re un posto riservato ‘per 
la Guardia di finanza, 
oltre a quelli già esisten- 
ti per l'esercito, la poli- 
zia, i carabinieri, perché 
non anche per gli opera- 
tori ecologici, i messi co- 
munali, i vigili urbani, 
ecc.? Ma non ci rendia- 
mo conto che.in uno sta- 
to moderno siamo tutti 
cittadini con gli stessi di- 
ritti indipendentemente 
dall'abito che portiamo? 

Un'ultima considera- 
zione: il progetto di siste- 
mazione non può non 
contemplare una spesa 
di svariate centinaia di 
milioni e ci sembra im- 
possibile che questi ven- 
gano reperiti tra i soci, 
come detto dal coman- 
dante. Ci sembra; più 
probabile che i finanzia- 
menti vengano forniti 
dallo Stato con soldi pre- 
si anche dalle tasche di 
quei triestini ai quali 
ora si vorrebbe far ingo- 
iare questo brutto sopru- 
so togliendo loro alcune 
centinaia di metri di 
spiaggia libera in un ter- 
ritorio già poveri di spa- 
zi. 

Un gruppo di occupanti, 
seguono 15 firme 


Nessun 

privilegio 

Dopo la lettura delle 
«precisazioni della Guar- 
dia di finanza» apparse 
nella rubrica segnalazio- 
ni del 15 agosto, mi sor- 
gono spontanee alcune 
riflessioni. 


Se il signor colonnello! 


intende. rafforzare la 
sua tesi della indispen- 
Sabilità'del bagno priva- 
to per l'Arma della fi- 
nanza, basta che allar- 
ghi il bacino potenziale 
di utenza per le città di 
Mestre, Venezia, Porde- 
none, Belluno, Padova, 
Verona, Vicenza, così le 
necessità di 3.000 «indi- 
vidui», come li chiama 
Ul, diventeranno 
15.000 potenziali utenti. 
.Affermare poi che «es- 
Sb, i bagnanti attuali, 


usufruiscono del bagno 
gratuitamente è come di- 
re che le tasse che vengo- 
no pagate da tutti sono 
delle noccioline; affer- 
mare poi che l'uso è qua- 
si «in via esclusiva» non 
ha significato in quanto 
non ho mai visto caccia- 
re via nessuno da. quel 
sito. 

Queste affermazioni 
evidenziano che non la 
Storia di ieri, non la cro- 
naca di ieri, ma la cro- 
naca di oggi non ha inse-. 
gnato che l'era dei picco- 
li e grandi privilegi è fi- 
nita. Oggi, signor colon- 
nello, bisogna comprime- 
re le proprie aspirazioni 
‘per far posto alle neces- 
sità. dei più deboli che 
non possono rinchiuder- 
si nelle gabbie dorate e 
che passano il Ferrago- 
sto con sedie e tavoli nel- 
la Pineta di Barcola. 
Queste richieste e queste 
polemiche non onorano 
e non rafforzano le isti- 
tuzioni, ma gettano om- 
bre di discredito, questo 
è quello che si pensa a li- 
vello di popolo nella om- 
nicomprensiva interpre- 
tazione ed è una tesithe 


condivido e che ho rac- 
\ colto. 


Personalmente sono 
convinta che sono già 
Privilegi il bagno milita- 
re esistente a Miramare 
e il villaggio militare esi- 
stente a' Lazzaretto di 
Muggia, nei quali am- 
bienti benissimo la Guar- 
dia di finanza potrà tro- 
vare accoglienza per i 
suoi 3.000 e più utenti. 

Marisa Cattaruzza 


Definizione 
infelice 


Vorrei replicare a quan- 
to detto dal colonnello 
Picciafuochi in. relazio- 
ne ai bagni del «bivio». 
Considerato che in regio- 
ne abbiamo già troppe 
servitù: militari, par- 
cheggi. privilegiati, ba- 
gni riservati, ecc.; non 
vedo per quale motivo ci 
debbano essere altri pri- 
Vilegi a discapito di noi 
cittadini «semplici». 
Non credo poi che sia 
stata felice la definizio- 
ne «occupanti» tra virgo- 
lette che il colonnello ci 
ha affibbiato. Da una 
sensazione di «occupan- 
ti abusivi», da cacciare 
quindi. Io credo poi che 
anche gli ufficiali, sot- 
toufficiali e truppe di 
tutte le armi, ma anche 
della Guardia di finan- 
za, possono usufruire 
«gratuitamente» del «bi- 
vio» come di tutta la co- 
sta di Trieste. Perché 
non vengono anche co- 
storo insieme a noi? Per- 
ché vogliono stare soli? 
Sarebbero bene accetti 
tutti. 

Vorrei infine ricorda- 
re che i soldi pubblici so- 
no quelli derivanti dal 
pagamento delle tasse, 
che noi triestini le pa- 
ghiamo tutte, quindi ab- 
biamo diritto a servizi 
che io non definirei gra- 
tuiti in quanto pagati 
profumatamente. Un 
consiglio: perché la 
Guardia di finanza non 
può usufruire del bagno 
militare già esistente? 

Stella Fonda 


Voglio segnalare quanto 
avvenuto lunedì 7 ago- 
sto riguardo la nuova 
legge sulla sistemazione 
delle tombe di famiglia. 

Mi sono recato allo 
sportello del cimitero al- 
le ore 8.45 in quanto mi 
servivano informazioni 
per usufruire della no- 
stra tomba di famiglia 
per il decesso di mia ma- 
dre avvenuto due giorni 
prima. L'informazione 
che mi serviva riguarda- 
va la bara da ordinare; 
infatti, mentre per le se- 
polture in loculi comuni 
si usano le bare norma- 
li, la tomba di famiglia 
necessita di una doppia 
bara. Dovevo quindi tro- 
vare la direttrice del ci- 
mitero, la signora Vivia- 
ni, però dopo averla 
aspettata invano, l'ad- 
detto allo ‘sportello mi 
disse di ritornare. il 15 
settembre oppure di ri- 
volgermi in Comune do- 
ve forse qualcuno mi po- 
teva aiutare. Recatomi 
quindi in Comune mi si 
presentò un sindacali 
sta, il sig. Sossi, e qui Ti- 
cevemmo un'altra lieta 
notizia, cioè che l'asses- 
sore di competenza, il 
sig. Pecol Cominotto, era 
in ferie. Ci rivolgemmo 
così al sig. Caputo a cui 
diedi la mia disponibili- 
tà per ristrutturare in 
breve tempo la tomba di 
famiglia, ma lui mi ri- 
mandò dalla direttrice 
sopra citata. A quel pun- 
to provammo a parlare’ 
con il vicesindaco che, 
«lavandosi le mani», an- 
che lui mi disse di rivol- 
germi alla direttrice che 
fino a quel momento era 
trreperibile. 

Assieme al sindacali- 
sta Sossi alle ore 11.15 
mi recai di nuovo al ci- 
mitero alla ricerca della 
signora Viviani. Alle 
12.30 proviamo a intru- 
folarci. nell'ufficio del- 
'l’obitorio dove finalmen- 
te la troviamo. Quest'ul- 
tima mi informa che, n0- 
nostante la mia disponi. 
bilità, non mi può aiuta- 
re. Alla fine, cioè alle 
ore 13, la soluzione è sta- 
ta quella di prendere un 
loculo a pagamento de- 
cennale con la riserva 
di trasportare la salma 
nella tomba di famiglia 
quando quest'ultima sa- 
rà ristrutturata. 

So di non essere né la 
prima persona né l'ulti- 
ma che si è trovata in 
questa situazione in cui 
non c'è un minimo di ri- 
spetto per le persone che 
soffrono per la morte di 
un caro; purtroppo mi 
disgusta la consapevo- 
lezza che questi! dirigen- 
ti vengono retribuiti con 
le tasse che noi cittadini 
paghiamo al Comune. Il 
Comune dovrebbe per- 
tanto indicare agli uten- 
ti la soluzione per siste- 
mare le tombe, i nomi 
delle ditte o a chi ci si 
può rivolgere, ma soprat= 
tutto dove saranno depo- 


«sitate le bare che sono 


nelle tombe. 


VIA MORERI 
Un diritto 
usurpato 


In merito a quanto 
scritto recentemente 
sul Piccolo vorrei an- 
ch'io dire qualche pa- 
rola riguardo al cam- 
po giochi di via More- 
ri 


Ho una parente che 
abita, lì, ma ben poco 
posso andare da lei, 
| causa la pesante stra- 
da in salita. Finché 
non ci andò a fare un 
sopralluogo il presi- 
dente dell'Act, poi la 
Nettezza urbana e 
quindi Cammina Trie- 
ste, quel campetto ab- 
bandonato all’incuria 
e al degrado, non in- 
teressava a nessuno. 
Ora è diventato al 
centro  dell’attenzio- 
ne. E stato anche mes- 
so banchetto per la 
raccolta di varie fir- 
me. Si ha ragione di 
dire che è una guerra 
tra poveri perché co- 
desti finti ricchi della 
strada si sono arroga- 
ti un diritto che non 
pagano. Piazzano i lo- 
To camion, persegui- 
tando coloro che giu- 
stamente avrebbero 
diritto a un mezzo 
più vicino alle abita- 
zioni. Quando si com- 
‘pera un terreno si ver- 
sano fior di quattrini. 
Gli automobilisti pa- 
ano la tassa di circo- 
lazione ma non la so- 
sta abusiva. Credete 
tutti di essere forti 
per tante firme! Fra 
non molto godrete di 
codesti vantaggi. 
Maria Fragiacomo 


Trieste / Segnalazioni 
TOMBE DI FAMIGLIA /LE DIFFICOLTA’ DI CHI VUOL ESSERE IN REGOLA 
«Il Comune dovrebbe indicare soluzioni» 


Spero che i dirigenti 
che ho segnalato in que- 
sta mia lettera, e che so- 
no stati menzionati nel 
Piccolo del 6-7 agosto, si 
rendano conto di avere 
un incarico sbagliato e 
facciano il possibile per 
orientarsi verso altre at- 
tività nell'ambito comu- 
nale, ‘preferibilmente 
non in ambiti sociali. 

Giuliano Cividin 


«Il solito 
scaricaba 


Condivido. pienamente 
ciò che segnala il sig. 
Maurizio Fogar. La que- 
stione delle tombe di fa- 
miglia così come è stata 
affrontata dal Comune 
di Trieste è davvero falli- 
mentare: nei tempi, nei 
modi, negli obiettivi, nel- 
lo scaricabarili. Sì, an- 
che nello scaricabarili, 
‘perché molti aspetti non 
è affatto detto che siano 
di competenza dei pos- 
sessori o dei proprietari 
delle tombe. 

Poiché i Verdi sosten- 
gono la giunta Illy, va 
da sé che non sarà possi- 
bile affrontare la questio- 
ne tombe in maniera 
sensata senza mettere 
in discussione l'operato 
di quegli stessi tecnici 
che, per amore di qual- 
che passaggio in più sul- 
la stampa, si sono dati 
un gran da fare per ap- 
plicare una legge ad 
ogni costo e dappertut- 
to. Ma ve lo immaginate 
se costoro avessero dovu- 
to amministrare un cimi- 
tero monumentale oppu- 
re quello di un paese 
d'alta montagna? Avreb- 
bero fatto, smantellare 


monumenti di pregio e 
scavare nella viva roc- 
cia. 

Ma è ciò che faranno 
fare nel cimitero di Trie- 
ste. Ve li vedete i filari 
di cipressi smantellati 
‘per far posto a dei bei la- 
stroni coprenti anti cri- 
pre o cripte? E che diran- 
noi Verdi a quel punto? 
E che dirà la dottoressa 
Viviani, già tanto dedita 
all'arte, nel vedere mo- 
numenti, se non di pre- 
gio certo non da buttare, 
rovinati per dar elibero 
sfogo alle misure igieni- 
che. e per evitare 
infortuni? 

All'assessore sarebbe 
stato opportuno un sem- 
plice consiglio: delibera- 
re di non fare più usare 
quelle tombe. Ma\ci vor- 
rebbe coraggio. Meglio 
un po' di insana mani- 
polazione, meglio un po' 
di «casinoy per ottenere 
lo ‘stesso risultato. Ma 
certo. qualche cipresso 
piangerà amaramente 
insieme alle finanze di 
chi si sente legato a pro- 
‘messe fatte ai propri pa- 
renti defunti. Mentre i 
Verdi, fieri delle loro 
norme igieniche, e i rivo- 
luzionari di un tempo, 
fieri di aver smosso il po- 
tere, sorrideranno com- 
piaciuti di se stessi. E 
l'assessore riceverà, for- 
se, il plauso di qualche 
ditta edile e di qualche 
professionista che oggi 
si lamentano dei pochi 
guadagni a causa di 
un'economia stagnante. 
E come dice il sig. Fo- 
gar: un buon caffè e tut- 
to passerà. Ma non que- 
Je desolazione genera- 

e 
Dott. Mario Del Vecchio 


«Il sindaco 

dia l'esempio» 

Mi rivolgo nuovamente 
all'assessore Pecol Comi- 
notto in riferimento alla 
sua lettera pubblicata 
sul giornale dell'11 ago- 
sto, con la quale rispon- 
deva ad alcune mie do- 
mande sull'argomento 
«tombe di famiglia» po- 
stegli attraverso il gior- 
nale stesso. 

Desidero chiarire che 
quanto da me scritto in. 
merito al suddetto pro- 
blema non ha una moti- 
vazione strettamente 
personale, in. quanto 
mai ho. posseduto e mai 
possiederò una tomba di 
famiglia per una scelta 
dovuta a considerazioni 
personali delle quali è 
inutile parlare. 

Tuttavia, il mio inte- 
resse è dovuto al fatto 
che è miei genitori ne so- 
no direttamente coinvol- 
ti ed era mio dovere ten- 
tare di aiutarli a capire 
come risolverlo. 

In questi giorni, come 
logica conseguenza, ho 
parlato con parecchie 
persone per lo più anzia- 
ne, ammalate; confuse, 
depresse o - arrabbiate, 
ma tutte DIS ICAO 
offese dal modo in cui è 
stata condotta la penosa 
questione suddetta che, 
peraltro) è tuttavia irri- 
solta. 

Egregio assessore, 
chissà quante persone ci 
sono oggi a Trieste che, 
come la sua conoscente 
signora Moretti, si sento- 
no calpestate nei loro di- 
ritti di cittadini. 

Comunque, lasciando 
da parte il lato patetico 
del problema che serve a 
poco, mi permetta di far- 
le notare, con molta mo- 
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Francavilla Vincenzo 


destia, che secondo me 
la causa di tutto quello 
che sta succedendo è do- 
vuta a un errore di par- 
tenza. 

L'adeguamento delle 
tombe di famiglia è sta- 
to inizialmente presenta- 
to come un problema di 
natura prevalentemente 
economica equiparabile 
a quello SOI, de- 
gli affitti, dei conguagli 
dell'Acega o a qualche 
altra diavoleria che pri- 
ma o poi aumenterà il 
disagio dei cittadini. 

Questo non si doveva 
assolutamente fare; non 
si può accettare passiva- 
mente in una società ci- 
vile di venire sfruttati 
senza un minimo di con- 
siderazione per il dolo- 
re, per il rispetto dei de- 
funti, per quei valori di 
solidarietà umana che 
dovrebbero distinguere 
l'uomo dalla bestia e che 
sono stati sostituiti dal 
valore imperante del de- 
naro, 

Perché il nostro ‘esi- 
mio sindaco non è inter- 
venuto . subito  sul- 
l'argomento? Perché 
non ha neanche tentato 
di tranquillizzare in al- 
cun modo quelle miglia- 
ia di cittadini, già anzia- 
ni e ammalati, che vivo- 
no il problema come un 
incubo? 

Assessore, lei dichiara 
di essere partecipe al do- 
lore e alla preoccupazio- 
ne dei cittadini e di chi 
lavora attivamente per 
risolvere la delicata que- 
stione nel migliore dei 
modi e io voglio provare 
a crederle anche se, mi 
perdoni, la mia fiducia 
nelle istituzioni è prati- 
camente scomparsa. 

Tuttavia, ciò non ba- 
sta perché chi ha per- 
messo che il nostro cimi- 
tero si riducesse nelle at- 
tuali condizioni deve ri- 
spondere a tutti i cittadi- 
ni, dopodiché accettere- 
mo di compiere il nostro 
dovere, ma solo il no- 
stro, in osservanza della 
legge. Non vorrei però 
dare l'impressione di 
considerarla un «capro 
espiatorio» e ritengo che 
molte spiegazioni le deb- 
bano a anche il 
dott. Illy, nostro sinda- 
co, il dott. Passaglia, ca- 
po della polizia mortua- 
ria, il dott. Pinto, diretto- 
re al Comune dei cimite- 
ri, e la dott. Viviani, re- 
sponsabile all'interno 
del cimitero stesso. Se 
tutti questi dottori voles- 
sero essere finalmente 
chiari e assumersi le pro- 
prie responsabilità, sa- 
remmo tutti soddisfatti, 
ma temo che ognuno di 
loro avrà il famoso pre- 
decessore da incolpare. 

Comunque sta al sin- 
daco e alla giunta dare 
il buon esempio ai citta- 
dini e se vi riusciranno 
si ritroveranno a guida- 
re delle persone più sere- 
ne; e l'attuale clima di 
diffidenza, di oppressio- 
ne e di malcontento sicu- 
ramente si placherà, in 
caso contrario temo si 
preparino tempi molto 
duri. 

Manuela Antinori 


COR 


Sposi quarant'anni fa 


Il giorno 21 


‘osto 1955 nella chiesa di Servola 


coronavano illoro sogno d'amore Luciana 

e Cesare Mengaziol. Oggi, felici come allora, 
festeggiano assieme ai parenti e amici i loro 

40 anni di matrimonio, Un augurio particolare 
viene inviato a loro dalla figlia Eleonora assieme 
almarito Nino e il caro Federico. 


«Nessuna tradizione, 


lPuccellagione è barbarie 


È molto in auge ultima- 
mente l'uso, da parte di 
molti esponenti della 
classe politica regiona- 
le, di fare leva sulla co- 
scienza popolare e sul ri- 
spetto delle «tradizioni». 
Se poi queste tradizioni, 
come nei casi specifici, 
non tengono in alcun 
conto le direttive euro- 
pee e il diritto alla vita 
di milioni di uccelli, po- 
co male. Credo che politi- 
camente non esista nul- 
la di più contrario a uno 
sivluppo dell'autonomia 
regionale che il modus 
operandi di quella parte 
della giunta regionale 
che ha più volte dimo- 
strato di agire secondo 
gli stessi principi: l'auto- 
nomia regionale deve es- 
sere intesa come un pro- 
gresso culturale di un 
popolo che deve dimo- 
strare di poter badare a 
se stesso slegandosi dai 
vincoli del governo cen- 
trale. Non si può però 
pensare che la cultura 
possa fare dei passi 
avanti se ad. ogni occa- 
sione si richiamano pre- 
sunti legami con vecchie 
e barbare «tradizioni», 
quali l'uccellagione e la 
Sagra dei osei. 

Anche in Sudafrica 
esistono tradizioni e cul- 
ture di quelle persone 
che vedono gli uomini 
con la pelle nera discri- 
minati nei loro più ele- 
mentari diritti da quelli 


con la pella bianca; . 


quindi, secondo il ragio- 
namento dei consiglieri 


SA 


V 


regionali, anche queste 
tradizioni dovrebbero es- 
sere mantenute nel ri- 
spetto di quelle. genti, 
ma, nonostante ciò, il 
desiderio di un progres- 
so culturale può portare 
anche a decidere che al- 
cune «tradizioni» sono 
ormai un retaggio di un 
passato che deve essere 
necessariamente chiuso 
se si vuole guardare 
avanti. Nella nostra so- 
cietà, libertà significa ac- 
cettare anche persone 
con opinioni diametral- 
mente opposte alle no- 
stre, ma il problema è 
che la diversità di opi- 
nione, riferita a quanto 
finora trattato, non rap- 
presenta solamente una 
differenza di gusto, ma 
coinvolge altri individui 
— gli animali uccisi — 
che, nell'opinione di 
uno o dell'altro, non ne 
sanno nulla! Se, ad 
esempio, a qualcuno pia- 
ce frequentare il mare e 
a qualcun altro la mon- 
tagna, è una questione 
personale sulla quale 
non c'è motivo di discu- 
tere, ma se qualcuno 
passeggia al mare o in 
montagna per ammira- 
re la natura e qualcun 
altro per sparare o pe- 
scare degli animali, allo- 
ra le cose cambiano. I 
gusti di alcuni includo- 
no l'uccisione di altri es- 
seri viventi e criticare 
MESI «gusti» è più che 
lecito. 
Flavio Barelli 
Lega abolizione 
pesca sportiva 


NERA: 


LA ROAD STAR DEL MOMENTO. 
7 d/ - 0} Tutti la inseguono, la sognano, la desiderano. Si chiama Corsa Viva e ha un 

_ _ 1 repertorio entusiasmante. ® Predisposizione “Stereo Sound System” con 6 

altoparlanti e antenna sul tetto @ Display multifunzionale @ Cinture 
anteriori con pretensionatore ® Doppie barre di protezione laterale @ 


Impianto d’aerazione microfiltrato e ricircolo aria interna @ Nuovo design 


dei rivestimenti interni @ Vetri atermici. 


E° Viva perché ha un ritmo trascinante, grazie al propulsore 1.2i benzina 0 al 1.5 
Diesel. E° Viva perché è libera e piena di idee: disponibili a richiesta alzacri- 


stalli elettrici e chiusura centralizzata, immobilizer, Opel full size airbag lato 


guida e passeggero, ABS elettronico. E” Viva perché è forte. E perché è 


i 


diversa da tutte le altre, a cominciare dal prezzo. Ma non dimenticate le 
altre novità della gamma Corsa: 1,2 Swing con servosterzo e versioni 


Climatic ora anche con motore 1.2. Non meritano un applauso? 


OPEL & 


Venite a conoscerla da: 


Pandulo . 


STRADA DELLA ROSANDRA, 2 


SERRI 


VIA BRUNNER, 14 


Opel”, conlla garanzia del prezzo bi 
dell'Opel Assistance Premium ti 


TUTTI I VANTAGGI DI ESSERE CLIENTE OPEL. 
uisto trasparente: il nuovo “Accordo 
bloccato fino alla consegna; l'affidabilità ® 
o triennale; l'eccezionale “Scelta Opel", ov-& 
vero la più innovativa e conveniente formula d'acquisto. 


La sicurezza di un contratto dn) 


Trieste / Agenda 


Lunedì 21 agosto 1995 


In gita con 


la XXX Ottobre .. 


La commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 27 ago- 
sto un'escursione alla 
vetta del Mangart. (2677 
m), che sarà raggiunta 
lungo due diversi trac-. 
ciati; uno, alpinistico, 
dal lago superiore di Fu: 
sine (929 m) al bivacco 
F.lli Nogara (1850 m), 
«ferrata degli italiani», 
forcella Mangart (2263 
m) e la cima. L'itinerario 
escursionistico partirà, 
per chi utilizzerà il servi- 
zio dei pullmini di linea, 
dal Rifugio «Koca na 
Mangrt» (2037 m). Pro- 
gramma: partenza da 
via Fabio Severo, di fron- 
te alla Rai, alle 6. Grup- 
po A: arrivo a Fusine al- 
le 9, al bivacco F.lli No- 
gara alle 11.30, alla for- 
cella Mangart alle 13.30, 
in vetta alle 14.30; grup- 
po B: al passo del Predil 
alle 10, in vetta alle 
14.30. Arrivo al passo 
Predil alle 19, a Trieste 
alle 22 circa. Informazio- 
Ni e prenotazioni: Cai 
XXX Ottobre, via Batti 
sti 22, tel. 635500 tutti i 
giorni dalle 18 alle 20, 
‘escluso.il sabato. 


Club 
‘Primo Rovis 


Il club Primo Rovis orga- 
nizza oggi, presso la Gin- 
nastica triestina, un po- 
‘meriggio in allegria con 
la proiezione del film: 
«Hollywood party» di 
Blake Edwards, con Pe- 
ter Sellers e Claudine 
Longet. Inizio ore 17. Do- 
mani, inizio ore 17, po- 
meriggio musicale con il 
giovane compositore Da- 
vide Casali. Mercoledì 
283, giornata del ballo e 
dei giochi: valzer, polka 
e tango, ma anche rami- 
no, briscola e tombola. 
Inizio dalle ore 16. 


Istituto d’arte 
drammatica 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi 1995-'96. del- 
l'Istituto. In particolare 
con il 4 settembre avran- 
ho inizio lo stage di quin- ; 
dici giorni, attitudinale, 
e il corso di dizione. In- 
formazioni e iscrizioni 
presso la segreteria del- 
l'Idad, via del Coroneo 
8, IV piano (ascensore). 
Orario 16-20, tranne il 
sabato. Telefono 
870775. 


Stage di 
biodanza 


Sono aperte le iscrizioni 
per lo stage di biodanza 
nella natura che si terrà 
a Draga Sant'Elia da ve- 
lnerdì 8 settembre, sera, 
a domenica lO settem- 
bre, sera, condotto da Ni- 
cola Franceschiello. Per 
informazioni telefonare 
a Miriam 412698 entro 
il 3 settembre. 


Viaggio 

nella Mitteleuropa 

Il Centro giuliano di ini- 
ziativa sociale informa i., 
propri soci e simpatiz-. 
zanti sulle ultime dispo: 
nibilità di posti per il 
viaggio dal 3 al 12 set- 
tembre in autopullman 
nell'affascinante cuore - 
delle Mitteleuropa in Slo- 
vacchia, Repubblica Ce- 
ca e Praga con l'organiz- 
zazione tecnica della Li- 
nea Gialla. I termini tas- 
sativi di iscrizione sono 
il 30 luglio. Per informa= 
zioni e/o iscrizioni rivol- 
gersi al 220154 oppur 
al 635015. 6 


Amici 
della lirica 


La segreteria resta chiù- 
sa per ferie fino al 28 
agosto. 


Corso 
direzione corale 


Sono ancora liberi alcu- 
ni posti per coloro che 
desiderassero frequenta- 
re il corso di direzione 
corale a numero chiuso 
‘che l’Usci organizzerà se- 
talmente dal 21 al 30 
agosto prossimi. Verran- 
no trattate le tecniche 
fondamentali di direzio- 
ne, i criteri nella scelta e 
impostazione del reper= 
torio, la gestualità nel 
canto gregoriano, trai- 
ning vocale d'assieme ed > 
esercizi di vocalità per 
coro. Per informazioni 
telefonare al 302610 
(mattino) o all'829641. 


Iragazzi della VB 


«maturi» nel 1975 


1975-1995 vent'anni dopo... un saluto ai professori e agli altri 
compagni della classe V B del liceo «G. Galilei». Im piedi: Vascotto, 
Priolo, Giaretta, Marini, Canalaz, Roccatti, Schiraldi, Zanfabro, 
Sormani. Seduti: Davanzo, Cracovia, De Bernardi, Wetzl. 


Uffici Circolo Dalmatico Scuola media 
Fipe «Jadera» per lavoratori 


L'Associazione esercenti 
pubblici esercizi (Fipe), 
unitamente alla Fipe Tri- 
este — Servizi Srl, comu- 
nica che per tutto il me- 
se di agosto gli uffici os- 
serveranno l'apertura so- 
lo-al mattino con orario 
8.30-12.30. 


Per la consueta pausa 
estiva il circolo rimarrà 
chiuso sino al 27 agosto. 
Mercoledì e venerdì, dal- 
le 17.30 alle 19, la segre- 
teria è aperta a disposi- 
zione dei soci. Salvo che 
per motivi di forza mag- 
giore, l’attività sociale ri- 
prenderà il 28 agosto. 


Nella. segreteria della 
scuola media «Benco-Pit- 
teri» di via S. Nicolò 26 
(tel..631854) sono aperte 
le iscrizioni 1995/96 ai 
corsi sperimentali di 
scuola media per studen- 
ti lavoratori. I corsi sono 
gratuiti. 


Cartografia Oratorio «Uomini 
al «Giulia» S. G. Bosco e insetti» 


‘Al centro commerciale 
«Il Giulîa» è presente la 
Mostra di cartografia an- 
tica «Imago mundi et Ita- 
liaey curata dal diparti- 
mento di scienze geogra- 
fiche e storiche dell'Uni- 
versità. La mostra propo- 
ne oltre un centinaio di 
tavole con il preciso sco- 
po di illustrare al visita- 
tore l'evoluzione della 
carta geografica nel cor- 
so dei secoli. L'esposizio- 
ne, che si sviluppa nelle 
gallerie del centro com- 
merciale nello spazio an- 
tistante. l'ingresso del 
grande magazzino 
«Oviesse», durerà fino al 
15 settembre e potrà es- 
sere visitata durante 
l'orario di apertura del 


“ centro. commerciale. 


RISTORANTI E RITROVI 


Anche quest'anno per ri- 
partire a settembre l'ora- 
torio San Giovanni Bosco 
propone i giochi senza 
quartiere. Questa iniziati- 
va, che avrà luogo dal 7 
al 10 settembre, racco- 
glie, già da alcuni anni, 
un buon numero di giova- 
ni e adulti, provenienti 
dalla diverse parti di Tri- 
este. Una ventina di squa- 
dre si sfidano in giochi e 
gare molto coreografiche 
Inneggiate anche da una 
serie di simpatici sosteni- 
tori. I giochi sono contor- 
nati da spettacoli musica- 
li, karaoke... E immanca- 
bile un fornito stand ga- 
stronomico. Le iscrizioni 
per i giochi sono aperte 
all'oratorio San Giovanni 
Bosco: via dell'Istria 53, 
tel. 638526. Il riferimen- 
to è Don Lino. 


Trattoria da Dino 
Oggi è aperto. 3; 


Puerto Escondido 


Una capra rivestita di 
seta resta sempre una 
capra. 


temperatura iminima 
gradi 18,7, massima 
24 gradi; umidità 
91%; pressione 1014,7 
in diminuzione; cielo 
nuvoloso; vento calmo; 
mare quasi calmo con 
temperatura di gradi 
19,5; pioggia caduta 
11,2. 


22) 


Oggi: alta alle 8.17 con 
cm. 18, alle 18.36 con 
cm 24 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
all'1.10 concm 34e alle 
13.13 con cm 1 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 8.27 con cm 25 e pri- 
ma bassa alle 1.38 con 
cmal. 

(i 
ne MESS dell'Aeronautica “MilarO). 


Riapre martedì con nuovi piatti mexicani. Vi 
aspettiamo. Tel, 395485. 


di turno 
Dal 21/8 al 27/8 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 E 
16-19.30; 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Baiamonti 
50, tel. 812325; piaz- 
zale Gioberti 8 (S. 
Giovanni), tel. 
54393; viale Mazzi- 
ni 1 (Muggia), tel. 
271124; Sistiana, 
tel. 414068 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Baia- 
monti 50; piazzale 
Gioberti 8. (S. Gio- 
vanni); piazza Ober- 
dan 2; viale Mazzini 
1 (Muggia); Sistiana, 
tel, 414068 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: piaz- 
za Oberdan 2, tel. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Continua nella sala al 
terzo piano del Museo Gi- 
vico di Storia Naturale 
di piazza Hortis 4 la mo- 
stra «Uomini e insetti - 
Le collezioni entomologi- 
che del Museo Givico di 
Storia Naturale e la loro 
storia». L'esposizione or- 
ganizzata dal Museo cit- 
tadino diretto da Sergio 
Dolce e curata dal con- 
servatore Giorgio Alber- 
ti ripercorre 140 anni di 
storia delle collezioni tri- 
estine attraverso gli uo- 
mini che le hanno istitui- 
te, studiate e donate al- 
l'Istituto facendo di Trie- 
ste un importante. cen- 
tro per gli studi entomo- 
logici. La mostra rimar- 
Tà aperta fino al 1.0 otto- 
bre. L'ingresso è libero. 
ua 
Il\buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
le Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MA 


DI SERA 
Linee 
bus 


Dopo le ore 21, le linee 1, 
5; 68,910; 11}-15716; 
18, 25, 29,33, 35,48, ven- 
gono sostituite dalle li- 
nee: 
A-p. Goldoni-Ferdinan- 
deo: p. Goldoni, percorso 
linea 11, Ferdinandeo, 
Melara, Cattinara. 
p. Goldoni-Campi Elisi: 
p. Goldoni, linea 9, G. 
Marzio, p. S. Andrea, G. 
Elisi. 
B - p. Goldoni-Longera: 
p. Goldoni, lmea 9, S. Gio- 
«vanni, str. di Guardiella, 
Sottolongera, Longera. 
p. Goldoni-Servola: p. 
Solda i, linea 29, Servo- 
a. 
c- È Goldoni-Altura: p. 
Goldoni, l.g0 Barriera Veò- 
chia, linea 33, Campanel- 
le, v. Brigata Casale, Altu- 
ra, 
p. Goldoni-Valmaura: 
P. Goldoni, linea 10, Val- 
maura. 
Pp. Goldoni-Barcola: p. 
Goldoni, v. Carducci, li- 
nea 6, Barcola. 
D- v. Cumano-p. Goldo- 
Ni: v. Cumano, p. Perugi- 
no, p. Ospedale, p. Goldo- 
Ni, G. Marzio, v. Besen- 
ghi, p. Sansovino, p. Gol- 
doni. 


p. Goldoni-v. Cumano: 
p. Goldoni, p. Sansovino, 
v, Besenghi, G. Marzio, p. 
Goldoni, p. Ospedale, p. 
Perugino, v. Cumano, 


Assistenti 
sanitari 


Sono aperte fino al 9 set- 
tembre le iscrizioni per 
l'ammissione alla Scuo- 
la assistenti sanitari a 
cui possono accedere 
tutti coloro che sono in 
possesso del diploma di 
infermiere professiona- 
le. Il conseguimento del 
diploma di assistente sa- 
nitario costituisce titolo 
preferenziale per le as- 
sunzioni a posti di carat- 
tere medico-sociale. Per 
ulteriori informazioni ri- 
volgersi alla direzione 
della scuola assistenti 
sanitari della Cri, piazza 
Sansovino 3, dalle 10 al- 
le 12 di tutti i giorni fe- 
riali, o telefonare al 
308918. 


Ordine 

dei giornalisti 

Si comunica che la segre- 
teria dell'ordine dei gior- 
nalisti del Friuli-Vene- 
zia Giulia (corso Italia 
13) resterà chiusa per fe- 
rie fino a martedì 29. 
L'ufficio riaprirà merco- 
ledì 30 agosto. 


Accademia 
arti applicate 


L'Accademia arti appli- 
cate organizza un corso 
di vetrinista per princi- 
pianti e addetti al setto- 
te della regione, che 
avrà la durata di quat- 
tro mesi. Il programma 
comprende la costruzio- 
ne e la decorazione della 
vetrina, l'esposizione 
dei manufatti, la cartel- 
lonistica. Informazioni: 
segreteria, via Rossini 
12, tel. 639273. 


Ufficiali 
in congedo 


La Sezione Unuci di Tri- 
este informa i propri 
iscritti che in agosto la 
segreteria rimarrà aper- 
ta nei giorni di martedì 
e giovedì, ogni settima- 
na, dalle 17.30 alle 
19.30. 


Segreteria 
del Carli 7 


La segreteria dell'I.t.c. 
«G. R. Carli) sarà aperta 
al pubblico, in agosto, 
nei giorni mercoledì e 
venerdì dalle 10.30 alle 
11.30. 


Torneo 
Green volley 


Il comitato provinciale 
Uisp . (Unione italiana 
sport per tutti) di Trie- 
ste, in collaborazione 
con la società sportiva 
croata Uljanik Pula, or- 
ganizza dal 1.0 al 3 set- 
tembre un torneo di 
«Green volley» misto (3 
uomini + 3 donne) nel- 
l'isola. dei Frati (Pola- 
Istria-Croazia). Per in- 
formazioni sede Uisp, 
piazza Duca degli Abruz- 
zi.3 (tel. 639382, fax 
362776). 


Soggiorni 
per anziani 


La Pro Senectute comu- 
nica che sono disponibi- 
li alcuni posti per i se- 
guenti soggiorni estivi, 
riservati agli anziani: 
Piano d'Arta dal 26 ago- 
sto al 9 settembre; Li- 
gnano dal 28 agosto al- 
l'11 settembre. Informa- 
zioni e prenotazioni ne- 
gli uffici di via Valdirivo 
TI telefono 
364154/365110. 


In gita con 

FAlpina 

Sabato 2 e domenica 3 
settembre la commissio- 
ne gite dell'Alpina delle 
Giulie organizza 
un'escursione sul grup- 
po del: Catinaccio, con la 
salita alla Roda de Vael, 
per la ferrata della cre- 
sta Nord, e discesa per 
la ferrata della cresta 
Sud. Con la possibilità 
di evitare la via ferrata 


con un percorso alterna- 


tivo. Partenza in pull- 
man alle 7, da piazza 
dell'Unità d'Italia. Pro- 
gramma e iscrizioni in 
sede, via Machiavelli 17 
(tel. 369067) dalle 19 al- 
le 20.30, sabato escluso. 


PICCOLO ALBO 


Ritrovato portachiavi 
giorno 18.8 via Giulia. 
Rivolgersi lunedì 21/8 al 
municipio, ufficio ogget- 
ti smarriti. 


COLLETTIVA DI GIOVANI ARTISTI 


È di scena l'avanguardia 
nelle sale del «Revoltella» 


Il Museo Revoltella ospi- 
ta in questi giorni nello 
spazio della galleria del 
V piano l'esposizione del- 
le opere di quindici arti- 
sti - Aurelio Andrighet- 
to, Dario Bellini, Vincen- 
zo Cabiati, Antonio Cate- 
lani, Marco Gingolani, 
Giuliani Codeghini, Pao- 
la Di Bello, Enzo Fab- 
brucci, Carlo Guaita, 
Amedeo Martegani, Lu: 
ca Pancrazzi, Stefano Pe- 
roli, Serse, Manuela Sed- 
mach, Supplemento. - 
che variamente si muo- 


vono nel vasto mare del-. 


l'avanguardia. Ma c'è di 
più: non si tratta infatti 
di una «mostra, punto e 
basta», di una collettiva 
di giovani operatori 
(l'età media è attorno ai 
trent'anni) delle arti figu- 
rative, ma di una «sezio- 
ne»), o di una «propagi- 
ne», di un'operazione 
più vasta ideata da Mar- 
co Belpoliti ed Elio Gra- 
zioli, che si collega al- 
l'uscita dell'ottavo. nu- 
mero di «Riga» (iniziati- 
va editoriale nata a Mila- 
no quattro anni fa e ora 
pubblicata per tipi di 
Marcos y Marcos) in col- 
laborazione con la Galle- 
ria Continua di San Gimi- 
gnan, dove, nel maggio 
scorso, si è tenuta la pri- 
ma mostra di «Italia». 
Una scelta «coraggio- 
sa) dunque da parte del- 
l'istituzione museale tri-. 
estina che presenta alla 
città questa operazione 
di attualità estrema, di 
cui «in Italia» - oltre 
quella «curva» che sem- 
bra tante volte sia la ra- 
gione di quell'isolamen- 
to che Trieste ancora su- 
bisce (o crea — di 
proposito?) e la rende 
lontana dal dibattito del- 
l'arte contemporanea - 
si è parlato a lungo. 
Un'iniziativa che coin- 
volge scrittori, artisti, 
critici, gente di teatro, 
che discorrono, si scrivo- 
no, comunicano rifletten- 
do  sull'«Italia), come 
provocatoriamente è sta- 
to appunto intitolato l'ot- 
tavo numero di «Riga», 
che non è una rivista e 
neppure un'antologia di 
scritti, ma una sorta di 
«romanzo epistolare» 
che raccoglie le lettere, i 
disegni, le foto delle in- 


stallazioni, i progetti che 
le persone coinvolte han- 
no mandato.a Belpoliti e 
Grazioli, i quali, a loro 
volta, hanno risposto de- 
finendo così la primarie- 
tà della «corrisponden- 
za) e della riflessione 
sui linguaggi. 

La necessità di comu- 
nicare è dunque anche il 
sottofondo alla parte 
espositiva (al V. piano 
del museo) che affianca 
espressioni molto diver- 
se nelle scelte linguisti- 
che; nelle «poetiche», nel- 
le tecniche adottate che 
confluiscono tuttavia in 
un risultato di grande 
chiarezza e pulizia. Dal- 
le operazioni concettuali 
di Bellini, Pancrazzi e 
Guaita alla pittura «anti- 
ca» di Manuela Sedmach. 
accanto alle ricerche e ri- 
flessioni sulle forme di 
Andrighetto e Serse, di 
ineccepibile qualità tec- 
nica, all'uso del video di 
Codeghini .ci si muove 
dentro una forte volontà 
di relazione, di confron- 
to. Del resto anche a Tri- 
este la mostra non è ri- 
masta un fatto isolato 
(non avrebbe avuto al- 
cun senso), ma è stata ac- 
compagnata da un mo- 
mento di lettura e di- 
‘scussione, nell'audito- 
rium del museo, cui han- 
no. preso parte Marco 
Belpoliti, Enzo Fabbruc- 
ci e Luigi Grazioli che 
hanno letto alcuni brani 
dai loro romanzi e rac- 
conti; l'attore Maurizio 
Salabelle ha interpretato 
una delle lettere raccol- 
te in «Italia» (di Emanue- 
la Sedmach ed Elio Gra- 
zioli) e Grazioli ha, a sua 
volta, letto la sua rispo- 
sta. a 

Una volta tanto dun- 
que anche a Trieste, in 
un luogo «pubblico» co- 
me il Museo Revoltella, 
si è operato sulla con- 
temporaneità. Forse al- 
tre volte questo «corag- 
gio) è mancato perché, è 
vero, non si è trovata ri- 
sposta. Ma se non si ope- 
ra in questo senso di in- 
formazione e se non si 
affianca un'educazione, 
quella «curva» che sepa- 
ra Trieste dall'Italia di- 
venterà davvero sempre 
più. «pericolosa». 

‘Enrica Cappuccio 


Due dei giovani artisti presenti al Revoltella. 


Lucciolata nel mare 
della baia di Sistiana 


Per la prima volta sa- 
bato 26 agosto «La 
lucciolata» scenderà 
in mare; nella Baia di 
Sistiana è previsto al- 
le ore 18 il raduno di 
partenza e, più tardi, 
l'arrivo a Monfalcone 
presso il Porticciolo 
«N. Sauro». Organiz- 
zata dalle Società 
Nautiche della Baia 
di Sistiana, del Villag- 
gio del Pescatore e 
del Monfalconese con 
il patrocinio di Mon- 
falcone e Duino Auri- 
sina, «La lucciolata» 
sul mare ha uno sco- 
po benefico e precisa- 
mente il ricavato del- 
la manifestazione, 
per l'iscrizione di lire 
duemila a persona, 
andrà a favore della 
«Casa via di Natale 
2» per dare ospitalità 
gratuita ai ‘parenti 
dei pazienti, e ai pa- 


zienti stessi, in cura 
presso il Centro riferi- 
mento oncologico di 
Aviano. 

«Tutti i partecipan- 
ti sono invitati di mu- 
nirsi di pile elettriche 
o torce, in modo da 
formare una lunga 
scia di luce sull'ac- 
qua. Il raduno avrà 
luogo con qualsiasi 
condizione atmosferi- 
ca e i minori dovran- 
no essere accompa- 
gnati e, dato il moti- 
vo, non ci saranno ri- 
stori», dice il simpati- 
co volantino che pub- 
blicizza la manifesta- 
zione e che reca al 
centro il simpatico di- 
segno di Ginesio Ro- 
mano. Iscrizioni aper- 
te a tutti i tipi di im- 
barcazione presso le 
società nautiche da 
Sistiana a Monfalco- 
ne. 

Cristina Sirca 


Compagni della prima elementare, cinquant'anni dopo 


Erail 1945, subito dopo la guerra, quando qQueiragazzini diseio sette anni iniziarono 
afrequentare la prima classe elementare della scuola Ezio De Marchi di Servola. _ 
Oggi, quegli stessiragazzi si sono incontrati per una riunione conviviale di celebrazione 


| presso latrattoria «Alla bella Trieste», sempre di Servola. L'evento sembra eccezionale 


peril mezzo secolo trascorso e perla presenza di quasi tuttii protagonisti, maestra compresa, 
di quellontano inizio scolastico. 


Sii _ELARGIZIONI MM 


— Im memoria di Ovidio 
Cornachin per il comple- 
anno (21/8) da Nidia e Le- 
one 30.000 pro Ass.malat- 
tie del sangue - Udine, 

— Im memoria del caro 
amico Bruno Grassi nel 
VI anniv. da Naldi, Rena- 
ta, Pafio e Laura 50.000 
pro Agmen. — 

— In memoria dell'avv. 
Marco Kostoris nel trige- 
simo da Nella Roberto e 
Franca Kostoris 300.000 
pro Airc, 400.000 pro 
‘Ass.de Banfield, 300.000 
pro Cri - sez, femminile; 
da Angioletta e Maura 
Privileggi 100.000. pro 
Ass.de Banfield. 

— In memoria di Lidia 
Lucev Bertogna nel XXVI 
anniv. (21/8) dalla sorella 
Liliana 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


= In memoria del dott. 
Luigi Adolfo Marin nel- 
l'anniv. (21/8) da: E.P. 
20.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Giulia- 
no Romanelli nel I anniv. 
(21/8) dalla moglie 
100.000. pro Agmen, 
100.000 pro Lega italiana 
protezione uccelli. 

—.In memoria di Anto- 


. nietta Rosada: nel XVII 


anniv. da Paolo e Laura 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. ih 
— In memoria di Silvia 
Velicogna da Cico 50.000, 
da Marisa 20.000 pro 
Airc. 


| — In memoria di Valerio 


Zannier dalla‘ figlia 
10.000 pro Astad, 10.000 


. pro Sogit. 


OGNI GIORNO VICINI AL MONDO! 
E ALLA NOSTRA CITTA' >: 


n 


î 


CS 
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Tra le molte novità di Nu- 
mismata Italia ‘95 (a Vi- 
cenza dal 29 settembre al 
l.0. ottobre) assume un 
particolare rilievo la pre- 
senza ufficiale del Sud 
Africa che prevede una 
mostra storica (con relati- 
va pubblicazione) raccon- 
tata da monete rare del- 
l'epoca della Campagna 
Olandese delle Indie 
Orientali e dei giorni no- 
Stri. La Zecca di Stato su- 
dafricana esporta  stru- 
menti, libri e monete fra 
cui il prestigioso Kruger- 
rand (moneta d'investi- 
mento dal peso di un'on- 
cia troy di oro fino) che 
verrà ‘illustrato da un in- 
tervento del Governatore 
della Banca Centrale, 
dott. Chris Stols. 
Confermata anche que- 
st'anno a Numismata Ita- 
lia la presenza della ditta 
Stefano Johnson di Mila- 
no (fondata nel 1836) con 
una mostra di medaglie, 
provenienti dal, proprio 
archivio, coniate in occa- 
sione delle Esposizioni 
Nazionali ed Internazio- 
nali dedicate all'arte e al- 
l'industria, fiorite nume- 


VICENZA 
29 Settembre 
1 Ottobre 1995 


rose in Italia e all'estero 
tra la fine dell'Ottocento 
e. la prima metà del no- 
stro secolo. Motivo di at- 
trazione — sempre a cura 
della. Johnson'— sarà il 


«mouton», antica macchi- 
na per coniare, perfetta- 


mente funzionante, 


con 


cui il pubblico potrà ci- 
mentarsi nell'arte del co- 
nio battendo una meda- 


Numismata: ognuno 
siconia la medaglia 


glia-ricordo della manife- 
stazione, 

Un'altra singolare espo- 
sizione sarà quella di «De- 
corazioni e Onorificenze» 
conservate presso il Mu- 
seo del. Risorgimento. e 
della Resistenza di Vicen- 
za. Si tratta di 15 pezzi 
della Sezione Faleristica 
tra cui spicca il gruppo 
completo di Collare e Plac- 
ca dell'Ordine della San- 
tissima Annunciata, finis- 
sima opera di alta orefice- 
tia appartenuta a Seba- 
stiano Tecchio, vicentino, 
Presidente del Senato du- 
rante il regno di Umberto 
I. A Numismata Italia sa- 
rà allestito uno stand di- 
mostrativo della mostra 
«I Gonzaga. Monete, Arte 
e storia» in DI a 
Mantova dal 9 settembre. 
Nell'ambito di Numisma- 
ta ‘95 l'Associazione Nu- 
mismatici Italiani Profes- 
sionisti (Nip) e la testata 
specializzata «Cronaca 
Numismatica» premieran- 
no i vincitori di due di- 
stinti concorsi banditi per 
giovani studiosi della ma- 
teria. Nella foto: il logo 
della rassegna vicentina 
(particolare). - (2. fine). 

Daria M. Dossi 


I FANTASIA 


Venezia si gioca a tavola 


I canali della città con sedici tessere in una nuova «scatola d’autore» 


L'idea di giocare i canali 
di Venezia non poteva 
che venire ad Alex Ran- 
dolph, uno dei più gran- 
di autori e inventori di 
giochi e che da un ven- 
tennio ha scelto la città 
della laguna per lavora- 
re e vivere. E ancora da 
Venezia arriva «Venice 
connection» un marchio 
di Studiogiochi (il princi- 
pale promotore del Festi- 
val italiano annuale che 
Si svolge tra Urbino e la 
costa romagnola) voluto 
per lanciare «giochi d'au- 
tore», una collana di pic- 
cole dimensioni (solo 
14x14) ma di grandi po- 
tenzialità, Tra le curiosi- 
tà, da segnalare che per 
la prima volta viene 
scritto sulla confezione 
il nome dell'autore, co- 
me accade per i libri. 

. Già pronti i primi tre 
titoli distribuiti dalla 


ng DÈ 


Unicopli, ma Dario De 
Toffoli, il vulcanico pa- 
tron di Studiogiochi, pro- 
, mette altre scintille a 
breve scadenza. 


Intanto ha già dalla 


sua due invenzioni di 
Randolph e una di Ennio 
Peres, giocologo di pro- 
fessione e consulente di 
molte trasmissioni tele- 
visive. «The Venice con- 
nectiony è anche il titolo 
della prima scatola e de- 
dicato appunto ai canali 
della città. Si gioca in 
due con 16 tessere ugua- 
li: da umlato è disegnato 
un canale che. collega 
due bordi opposti; dal. 
l'altra parte invece il ca- 
nale descrive una curva 
e collega due bordi adia- 
centi. Il ‘gioco consiste 
nel deporre a turno le 
tessere sul tavolo 
una a tre) in modo che il 
canale descriva un cir- 
cuito. chiuso. 


i MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


(da 


Fin qui 


sembrerebbe tutto faci- 
le, ma se un giocatore si 
accorge che con le tesse- 
re rimaste in mano non 
è più possibile «chiude- 


re» il canale 


‘ida «erro- 


re fatale» e vince la par- 
tita. L'estrema semplici 
tà non inficia la dinami- 
ca della partita né i cal- 
coli strategici. 


Dello 
Randolph, è 


stesso autore, 
«Vermi!», 


una corsa «strisciante» e 
piena di imprevisti ver- 


so il 
sono 


traguardo. I vermi 
composti di sette 
enti e si muovono 


lanciando un dado. I gio- 
catori però puntano se- 


gretamente 


su quanti 


segmenti intendono spo- 
stare, se al lancio del da- 
do comparirà ‘la. cifra 
«puntata» il verme avan 
za... a patto che nessun 


altro 


giocatore abbia 


puntato sullo stesso nu- 
mero. Serve quindi psico- 


TRIESTE - ARRIVI 


sg 


logia per studiare le mos- 
se degli avversari e non 
farsi prendere dalla fret- 
ta di vincere. L'altro im- 
previsto è rappresentato 
dalla possibilità di spo- 
stare il traguardo: un 
trucco che sbilancia sem- 

pre i troppo frettolosi. 
L'ultima proposta del- 
la neonata casa editrice 
è «Verba volant... non di- 
menticar le tue parole», 
di Ennio Peres. Si tratta 
di formare parole sfrut- 
tando «tutte» le lettere 
scoperte da una riserva 
di tessere. A metà tra il 
memory e. il classico; pa- 
roliere, il gioco sfrutta 
abilità e memoria. dei 
giocatori, anche se un 
pizzico di fortuna non 
uasta «mai: pescare il 
Jolly nel momento di dif- 
ficoltà potrebbe far cam- 
biare il corso della parti- 

ta. 

ra. ca, 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
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Tempo previsto 


Su pianura e costa 
cielo variabile, in mon- 
tagna cielo in preva- 
lenza nuvoloso. Su 
tutte le zone possibili 
piogge in genere de- 
boli (0-5 mm); più in- 
tense probabilmente 
sui monti. Saranno 
possibili anche isolati 
temporali. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


LUNEDÌ 21 AGOSTO 


$. PIO 


X-PAPA 


| sole sorge alle 
e tramonta alle 


6.12 
20.04 


La luna sorge all” 
e cala alle 


1.42 
16.53 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio GC. 
Catania 


18,7 22,4 
15,0 23,3 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo, 
Cagliari 


MONFALCONE 15,3 23,1 
UDINE 15 22,4 


cele Ln e 


Tempo previsto per oggi: al nord, sulla Toscana e sulle re- 
gioni del medio e del basso versante adriatico annuvolamen- 
ti irregolari, a tratti intensi, con precipitazioni a prevalente ca- 
rattere temporalesco. | fenomeni saranno più frequenti su* 
Veneto, Emilia Romagna, Toscana ed Umbria. Sul resto del 
Paese condizioni di variabilità; durante il pomeriggio gradua- 
le intensificazione della nuvolosità sulle zone interne del La- 
zio e della Campania, dove non si esclude qualche breve 


temporale. 


Temperatura: in aumento, più sensibile sulle regioni di Po- 


nente. 


Venti: moderati, in prevalenza da Nord-Ovest, con rinforzi 
nelle zone temporalesche. 


»\Mari: poco mossi o mossi. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: 


SU tutte le regioni nuvolosità variabile con locali 
addensamenti, più frequenti sulle regioni del versante orien- 


tale, ai quali saranno associati isolati temporali. 
Temperatura: in lieve diminuzione. 
Venti. da deboli a moderati settentrionali. 
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La scelta in 50 modelli, con la qualità e la convenienza 
di acquistare direttamente dal produttore. 
Pagamenti dilazionati fino a 5 anni. Consulenza, rilievo 


ORIZZONTALI: 1 Scossa, trauma - 4 Dà 
ordini - 7 Sigla di Genova - 8 Nome di sa- 
telliti artificiali russi - 11 Iniziali di Colum- 
bro - 13 Evidenti, chiarissimi - 15 Ronza 
sui fiori - 17 Fa brutta la 
Consonanti in nero - 20 Fiori con le foglie 
cuoriformi - 21 Cifra indefinita - 23 Po- 
co... perspicaci - 24 La capitale della Po- 
lonia - 25 Iniziali del regista Soldati - 26 
Vincente Spano - 27 Il nome di Sorrenti - 
28 Storica Porta romana - 29 Escludere 
dal testamento - 32 Iniziali di Silone - 33 
Si tira dal «dischetto» - 34 Sigla di Pisto- 
ia - 35 Mezzo atto - 36 In provincia di Pa- 
lermo - 38: L'ultima lettera dell'alfabeto - 
39 Albert Einstein - 40 La moneta... so- 


nante. 


‘VERTICALI: 1 Il cerio... e Caserta - 2 
Palmipede da cortile - 3 Lo è il Maigret 
creato da Georges Simenon - 4 Infettare, 
inquinare - 5 Donna che non beve alcoli 
ci - 6 Iniziali della Muti - 7 Famoso Cary 
del cinema - 9 Lavora usando l’acetta - 
10 Il garante - 12 Panino dolce a forma di 
mezzaluna - 13 Articolo femminile - 14 
Posti in basso - 16 Si comprano per il do- 
- 22 Ci informava 
da Mosca - 25 La terza nota - 28 Sigla di 
Pescara - 29 Armando, il «Duca della Vit- 
toria» - 30 Pilastrino.con busto - 31 For- 
te «undici» madrileno - 34 Il segno che 
moltiplica - 37 Cinquantuno nell'antica 


mani - 18 Pietro Nenni 


Roma. 


giornata - 19 
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Barcellona Variabile 
Belgrado variabile 
Berlino nuvoloso 
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Bruxelles sereno 
Buenos Aires sereno 
Caracas sereno 
Chicago sereno 
Copenaghen nuvoloso 
Francoforte np 
Gerusalemme variabile 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


sereno 
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sereno 
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sereno 
‘nuvoloso 
variabile 
sereno 
‘sereno 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
‘San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 
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‘nuvoloso 
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INDOVINELLO 


Lo sport 


Oltre il calcio, che è classico 

son tante le sue specialità; 

edio, che la salute curo al massimo, 
lo pratico con molta assiduità. 


Il Dragomanno 


CAMBIO DI DOPPIA CONSONANTE (5) 


Un’accesa polemista 


Essa che duramente aveva insistito 

e ogni colpo perbene ribadito, 

‘senza alcuna ragion si è comportata 
reagendo, in modo strano, all'impazzata. 


Aliada 


RESSE 


SOLUZIONI DI IERI 


Diminutivo: 
matto = 
Indovinello: 

la cinghia dei pantaloni 


mattino 


Cruciverba 


OROSCOPO 


APERTO TUTTI I GIORNI ESCLUSA LA DOMENICA 


tel. 0434-625420 


tel. 0431-978066 


cuce 045-8202811 


fare in campo profes- 
sionale: le cose mu- 
teranno in breve 
tempo, Possibili scre- 
zi con la persona 


solite rischiano solo 
di farvi perdere 
tempo. Risultati ec- 
cezionali per chi 
sta vivendo una 


nale oggio non ave- 
te nulla da temere: 
avrete preziose 0c- 
casioni di mettere a 
frutto l'esperienza. 


possibilità di lavoro 
solo perchè all'appa- 
renza sembra irrea- 
lizzabile. Vivete in- 
tensamente un amo- 


vostra attività di la- , 


voro nulla di nuovo. 
Approfittatene per 
rilassarvi un po’. 
Storia d'amore com- 


misure, trasporto e montaggio GRATUITI. || ag Ariete. A Gemelli Leone &ÎX% Bilancia &È Sagittario è& Aquario 
i di : î E 2 23/9 22/10 23/11 21/12 2A 19/2 

Tre anni di garanzia con assistenza diretta. A6 Ù SI 201 5 ; ca li 4 ZE a h 
Non cercate di stra- Piccole questioni in- Sul piano professio- Non scartate una Nell'ambito della’ Le cose sembrano 


bene avviate, ma 
non parlate troppo 
in giro dei vostri 
progetti. In una con- 
quista sentimentale 


amata per Un certo nuova storia d'amo- Im amore andate re conquistato a fa- plessa. Attenzione dovete affidarvi al- 
nervosismo latente. re. dritti allo scopo. tica. alla dieta. la fortuna. 
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Cercate di vivere la 
giornata lavorativa 
all'insegna della 
tranquillità, evitan- 
do motivi d'ansia. 
In amore potreste 
perdere la testa sen- 
za accorgervene. 


Ghi si occupa di atti- 
vità a contatto con 
il pubblico farà 
grandi incassi. In 
amore la smodata 
ansia di libertà vi fa 
perdere una storia 
importante. 


La collaborazione 
di una persona fida- 
ta vi sarà molto uti- 
Je per superare diffi- 
cili ostacoli. Incon- 
tro sentimentale de- 
terminante. Salute 
buona. 


Una combinazione 
di lavoro del tutto 
occasionale potrà 
avere seri e concre- 
ti sviluppi. Molti è 
preoccupanti gli in- 
terrogativi in amo- 
Te; È 


Con un piccolo gio- 
co d'astuzia neutra- 
lizzerete tutti gli in- 
convenienti che po- 
trebbero far sfuma- 
te un progetto. 
L'amore vi dà sicu- 
rezza. 


Nel vostro lavoro vi 
attende una dura 
battaglia: i nemici 
non vi mancano e la 
concorrenza è ag- 
guerrita. I sentimen- 
ti sfuggono al vo- 
stro controllo, 


Radio e Televisione 


Lunedì 21 agosto 1995 


.00 EURONEWS 


6.0 

6.3! 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Maria Te- 
resa Ruta e Amedeo Goria. 

7.00 T61 (8-9-10) 

7.30 TG1 FLASH 

9.30 IL CANE DI PAPA”. Telefilm. 

9.55 FUMO. Film (drammatico ’70). Di Vin- 
cent MeEvesty. Con Ron Howard, Earl 
Halliman. 

11.00 DA NAPOLI TGI 

11.35 VERDEMATTINA' ESTATE. Con Luca 
Sardella. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. "Il 
ciarlatano" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 FOTOROMANZO. — Film (commedia 
86). Di Marinao Laurenti. Con Nino 
D'Angelo, M. Chiara Sasso. 

15.40 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
8 Mauro Serio. 

15.45 TARZAN. Telefilm. 

117.10 GLI ANTENATI 

17.30 GHOSTBUSTERS 

18.00 TG1 

18.15 ALF. Telefilm, “Zio Albert" 

18.50 ESTATE AL LUNA PARK 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 ARSENICO'E VECCHI MERLETTI, Film, 
(commedia '44). Di Frank Capra. Con 
Gary Grant, Jack Carson. 

23.05 TGI 

23.10 LE ALPI DI MESSNER. Documenti. 

0.00 TGI 

0.25 AGENDA - ZODIACO - LE CHIAGCHIE- 
RE - CHE TEMPO FA 

0.30 VIDEOSAPERE FILOSOFIA E ATTUALI- 
TA'. Documenti. 

1.00 SOTTOVOCE 

1.15 CREARE IMMAGINE 

1.30 SOTTO LE STELLE (1981) 

2.30 STASERA SI (1971). Con Quartetto 
Cetra. 

4.05 CALCIO: TORINO - REAL. MADRID 


RAIDUE 


6.30 ATTO D'AMORE. Telenovela. 
7.20 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
menti. 

05 PROTESTANTESIMO. Documenti. 

35 QUANTE STORIE! 

55 ORSETTI VOLANTI 

00 HANNA E BARBERA ROBOT 

30 LASSIE. Telefilm. ‘Missione ricerca" 
9.55 SARANNO FAMOSI. Telefilm. “Aiuti da- 

gli amici" 

10.45 SECRETS. Telenovela. 

11.30 TG2 33 

11.45 TG2 MATTINA 

12.00 QUANTE STORIE FLASH 

12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. Tele- 

film. "Mistero del bosco" 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 METEO 

13.40 QUANTE STORIE DISNEY 

14.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 

14.45 SANTA BARBARA. Telenovela. 

15.30 TG2 FLASH (17,20) 

115.35 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
17.25 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. 
"La sopravvivenza della specie" 

18.10 TGS SPORTSERA. 

18.25 METEO 2 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 

18.45 HUNTER. Telefilm. "Contratto" 

119.45 TG2 SERA 

20.15 TG2 LO SPORT 

20.20 GO - CART. Con Maria Monse?. 

20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Strano affetto" 

‘21.45 SE RINASCO.... Con Syusy Blady e Pa- 
trizio Roversi. 

23.30 TG2 NOTTE 

0.00 METEO 2 


8. 
8. 
8. 
2h 
9. 


0.05 BEBA. Film (drammatico '93). Di Lio- 


nello Massobrio. Con Beatrice Palme, 
Lionello Massobrio. Ù 

11.30 SOKO 5113 SQUADRA SPECIALE. Te- 
lefilm. 

2.30 UN LIBRO AL GIORNO. Documenti. 

3.25 LE AVVENTURE DI NICOLA NICKLA- 
BY. Scenegg. 

4.40 L'ITALIA DELLE REGIONI. Documen- 


4. RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

8.30 POLLICE VERDE. Documenti. 

8.40 DOTTORE IN.... Documenti. 

9.10 BILL JR. DEL VAPORETTO. Film (co- 
mico "28). Di Charles Reisner. Con Bu- 
ster Keaton, Emest Torrence. 

10.20 POLLICE VERDE. Documenti. 

710.30 IL MESTIERE DELLA TELEVISIONE: 
A.G.MAJANO. Documenti. 

11.20 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 

111.30 ANIMALI SELVAGGI. Documenti. 

‘11.55 TUFFI. CAMPIONATI EUROPEI 

12.00 TG3 OREDODICI 

13.30 UN NONNO, QUATTRO NIPOTI E UN 
CANE. Telefilm. “Un piccolo idillio* 

114.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.15 TG3 POMERIGGIO 

14.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

14.30 SCI NAUTICO. CAMPIONATI ITALIANI 


>15.10 ATLETICA. XVIII AMATRICE CONFI- 


GNO 

15.30 NUOTO SINCRONIZZATO. CAMPIONA- 
TI EUROPEI 

117.00 TUFFI. CAMPIONATI EUROPEI 

17.30 CAPITAN NICE. Telefilm. "Non toccate 
i poveri indiani!" 

18.00 | PAPIRI DEL CIANE. Documenti. 

18.45 TG3 UN MESE DI LETTURA 

19.00 T6G3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOB. DI TUTTO.DI PIU' 

20.30 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. Docu- 
menti. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Tele- 
film. "Un meraviglioso ginecologo" 

23.50 | RAGAZZI DI S.GIOVANNI 

0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 

1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

1.45 BLOB DI TUTTO DI PIU’ 

2.00 TG3 

2.30 CINEMATOGRAFO. | FAVOLOSI PRI- 
MI VENTI ANNI. Documenti. 

3.05 CENTO ANNI D'AMORE. Film (comme- 
dia '54). Di Lionello De Felice. Con A. 
Fabrizi, F.-Interlenghi. 

5.00 CONCERTO DELLA BANDA DEI CARA- 


| 6.49: Bolmare; 7.00: Rai G 


(nnt 


(1992) 
5.40 DOC MUSIC CLUB 


LA 
5.40 SEPARE”: MASSIMO RANIERI 


BINIERI 


Loto | 
55 CANALE 5 


DD ITALIA 1 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO — MONTE- 
CARLO 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. "La rossa che 
non ci stava” 
10.00 DALLAS. Scenegg. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 NUOTO. CAMPIONATI EU- 
ROPEI 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
14.10 NUOTO. CAMPIONATI EU- 
ROPEI 
‘17.15 AUTOSTOP' PER IL CIE- 
LO. Telefilm. "Il coraggio- 
di vivere" 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 
18.45 TELEGIORNALE i 
19.15 LA CANZONE DEL CUO- 
RE 
‘119.45 NATURA RAGAZZI 
20.00 ALBATROS. Documenti. 
20.25 TELEGIORNALE 
20.35 DIMMI CHE FAI TUTTO 
PER ME. Film (commedia 
*76). Di Pasquale Festa 
Campanile. Con Johnny 
Dorelli, Pamela Villoresi. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 NUOTO. CAMPIONATI EU- 
ROPEI 
23.30 ZONA MORTALE. Film 
(poliziesco '90). Di Addi- 
son Randall. Con Deron: 
McBee, Armando Sylve- 
ster. 
1.10 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
1.20 CNN 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 


0 TG5 PRIMA PAGINA 

O CASA DOLCE CASA. Tf. 

0 VACANZE SULLA COSTA 
SMERALDA. Film. Di Rug- 
gero Deodato. Con Little 
Tony, Silvia Dionisio. 

11.30 UNA BIONDA PER PA- 

PAY. Telefilm. 
12.00 | ROBINSON. Telefilm. 
12.30 CASA VIANELLO. Tf. 
13.00 TGS 
13.25 LEZIONI PRIVATE. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 AMARSI. Telenovela. 
15.00 PAPPA E... CICCIA. Tf. 
15.30 LA TATA. Telefilm. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 SAILOR MOON 

16.30 MIMI’ E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 

17.00 BRIVIDI E POLVERE CON 
PELLEOSSA 

17.30 CONAN 

18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi, 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. 

20.00 TG5 

20.25 PAPERISSIMA SPRINT 

20.40 CADILLAC MAN. Film. Di 

Roger Donaldson. Con 
Robin Williams, Tim Rob- 
bins. 

22.45 TG5 


6. 
9. 
9; 


wo 


23.15 SPECIALE "PICCOLI OMI- ‘ 


GIDI TRA AMICI" 
23.20 X-FILES. Telefilm. 
0.20 TGS 
0.36 RI-TARGET. 
00 DREAM ON, Telefilm». 
-30 LEZIONI PRIVATE. 
-45 PAPERISSIMA SPRINT: 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 

9.30 IL MIO AMICO RICKY, Tf. 
10.00 | MIEI DUE PAPA. Tf. 
10.30 SUPERCAR. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 


11.30LE STRADE DI SAN 


FRANCISCO. Telefilm. 

112.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO. CIAO E CARTONI» 
ANIMATI 

13.00 UNA CLASSE DI MONEL- 
LI PER JO 

13.35 ROBIN HOOD 

13.551 SEGRETI DELL’ISOLA 
MISTERIOSA 

14.30 CADILLAGS E DINOSAU- 


RI 
15.00 EXPLORERS. Film (fanta- 
stico ‘85). Di Joe Dante. 
Con Ethan Hawke, ‘River 
Phoenix. 
17.00 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
18.00 TARZAN. Telefilm. 
18.20 IN VIAGGIO CON "BRA- 
VISSIMA". 
18.30 HAWAII PARADISE. Tf. 
19.30 STUDIO APERTO 
19.50 STUDIO SPORT 
20.00 NATI PER VINCERE. 
20.40 RENEGADE. Telefilm. 
22.40 PALLE DA SPIAGGIA 
Film (commedia ’88). Di 
Joe Ritter. Con Amanda 
Goodwin, Philip Paley. 
0.45 MONDIALE FORMULA 1: 
SPECIALE GP UNGHERIA 
0.45 ITALIA UNO SPORT. 
1.40 IN VIAGGIO CON "BRA- 
VISSIMA”. 
2.00 BARETTA. Telefilm. 
3.00 L'INSEGNANTE AL MARE 
CON TUTTA LA CLASSE. 
Film. Gon Anna Maria Riz- 
zoli, Lino Banfi. 


7.00 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 
7.20 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO, Telefilm. 
7.45 PICCOLO AMORE. Teleno- 
vela. 
8.30 IL DISPREZZO. Telenove- 
la. 5 
9.35 RUBI. Telenovela. 
10.30 LA DONNA DEL MISTE- 
+ _RO2. Telenovela. 
11.15 SENZA PECCATO. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
12.20 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. "Arrivano le 
spose” 
13.30 TG4 
114.00 SENTIERI. Scenegg. 
114.50 PECCATI D'ESTATE. Film 
(commedia ’62). Di Gior- 
«gio Bianchi. Con Riccar- 
do Billi, Dorain Gray. 
17.00 DONNE PERICOLOSE. Te- 


lefilm. 

118.00 A CUORE APERTO. Tele- 
film. "Lei e’ il dottor 
Wyler?" ‘ 

19.00 TG4 

19.30 MOONLIGHTING.  Tele- 
film. 

20.30 PERLA NERA. Telenove- 


la. 
22.35 MAURICE. Film (dramma- 
tico '87). Di James Ivory. 
Con James Wilby, Hugh 
Grant. 
23.30 TG4 NOTTE 
1.10 RASSEGNA STAMPA 
1.20 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
2.10 DONNE PERICOLOSE. Te- 
lefilm. 
3.00 SAMURAI. Telefilm. 
3.50 LOU GRANT. Telefilm. 


VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti 


0 CIN CIN. Telefilm. 


1. 

1.8 

1.4; 

2.00 TG5 EDICOLA 
2.81 

3.00 TG5 EDICOLA 


5.00LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 


4.40 MANNIX, Telefilm. 
5.30 | JEFFERSON. Telefilm. 


Radiouno 


6.00: Radiouno musica; 6.17: 
GRI Italia, istruzioni per l'Uso; 
iorna- 
le Radio GR1 (8.00); 7.47: L'oro- 
scopo; 9.08: Radio: anch'io; 
10.10: Radio Zorro; 11.10: Spe- 


«dei ini e 
camion; 18.09: GR1 | mercati 
18.30: Radio help!; 19.00: Rai 
Giornale Radio GR1; 19.25: GR1 
Ascolta, si fa sera; 21.03: Chic. 
chi di riso; 21.10: Frammenti 
d'Italia; 22.00: GR1 ultimo minù: 
to; 22.07: La scelta; 22.44: Bol 
mare; 22.49: Oggi al Parlamen. 
to; 23.38: La telefonata; 0.00: Il 

iornale della mezzanotte; -0.33; 
;R1 Dopo mezzanotte; 1.00: Ra- 
dio Tir; 1.30: Musica nella notte 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
(7.30 - 8.30); 7.20: Momenti di 
pace; 8.52: Stanno suonando la 
nostra canzone; 9.14: Tintarella 
di luna; 10,30: Tre uno tre spe- 
ciale Bosnia; 11.35: Musica in 
35; 11.50: Voglia di padre; 
12.10: GR2 Regione; 12.30: Rai 
Giornale. Radio GR2 (13.30); 
12.53: Setti E 


RIO -. Album: 16.05: Ring 
state; 18.30: GR2 Anteprima; 
19.30: Rai Giornale Radio GR: 
22.30); 20,05: Serata d'estate; 
1.12: Planet Rock; 22.18: Pano: 
one parlamentare; 0.00: Ogni 
notte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. 
La musica del mattino; 7.30: Pri- 
ma Regina; 8.45: Rai Giornale 
Radio GR3; 9.01: Mattino Tre; 
11.05: Il piacere del: testo; 
11.10: Mattino Tre; 11.51: Pagi- 
ne dal Decamerone; 12.00: Meri- 
diana Radiotre. Musica e parole, 
14.00: Concerti Doc; 15.00: Lam- 
pì d’estate; 18.00: Scatola sono- 
ra; 18.45: Rai Giornale Radio 
GR3; 19.01: Hollywood SUE 
19.30: Scatola sonora; 20.00: 
Radiotre Suite. Musica e spetta: 
colo; 20.30: Opera lirica; 23.43. 
Radiomania; 0.00: Radiotre not- 
te classica: 
3 italiano 

00: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: Notturno. Italiano 
1.00: Notiziario in italiano (2-5 
-4- 5); 1.03: Notiziario in Ingle- 
se € 13 - 3:03 - 4,03 - 5.03) 
1.06: Notiziario in francese (2,01 
- 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: No 
ziario in tedesco (2,09 - 8,09 - 
4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giorna- 
le del mattino; 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Aperto per ferie; 12.30 Giornale 
radio; 14.30: Friuli nel mon 
15: Giornale radio; 15.15: Al 
US vivacissimo; 18.30: Giornale 
fadio, 

Trasmissioni per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.4 
Voci e volti dell'Istria, 


manale degli agricoltori ( 
ca); 14: Notiziario e croncaca re- 
gionale; 14.10: Immagini lette: 

tie. Marko Kravos: Tempi brevi 
IGRIPO, 19: Mosaico estivo; 
7: Notiziario: 17.10: Album 
classico; 18: Il Romanticismo, 
un'epoca irripetibile; 18,40: Re! 
Val; 19: Segnale orario - 
19.20: Programmidomani. 


Radioattività 


TELEQUATTRO 


14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 CAROLINA. Telenovela. 

15.25 NOTIZIE DAL VATICANO 

15.40 SPACE GHOST 

16.05 SHAFT IL DETECTIVE. Film (polizie- 
sco ‘71). Di Gordon Parks. Con Ri- 
chard Roundtree, Moses Gunn. 

17.15 SLOT MACHINE 

17.35 REILLY LA SPIA PIU’ GRANDE. Te- 
lefilm. 

18.30 THE ROOKIES. Telefilm. 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 SLOT MACHINE 

20.30 LA LEGGE DI MCLAIN. Telefilm. 

-21.20 MAGUY. Telefilm. 

21.50 FATTI E COMMENTI 

22.30 CAROLINA. Telenovela. 

23.10 REILLY LASSPIA PIU! GRANDE. Te- 
lefilm. 

0.00 FATTI E COMMENTI 
0.30 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


TELEANTENNA 


11.00 CAPITAN JET 
11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
12.00 PORTAMI CON TE. Telenovela. 
13.00 CARTOMANZIA 
13.30 RACCONTANDO IL MONDO. Docu- 
menti. 
14.00 QUINTO DESIDERIO. Film. 
15.30 CAPITAN JET 
16.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
16.30 PORTAMI CON TE. Telenovela. 
17.30 STRANE COPPIE 
18.00 SPORTESTATE 
119.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 RACCONTANDO IL MONDO. Docu- 
menti. 

20.20 CARTOMANZIA 
20.30 NOSTALGIA DE TRIESTE 
22.00 SCOPRITALIA 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 SPORTESTATE 

0.00 CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 


8.00 LA SIGNORA DI SHANGAI. Film 
(drammatico). Di Orson Welles. 
Con Orson Welles, Rita Hayworth. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
11.30 ARABAKI'S 
12.00 ORCHESTRA COMPILATION 
12.45 TELEFRIULI OGGI 
13.00 MATCH MUSIC 
13.25 ANNA E IL SUO RE, Telefilm. 
13.45 TELEFRIULI OGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 


16.15 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
17.00. TUTTA LA VERITA". Telefilm. 
17.30 QUINGY. Telefilm. 
18.30 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.50. SPECIALE: UDINESE - INTER 
20.30 IPMESSO DI BELLISSIMA ESTA- 
TI 
22.00 ELIS CAFE” 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.30 MATCH MUSIC 
2.00 ORCHESTRA COMPILATION 
2.30 LA SIGNORA DI SHANGAI. Film 
(drammatico). Di Orson Welles. 
Con Orson Welles, Rita Hayworth. 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 GIARABUB. Film (guerra .’42). Di 


Goffredo Alessandrini. Con Carlo 
Nînchi, Doris Duranti, Mario Ferra- 


ri. 
9.00 GIARABUB. Film (guerra ’42). Di 
Goffredo Alessandrini. Con Carlo 
Ninchi, Doris Duranti, Mario Ferra- 


Ti 
11.00 GIARABUB. Film (guerra ’42). Di, 


Goffredo Alessandrini. Con Carlo 
Ninchi, Doris Duranti, Mario Ferra- 


ri 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 REPLICHE DELLA SERATA DI IERI 
: JAZZ, POP, ROCK 
20.50 +3 NEWS 
21.00 COME NASCE QUESTA ZAIDE 
21.08 ZAIDE22.55 
LA MORTE DEL MIO VICINO OTTO 
LINKEO.00 
MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 SUPERAMICI 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.10 VIP MANIA ESTATE 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 SUPERAMICI 
14.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
14.30 FALCON CREST. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 E.B.I.. Telefilm. 
18.30 TRORII DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
um. 


19.00 NEWS LINE 

19.35 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 

20.10 L'UOMO TIGRE 

20.35 ALL'OMBRA DELLA CASA BIANCA. 
Film (biografico ’87). Di David Gre- 
ene. Con Geena Rowlands, Joseph 


Sommer. 
22.30 UNA STRANA COPPIA DI SBIRRI. 


Telefilm. 

23.30 TWILIGHT ZONE, Telefilm. 
0.00 NEWS LINE 

0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 MONSTERS. Film. 

«2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 CRAZY DANCE 

2.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR IV 
11.00 HAPPY END. Telenovela. 
11.30 PER AMORE 
12.15 VITA IN CAMPAGNA 
12.30 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
13.30 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 CRAZY DANCE 
18.30 IL GIOVANE DR. KILDARE. Tele- 


film. 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 TG ROSA 

20.30 RIGOLETTO E LA SUA TRAGEDIA. 
Film (musicale ’54). Di Flavio Calza- 
vara. Con Aldo Silvani, Gualtiero 
Tumiati. 

22.30 TG REGIONALE 5 

23.30 PONZIO PILATO. Film (storico 
'62). Di Irving Rapper. Con Massi- 
mo Serato, Jean Marais, Drew Bar- 


rymore. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 ACQUASANTA JOE. Film (western 
'71). Di Mario Gariazzo. Con Lin- 
‘coln Tate, Ty Hardin, Richard Harri- 


son. 

3.30 ATTENTI A QUELLA PAZZA ROLLS 
ROYCE. Film (commedia 77). Di 
Ron Howard. Con Ron Howard, 
Nancy Morgan, Marion Ross. 


CAPODISTRIA 


16.00 NUOTO. CAMPIONATI EUROPEI 
18.00 STUDIO 2 SPORT 
18.45 FROGGCHIAI IN LINGUA SLOVE- 


19.00 TUTTOGGI 

19.25 ASPETTANDO PETER PAN 

20.35 LUNEDI SPORT ESTATE 

21.50 ALPE ADRIA. Documenti. 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVE- 
NA 


Î; to: Rock Café; 19.30: Pi 
ma pagina, 19.40: Disco più; 
20.10: Effetto notte; 24: Musica 
non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7 alle 
20; Rassegna stampa locale e 
nazionale alle 8.45; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Notiziario ti 
veneto 120 secondi ogni ora dal- 
le 10.45 alle 19.45; Notiziario na- 
zionale alle 7.15, 8.15, 10. 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario 
sportivo ore 18.15 e sabato alle 
11.15; Punto meteo ore -7.12, 
12.45, 19.45; Meteomar ore 
8.50, 10.50; Dove, come, SEE 
do locandina triveneta alle 7.45; 
Orosc ‘ornaliero ore 7.30 
9.05, 101 
tutti i con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 ci 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali al sabato dalle 10 alle 
11; Wind programma di vela il 
mercoledì alle 11; Hit 101 Italia 
lunedì alle 14, sabato alle 13 e 
domenica alle 21; Hit 101 Tren- 
dy Dance la classifica più ballata 
con Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle 17 e alle 23, e dome 
ca alle 20; Hit 101 House Evolu- 
tion only for d.j. con Giuliano Re- 
bonati, lunedì alle 22, sabato alle 
16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 


dro linea aperta alle telefonate 
040/661555 dal lunedì al vener- 
dì con Andro Merkù; L'araba f 
ce un'oasi di musica ogni sera 


dalle 22 alle 24 con Gualtiero La- 


zar, Gino Castrigno e Fabrizio 
Del Piero. 


SEEN [FILM 
Cocktail di Capra 
all’«Arsenico»» 


Continua il periodo di magra per chi ama guardare 
qualche film, possibilmente nuovo, alla tivù. Per la 
giornata di oggi non resta che consigliare qualche 
pellicola giè vista sul piccolo schermo, ma sempre 


Jane Seymour è la «Signora del West» nella serie 
di telefilm che vanno in onda su Raiuno. 


LONDRA — Mentre si 
prepara a debuttare 
da solista, il transfuga 
dei Take That Robbie 
Williams fa un'appari- 
zione a sorpresa in 
«Eastenders», un popo- 
lare serial televisivo 
ambientato alla perife- 
ria est di Londra che 


la settimana da una 
decina d'anni, 

Robbie, riferisce il 
«Sun», era in visita al- 
la redazione della tra- 
smissione musicale 
«Top of the Pops», 
quando curiosando ne- 
gli studi della Bbc è fi- 
nito sul set di «Easten- 
ders», di cui è un fede- 
le spettatore. Ha scam- 
biato battute con atto- 
ri e regista e a qualcu- 
no è venuta l'idea di 
farlo recitare. Così nel 
giro di qualche minu- 
to si è trovato a fare la 
parte di un ragazzotto 


"TV / PERSONAGGIO i 
Robbie, senza Take That, 
attore per «Eastenders» 


vain onda tre volte al- | 


.quotidiani europei, e 


ubriaco che dice al te- 
lefono frasi incom- 
prensibili. 

La puntata con 
l'estemporanea esibi- 
zione di Robbie sarà 
mandata in onda il 26 
settembre. 

Continua così la tele- 
novela dei Take That, 
che sembrano non ac- 
contentarsi dell'enor- 
‘me successo già raccol- 
to finora. Dopo l'an- 
nuncio del divorzio da 
Robbie, infatti, non 
c'è stato giorno che i 


le varie agenzie di 
stampa, non rilevasse- 
ro qualche notizia a 
proposito dei nuovi 
idoli dei teen-ager. 
Difficile dire ‘se si 
tratti di una strategia 
studiata a tavolino, 
per mantenere i riflet- 
tori puntati costante- 
mente sui Take That, 
oppure di autentico in- 
teresse dei «media», 


valida. 


«Arsenico e vecchi merletti» 1944) di Frank Ca- 
pra, con Cary Grant, Raymond Massey, Priscilla La- 
ne e Peter Lorre (Raiuno, ore 20.40). È indubbiamen- 
te uno dei film più riusciti e divertenti di Capra. La 
casa delle ziette di Mortimer, due adorabili vecchiet- 
te che si riveleranno matte da legare, è seppa di sor- 
prese, non sempre piacevoli e divertenti. Tra horror 


e humour, 


«Cadillac man» (1990) di Roger Donaldson, con 
Robin Williams, Tim Robbins, Zack Norman, Fran 
Drescher e Pamela Reed (canale 5, ore 20.40). Un 
venditore di automobili di lusso, assolliato da molte 
preoccupazioni, deve fare i conti con lo psicopatico 
che fa irruzione nel suo salone, prendendo in ostag- 
gio i clienti e il personale. sarà costretto a intessere 
con lui una tragicomica trattativa per salvare la vita 
atutti e il suo lavoro. Il film si basa sulle straordina- 
rie capacità mimico-recitative di Robin Williams. 

«Maurice» (1987) di James Ivory, con James Wil- 
by, Hugh Grant e Dengolm Elliot (Retequattro, ore 
22.35). Il un collegio dell'Inghilterra edoardiana il 
giovane Maurice Hall è oggetto della passione omo- 
sessuale di Clive Durham. Questa relazione presto 
naufragheràm lascioando però il giovane invischiato 
nel giro delle amicizie particolari. 


Raiuno, ote 12.35 


Jane Seymour è la «Signora del West» 


Si intitola «il ciarlatano» l'episodio del serial televisi- 
vo «La signora del West», interpretato da Jane Sey- 
‘mour, in onda su raiuno. 


Raiuno, ore 23.10 


«Le Alpi di Messner» sulle Dolomiti 


La puntata delle «Alpi di Messner», in onda su raiu- 
no, è dedicata alle Dolomiti, e in particolare al Mon- 
te Civetta. 

Gli appassionati di montagna considerano le Dolo- 


- miti un vero e proprio paradiso, per l'abbondanza di 


pareti rocciose con ottimi appigli e la quasi totale as- 
senza di ghiacciai, Messner condurrà i telespettatori 
alla scoperta degli angoli più suggestivi di questa zo- 
na d'Italia. 


Raidue, ore,21.45 
La quarta volta di «Se rinasco...» 


Syusy Blady e Patrizio Roversi offrono alla nobildon- 
na Lorenza de' Medici, al sensitivo Solange e alla 
soubrette Simona Ventura la possibilità di reinven- 
tarsi una seconda vita. 

La «reincarnazione» avviene nelle tappe del gioco 
che ripercorre le età della vita dai 18 ai 60 anni. Pri- 
ma di giocare, un filmato mostra-un insolito viaggio 
in Toscana: itinerario che è un pretesto per conosce- 
re luoghi e personaggi inediti d'Italia. 


Canale 5, ore 23.20 
«X Files» e la morte tra i ghiacci 


Si intitola «Morte tra i ghiacci» l'episodio di stasera 
di «X Files), in onda su Canale 5. Gli agenti Mulder e 
Scully devono investigare su alcune strane morti av- 
venute in una Base Artica. 


TV /INTERVISTA 


A casa? No, meglio alla Rai 


La coppia Ruta-Goria scoppia. Ma non quando è in video 


ROMA — Maria Teresa 
Ruta e Amedeo Goria 
possono definirsi la cop- 
pia più «chiacchierata» 
dell'anno considerata la 
situazione familiare in 
crisi perenne. Solo pub- 
blicità evidente oppure 
verità? L'una e l'altra co- 
sa. Uniti nello spettaco- 
lo, separati in casa: 
un'ipotesi possibile. Al- 
cune voci asseriscono 
che la crisi della coppia 
sarebbe «frenata» dai 
due figli, Guenda e Gia- 
namedeo che, come tutti 
i bambini in casi del ge- 
nere, soffrono nel vede- 
rei genitori in disaccor- 
do. Chi ha detto che «il 
modo migliore per non 
dividersi è lavorare in- 
sieme», in questo caso 
ha visto bene. 

È tempo di vacanza. 
Bloccati da «Unomatti- 
na estate», dove trova- 
te il tempo per un po 
di riposo? 

Maria Teresa: «Tempo 
per riposarmi ce n'é po- 
co. A Roma dormo po- 
chissimo. Nei week-end 
raggiungiamo 1 bambini 
in Sardegna, dove final- 
mente, mi rilasso, Gli al- 
tri giorni, dalle 5 del 
mattino alle 11 di sera, 
lavoriamo. Il mio lavoro 
è un hobby, lo faccio con 
passione e quindi sento 
meno la fatica», 

Amedeo: «Quando pos- 
so raggiungere i bambini 
sono felice anche se, a 
differenza di Maria Tere- 
sa, dedico molto tempo 
al sonno». 

La vostra crisi matri- 
moniale: la telenovela 
più gettonata dell'an- 
no. Come sono i vostri 
rapporti? 

Amedeo: «Non si è mi- 


Maria Teresa Ruta e Amedeo Goria conducono 


nuovamente insieme «Unomattina estate». 


ca conclusa! Ha più am- 
miratori lei che ammira- 
trici io». È ì 
Maria Teresa: «Spa- 
vento gli uomini in quan- 
to sono determinata. Ma 
le poche persono che rie- 
scono ad avvicinarsi a 
me, si innamorano per- 
dutamente. Attualmente 
il nostro rapporto è me- 
no gridato. La pausa di 
riflessione però, conti- 
nua...). 
Famiglia e lavoro so- 
no incompatibili? ‘ 
Maria Teresa: «Secon- 
do la mia personale espe- 
rienza direi di sì». È 
Amedeo: «La donna è 
maggiormente abituata 
a sobbarcarsi più lavori. 
Maria Teresa è eccezio- 
nale per la sua incredibi- 
le forza e iperattività. Io 
non riesco a starle die- 
tro). 


Il rapporto con il de- 


naro: chi ‘spende di 
più? È 
Amedeo:. «Spendiamo 


oculatamente entrambi. 
Maria Teresa è più 
“emozionale”. Qualche 
tempo fa mi ha regalato 
una bellissima vecchia 
Porsche». 

Se a lei, Amedeo, di- 
cessero di lasciare il la- 
voro. i giornalista 
sportivo... — 

«Adesso mi occupo me- 
no di sport e più'di con- 
duzione televisiva. Con- 
fesso che in futuro mi 
piacerebbe condurre un 
telegiornale». 

Le proposte di Maria 


Teresa per la prossima 


stagione. 

«Sono legate sentimen- 
talmente alla Rai. Fino 
ai primi di ottobre sarò 
impegnata con 
“Unomattina estate”. In 


autunno SPero di ripete- 
re “sala giochi”, un pro- 

amma che ha avuto 
‘un grande successo». 

.I personaggi televisi- 
vi che più stima. 
| Maria Teresa: «Raffa- 
ella Garrà: sono felice 
che la prossima stagione 
ritorni alla Rai. Oggi, 
per una donna, conqui- 
stare una certa notorietà 
è facile se si sceglie la 
strada della Parietti e 
della Marini. Più diffici- 
le se si percorre la via 
del giornalismo». 

Tra le. giornaliste 
sportive che le piace 
di più? 

Amedeo: «L'antesigna- 
na, alla quale forse non 
è stato dato sufficiente- 
mente merito, è, a mio 
avviso, Maria Teresa, 
che ha tracciato la stra- 
da un po' a tutte. Tutta- 
via tra le tante giornali- 
ste sportive, Antonella 
Glerici mi sembra molto 
preparata». 

Chi dei due tiene di 
più alla carriera? 

Amedeo; «Entrambi 
ma in maniera diversa. 
Lei è gelosa del mio lavo- 
To perchè ritiene che io, 
avendo. più tempo libe- 
To, possa impegnarlo per 
coltivare nuove amici- 
zie». 

Maria Teresa: «Non è 
vero. Per lui tutto è leci- 
to e la carriera viene pri- 
ma d'ogni altra cosa. Ho 
molto aiutato, in passa- 
to, Amedeo: quando si è 
trovato alle prese con il 
mezzo televisivo, l'ho in- 
coraggiato e sostenuto. 
Poi, a un certo punto, lui 
ha proseguito tagliando- 
mi un po’ fuori, esclu- 
dendomi. E io sono rima- 
sta male.. 


| Lilia Gentili 
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Spettacoli _ 


Il Piccolo [15] 


DISCHI: ANTEPRIMA | 


Autunno con pioggia di stelle 


Una sfida all’ultimo album tra big italiani e stranieri, da settembre, per conquistare le hit parade 


ROMA — Sarà un autun- 
no di sfide tra big della 
musica italiana e stranie- 
Ta per i primi posti nelle 
classifiche dei dischi più 
venduti. Tra settembre e 
Ottobre arriveranno nei 
negozi le ultime produ- 
zioni di Vasco Rossi, 
Claudio Baglioni, Anto- 
nello Venditti, Luca Gar: 
boni, Teresa De Sio, Edo- 
ardo Bennato, Roberto 
Vecchioni. E dall'estero, 
ì nuovi album di Bruce 


Springsteen, Prince, Da- » 


Vid Bowie, Elvis Costello 
în coppia con Bill Fri- 
sell, Pearl Jam e, forse, 
Roxy. Music e Rolling 
Stones, oltre a una rac- 
colta di brani inediti dei 
Genesis con Peter Ga- 
briel. 

L'esempio da seguire, 
er gli italiani, sarà quel- 
o di Pino Daniele, Zuc- 
chero ‘e dei giovani 
Gianluca Grignani e Ne- 
ri per caso, che negli ulti- 
mi mesi hanno tenuto te- 
sta nelle hit parade ad 
artisti come Michael 
Jackson, Pink Floyd e 
Take That. 


] | PRIME VISIONI 


LA NOTTE DEL FUGGITIVO 
Regia di Mark L. Lester 
Interpreti: Scott Glenn, 
Janet Gunn, John Glover 

—__—————______ 


Recensione di 
Cristina D’Osualdo 


Fare il taxista nella leg- 
gendaria Las Vegas può 
essere eccitante quanto 
pericoloso, ne sa qualco- 
sa Jerry Logan (Scott 
Glenn), anonimo:e tran 
quillo taxista che ha la 
ventura di assistere al- 
l'omicidio di un ricco 
cliente che gli lascia in 
eredità una valigia da 
un milione di dollari. Ba- 
ciato dalla fortuna, Lo- 
gan fugge con'il mallop- 
po. Per lui, che non si è 
mai dedicato al gioco 
d'azzardo, ha inizio una 
rischiosa partita. L'av- 


‘Sui nuovi album di Ba- 
glioni e Venditti, entram- 
bi al ritorno dopo anni 
di assenza, c'è una corti- 
na di riserbo. Venditti 
dovrebbe presentare il 
nuovo lavoro ai giornali- 
sti il 5 settembre a Ro- 
ma. :Il disco di Baglioni 
(titolo ancora top secret) 
fa parte di un progetto 
complesso, collegato a 
una tournee in tre parti: 
teatri in autunno, pala- 
sport in primavera e sta- 
di in estate. Non è esclu- 
so che a scandire il tour 
di Baglioni possa esserci 
più di un'uscita discogra- 
fica. ; 

Vasco Rossi potrebbe 


rimandare di qualche 
mese la pubblicazione 
del nuovo album, già 
pronto, anche per non 
sovrapporsi a Venditti e 
Baglioni, Non è esclusa 
per settembre-ottobre 
l'uscita di un live di 
«Rock sotto l’ assedio», il 
doppio concerto di luglio 
a Milano con band bosni- 
ache che ha avuto 100 
mila spettatori. 

Ache Renato Zero sta 
lavorando a un nuovo al- 
bum, che dovrebbe esse- 
re. preceduto, all'inizio 
di settembre, da un «mi- 
nidisc» inedito. Zero 
aprirà la sua tournée il 
primo ottobre ad Acirea- 


Claudio Baglioni (sinistra) 
fa il misterioso. Invece 
Prince (destra) ha pronto 
«The gold experience», 
Attesissimi pure Venditti, 
Vasco Rossi, Zero, Bowie, 
Springsteen e gli Stones, 


le, e in un mese visiterà 
le principali città italia- 
ne. Tra le altre date, il 3 
e 4 ottobre Roma, e il 23 
ottobre Milano, a chiusu- 
ra del tour. & 

Teresa De Sio, dopo 
due anni di silenzio, pub- 
blicherà il 7 settembre 
un album che dovrebbe 
prendere il titolo dal bra- 
no guida, «Animali italia- 
ni), una miscela ‘orec- 
chiabile di funky, musi- 
ca etnica e testi all'inse- 
gna dell'impegno socia- 
le. Tra settembre e otto- 
bre usciranno anche i di- 
schi dei Nomadi e di An- 
gela Baraldi. L'album di 
Luca Carboni è atteso a 


CINEMA: RECENSIONE 


Partita con il killer 


Non convince «La notte del fuggitivo» 


versario è il'serial killer 
Derik Mills (John Glo- 
ver). 

I due si scontrano in 
un match a più riprese: 
dal primo sfiorarsi nella 
casa di Logan, alla cor- 


. san treno, al volo aereo 


a Los Angeles, fino alla 
cattura, alla fortunata 
fuga'e allo scontro fina- 
le.’Derik bracca da vici- 
no la sua vittima, la 
prende, se la fa scappa- 
recon grande umiliazio- 
ne per il killer più paga- 
to della West Cost, ma 
Logan ha dalla sua una 
fortuna sfacciata, 

Tratto da un racconto 
di Lee Wells, e da lui 
stesso sceneggiato, «La 
notte del fuggitivo» è un 
film che propone l'abusa- 
to schema «del gatto e 
del topo», una situazio- 


OPERETTA: INTERVISTA 


Tutti i talenti di Sandro Massimini 


Mentre prepara «Il paese dei Campanelli» pensa di dedicarsi pure alla regia 


Intervista di 


Daniela Volpe 


TRIESTE — «Curiosità. 
Fare il "tutto esaurito”, 
Significa anche questo. 
Perché alla gente piace 
Vedere come me la cavo 
aNcora... se sono dima- 
Brito, ingrassato, sciupa- 
to...y Sandro Massimini 
Sì racconta, in un rapi- 

issimo passaggio triesti- 


‘No; giusto il tempo di ri- 


tirare il premio conferi- 
togli dagli «Amici del fe- 
Stival dell'operetta» e di 
Una rapida rimpatriata 
Son le «glorie» che, negli 
anni, hanno fatto grande 
festival. È reduce, 
Massimini, dal successo 
dell'ultimo allestimento 
e «L'acqua cheta», del 
Quale ha curato la regia, 
€ per la prima volta an- 
Che i costumi. «È un set- 
‘ore che vorrei approfon- 
tre, quello della regia», 
Spiega l'artista: «E, infat- 
1, avrò presto un incon- 
tro a Vienna per definire 
in progetto che, la pros- 
SIma stagione, dovrebbe 
Coinvolgermi proprio co- 
Me regista». 

Come sempre, insom- 
ma, le piace fare tea- 
tro a tutto tondo: sta- 
Te sul palcoscenico, 
ma anche dietro le 
Quinte... 

«E una vocazione, la 
pia. Imprenditori teatra- 
Sì nasce. Posso raccon- 
‘are un aneddoto: i pri- 
nu anni, al Festival del- 
Operetta, non sopporta- 
Vo che i coristi, o le com- 
REZ .SClupassero i loro 
iti di scena. Così, spes- 
so, intervenivo per spie- 
are come i costumi an- 
Avano “trattati”. Non 
Srano soldi miei, non 
SERE dovuto impor- 
REDS Eppure avevo già 

Vocazione dell'impren- 


‘hanno ac 


‘agio. Su un solo 


ditore teatrale: perché il 
teatro richiede capacità, 
talento e fantasia. Ma oc- 
corre anche che i conti 
quadrino, in teatro. Oc- 
corre essere abili nell'in- 
ventare situazioni che 
non costino tanto, ma 
che siano d'effetto». 

Un'altra vocazione 
che le si attribuisce 
spesso è quella del «ta- 
lent scout». 

«E vero che molti arti- 
sti, lavorando con me, 
quistato un 
“look” ‘particolare: per 
vent'anni ho fatto il regi- 
sta di moda, quindi no 
conservato una vera de- 
formazione professiona- 
le nell'estetica dei perso- 


naggi. Curo il taglio dei. 


capelli, il trucco, gli abi- 
ti: finisco, insomma, per 
creare una. specie di 
“moda” all'interno di 
uno spettacolo. E questo 
‘avvantaggia molto chi la- 
vora, con me. Clarissa 
Burt, per esempio...). 

La sua ultima «sco- 
perta», dopo Flavia For- 
tunato... 

«Sarà, infatti, protago- 
nista, insieme a me, del 
"Paese dei campanelli”, 
che debutterà în rossi 
mo 7 gennaio. cierissa 
ha il dono del canto e 
della danza. Ed ‘essendo 
una grande professioni- 
Sta, prende lezioni di bal- 
lo.e di canto quotidiana- 
mente, dalla mia. mae- 
stra. Vuole debuttare 
perfettamente a suo 
l unto è 
stata \inderogabile: per. 
tagliarsi i capelli ha volu- 
to tornare dal suo par- 
rucchiere, a New York». 

«Il paese dei campa- 
nelli» è anche lo spet- 
tacolo legato ai suoi 
esordi ‘triestini, nel 
"70. Cosa ricorda, 0 co- 
sa ha voluto modifica- 


ne classica che certa- 
mente vecchi mestieran- 
ti di Hollywood avrebbe- 
ro risolto con beni altri ri- 
sultati, a favore della su- 
spense e della detection. 
Invece, Lester avvia be- 
ne la storia, presenian- 
do con stile asciutto ed 
efficace personaggi e si- 
tuazioni; ma una volta 
messo in moto il mecca- 
nismo il film perde coe- 
sione e ritmo. 

Il regista costruisce 
una serie di' scene tese 
ma poco risolte, tende al- 
l'effetto (riuscito nel fi- 
nale) attorno a una tipi- 
ca tessitura narrativa 
da serial televisivo. E 
tutto il film è affidato al- 
l'interpretazione di 
John Glover, il cui sguar- 
do cattivo e beffardo re- 
sta una delle cose mi- 
gliori del film. 


re rispetto all'edizione 
allora? 


«Ricordo un co: i 
ballo. straordinario, di 
quelli. che. difficilmente 
rivedremo sulle scene; 
Sergio Iapino, Gianni 
Brezza, Enzo Paolo Tur- 
chi... artisti, insomma, 
che nel frattempo sono 
diventato registi o coreo- 
grafi. Ricordo. un bellissi- 
mo allestimento, nel sol- 
co dell'operetta tradizio- 
nale, vecchia maniera. 
Ma sono passati venti 
cinque: anni, e alcuni 
ruoli erano un po' data- 
ti, dal testo traspariva 
una certa banalità... così 
ho riscritto completa- 
mente la nuova edizione 
dell'operetta, integrando- 
la con inserimenti musi- 


cali rubati ad altri spet- , 


tacoli: come "Tea for 
two”, da “No No 
Nanette”, o i “Tulli — 
tulipan” del Trio Lesca- 
no: un divertente omag- 
gio all'Olanda. E SCRL 
mente ho seguito la mia 


regola sulla durata dello 
spettacolo». n 

Accorciando i 
tempi? 


«E un problema di pro- 
Ei fra la durata 

ello spettacolo e il mo- 
do. di proporlo. Oggi 
l'operetta non può incol- 
lare il pubblico alle se- 
die per tempi lunghissi- 


« mi. Dovrebbe, in un paio 


d'ore, offrire una sintesi 
garbata e divertente, fil 
trata attraverso un'otti- 
ca di modernità». 

Massimini e Trieste: 
un binomio ancora 
attuale? 

«Non dipende da me. 
E considerati i trascorsi 
degli ultimi otto anni 
credo che lavorare a Tri- 
este, prossimamente, mi 
nn, quasi impossibi- 
(CIA SI 


Scott Glennè un. 
anonimo taxista, 


ottobre. 
Sul fronte straniero il 
disco più atteso è 


l'«unplugged» di Spring- 
steen. Per l'occasione il 
«Boss» rinuncerà alla E 
Street Band, a pochi me- 
si dalla ripresa del soda- 
lizio. Un altro «unplug- 
ged», realizzato dal vivo, 
sarà quello dei Rolling 
Stones. La distribuzione 
nei negozi è prevista per 
il 24 ottobre, anche se la 
data non è confermata. 
È già pronto «The gold 
experience»), del prolifi- 
co Prince. David Bowie è 
in sala d'incisione con 
Brian Eno per realizzare 
l'album che segnerà il 


suo ritorno sei anni do- 
po il «Juke boxe tour» 
costruito su vecchi suc- 
cessì. 

A ottobre sarà nei ne-! 
gozi il disco di Maria Ca- 
rey, mentre Billy Joel e 
Witney Huston pubbli- 
cheranno a novembre 
raccolte antologiche. 
«Greatest hits» in vista 
anche per gli amanti del 
blues, con Living Co- 
lour, Steve Ray Vau- 
ghan, Alice Cooper, e del 
rock metallico con Ac- 
Dc (settembre, con inedi- 
ti), Iron Maiden e Def 
Leppard. 

Già uscita la raccolta 
dei Joy Division, annun- 


ciate, tra settembre e no* 
vembre quelle di Randy 
Newman, Modern Jazz 
Quartet, Toto, Fleetwo- 
od Mac e Bee Gees. È 
molto probabile una riu- 
nione. dei Roxy Music 
per un disco antologico. 

Sul fronte «latino» sì 
attende per il 21 settem- 
bre il nuovo lavoro dei 
Gipsy Kings e per il 25 
«Abriendo puertasy di 
Gloria Estefan. Il 9 set- 


.tembre uscirà «Ong hot 


minute» dei Red Hot Chi- 
li Peppers. 

Ma la vera sorpresa 
potrebbe venire dai Beat- 
les, dei quali si vocifera 
la pubblicazione di regi- 
strazioni inedite ritrova- 
te di recente. Artisti al- 
ternativi di tutto il mon- 
do, infine, si sono uniti 
in un tributo a John Len- 
non a fini benefici. Il di- 
sco uscirà negli Usa il 10 
ottobre (il.:9 sarebbe sta- 
to il 55.mo compleanno 
dell'artista), e il ricavato 
sarà devoluto a un pro- 
gramma per la salva- 
guardia degli animali do- 
mestici. 


MUSICA: RASSEGNA 


Gioia, chitarra e voce 


Il duo Chiandetti-Trevisan al «Revoltella» 


TRIESTE —Il concerto di «canzoni e 
ballate» del primo Novecento all'Audi- 
torium del Revoltella era la naturale 
continuazione dei precedenti «salotti» 
vocali e strumentali, ideati da Marco 
Sofianopulo, per il ciclo «Les chemins 
de l'amour». Îl programma, raffinato e 
insolito, spaziava dalle canzoni da caf- 
fè concerto di Satie alle serenate da 
strada del brasiliano Villà-Lobos, dalle 
«canciones espanolas» di Rodrigo ai 
brani del kabarett di Weill e alle mo- 
derne ballate dello stesso Sofianopulo. 

Anche l'organico, meno consueto, di 
voce e chitarra ha reso particolarmen- 
te attraente la serata che ha avuto due 
interpreti di notevole valore (usciti en- 
trambi dal nostro Tartini), il chitarri- 
sta Giulio Chiandetti, dinamico ed 
esperto concertistà che ha al suo atti- 
vo prestigiose affermazioni in Italia e 
all'estero (e ha curato anche alcune 
trascrizioni del: pianoforte) e Monica 
Trevisan, un soprano molto promet- 


tente, 


La Trevisan, giovane e freschissima 
voce che, si è plasmata nel vivaio di gi. 


sileiras. 


stro Conservatorio, si sta avviando sul- 
la difficile strada del professionismo 
sotto la guida di una cantante della 
sensibilità ed esperienza di Gloria Pau- 
lizza; le asperità tecniche e stilistiche 
affrontate in questo concerto rappre- 
sentano già un ottimo traguardo rag- 
giunto. La Trevisan canta con una so- 
lare «gioia di cantare» ma è anche in- | 
terprete attenta e sottile, solidamente 
sorretta e sottolineata con estro e fan- 
tasia dal Chiandetti; sa entrare, anche 
scenicamente, con temperamento nel- 
la fatale «Diva de l'Empire» di Satie e 
altrettanto abilmente s’‘insinua nel: 
l'esotica dolcezza delle Bachianas Bra- 


Nelle due interessanti ballate di So- 
fiahopulo, di moderna scrittura armo- 
nica, si respira un'atmosfera di deca- 
dentismo attraverso i versi misteriosi 
e seducenti d' D'Annunzio (Eravamo 

‘ sette sorelle»... ) e nelle celebri melo- 
die dall'«Opera da tre soldi» brilla la 


sferzante ironia e l'amaro sorriso di 


Maria Susosvsky ed è maturata nel no- 


Sandro Massimini e Clarissa Burt (nella foto di 
Flaviana Martino) debutteranno a gennaio. 


MUSICA: LUTTO 


Morto Schaeffer, padre 
della musica concreta 


PARIGI — Il compositore francese Pierre Scha- 
effer, considerato il padre della musica con- 
creta (composta utilizzando suoni e rumori re- 
gistrati), è morto sabato a Milles, nella Fran- 
cia del Sud-Est, all’età di 85 anni. Ne hanno 
dato notizia ieri alcuni familiari. ‘O 
Insigne musicologo, oltre che musicista di 


notevole 


prestigio, Schaeffer (nato a Nanc 


nel 1910) è stato autore anche di testi teorici 


sulla musica. Il suo libro più celebre è il mo- 
numentale «Traité des objets musicaux», pub- 


blicato nel 1966. Nel 


) € 1951 egli fondò 
(Gruppo di musica concretà), 
‘nel 1958, Gruppo di rice; 
Schaeffer è stato inoltre 
tore culturale in ambit, 


ll Grm 
ivenuto quindi, 
che musicali. Pierre 
unimportante opera-: 


‘o radiofonico, e come 


ingegnere e tecnico del suono ha animato per 
quindici anni, dal 1960 al 1975, il servizio di ri- 
cerca dell’«Ortf», la radio pubblica francese. 


un mondo già carico di funesti presa- 


Liliana Bamboschek 


CINEMA: FESTIVAL 


Gramado parla italiano 


premiando Orlando: 
e il produttore Bettin 


GRAMADO — Due dei 
premi in palio del 23.mo 
Festival del cinema lati- 
no di Gramado sono sta- 
ti vinti dagli italiani. 
Cioè da Angelo: Orlando 
per l'interpretazione in 
«Soldato ignoto» di Mar- 
cello Aliprandi e da Car- 
lo Bettin produttore del 
cileno «Amnesia», che ha 
ottenuto il riconoscimen- 
to destinato al miglior 
film. Ma la pellicola ita- 
liana era candidata an- 
che al Premio speciale 
della giuria, che, però, 
non ha ottenuto in quan- 
to fra i giurati vi è stata 
una sostanziale diversi- 
tà di opinioni. 

Angelo Orlando ha af- 
fermato che nonostante 
l'anno scorso avesse ot- 
tenuto il David di Dona- 
tello per l'interpretazio- 
ne del «Postino» di Mas- 
simo Troisi, ora si è sen- 
tito particolarmente gra- 
tificato perchè la giuria 
era composta da perso- 
nalità internazionali, 
«La decisione» ha detto 
«dimostra che il linguag- 
gio del cinema è interna- 
zionale e può essere com- 
preso anche in continen- 
ti diversi». Inoltre ha vo- 
luto ringraziare il regi- 
sta Marcello ‘Aliprandi 
per avergli offerto la pos- 
sibilità di interpretare il 
film. 

Carlo Bettin è un pro- 
duttore italiano che, do- 
po alcune esperienze, si 
è trasferito a Santiago 
del Cile, dov'è riuscito a 
realizzare la sua opera 
prima di notevole impe- 
gno che è stata gratifica- 
ta anche dai premi desti 
nati al miglior attore 
protagonista (Pedro Vicu- 


na) e al migliore fotogra- 
fia (Hans Burmann). 

Alla parallela mostra: 
mercato del Festival di 
Gramado ha partecipato 
anche la società italiana 
Sacis. Il responsabile del: 
le vendite per il cinema 
e il video Vincenzo Mo- 
sca ha detto di aver avu- 
to la possibilità di incon- 
trare distributori che 
non si raggiungono negli 
appuntamenti abituali 
come i Festival di Can: 
nes, di Venezia o al Mi- 
fed di Milano. «E stata 
un' esperienza interes- 
sante» ha ‘detto «perchè 
ho potuto creare premes- 
se per alcuni film italia- 
ni da distribuire in Brasi- 
le e in altri territori dell 
America del Sud». 

Gli altri premi del fe- 
stival sono stati così as- 
segnati: miglior regista: 
Jorge Fons per «Il vicolo 
dei miracoli» (Messico); 
Premio speciale della 
giuria: «Patron» di Jorge 
‘Rocca (Uruguay-Argenti- 
na); migliore attrice: Ma- 
rie Gillain per «L'esca» 
di Bertrand ‘Tavernier 
(Francia); migliore attri- 
ce non protagonista: Ca- 
tarina Sanz per «Il vico- 
lo dei miracoli» (Messi 
co); migliore sceneggia- 
tura: Vicente Lenero per 
«Il vicolo deî miracoli» 
(Messico); migliore mon- 
taggio: Luce Grunenwal. 
dt per «L'esca» di Ber. 
trand Tavernier (Fran: 
cia); migliore musica; 
Mario Manga per «No 
rio amazonas) di Ricar- 
do Rios (Brasile); Premio 
della critica e Premio del 
pubblico: «Felicidade 
è...» di Jose Pedro Gou- 
lart e Jose Roberto Tore- 


ro (Brasile), 


Si TEATRIECINEMA [N 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Chiu- 
sura estiva. Da marte- 
dì a giovedì presenta- 

. zione dei prossimi film 
della. nuova. stagione 
cinematografica. — In- 
gresso gratuito. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Chiu- 
sura estiva. 


EXCELSIOR. Chiusura 


estiva. 

MIGNON.Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «Sotto il 
vestito tutto da scopri- 
re» con R. Doll. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Amata 
immortale» con. Gary 
Oldman, Isabella Ros- 
sellini e Valeria Goli- 
no. La storia d'amore 
sconosciuta di Beetho- 
ven. Eccezionale in 
Dolby stereo digital! 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Cowgirls il nuovo ses- 
so» di Gus Van Sant 
con Uma Thurman e 
Keanu . Reeves. In 
viaggio per sfuggire 
agli uomini! Dolby ste- 
reo. V.m. 14. 

.NAZIONALE 3. ‘16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«La notte del. fuggiti- 
vo» con Scott Glenn e 
Andrew McCarthy. Un 
thriller che non vi darà 
un. attimo di tregua! 
Dolby stereo. 

‘NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Il profumo di Yvon- 
ne» una nuova com- 
media erotica di P. Le- 
conte il regista de «Il 
marito della parruc- 
chiera». V.m. 14. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. In ferie. 

CAPITOL. 17, 18.40, 
20.20, 22.10: 1.a visio- 
ne «Promesse e com- 
promessi». L'amore è 
meraviglioso, il matri- 
monio è tutto un’altra 
cosa con S. J. Parker, 
Mia Farrow e Antonio 


Solo dei Veri Sensitivi, con la 
Cartomanzia e la Veggenza, 
possono aiutarti d conoscere 
il tuo futuro e a darti l'aiuto che 

cerchi. Chiama subito! 


C'è un muovo modo per conoscere e farsi 
conoscere con discrezione è sicurezza 
Rispondi a1 messaggi che ti interessano e 
lascia il tuo. Sarai presente 24 ore su 24 e 
dispomabile solo se. 

è quando, lo vorra. 


100 ANNI DI CINEMA: 
MARTEDI" 22 
MERCOLEDI' 23 
GIOVEDI" 24 


AL CINEMA 


ANBASCIANNA 


PRESENTAZIONE DEI FILMS 
DELLA NUOVA STAGIONE 
CINEMATOGRAFICA 1995/96 


TRAILERS e VIDEOCLIPS 


della UNIVERSAL, PARAMOUNT, M.G.M., 
C. GORI, MEDUSA, 20th CENTURY FOX, 
COLUMBIA, R.C.S. WARNER BROS. 


SPETTACOLI "NON STOP" 
INIZIO ALLE 16.30 * ULTIMO ALLE ORE 22 


INGRESSO GRATUITO 


Banderas. Interi. L. 
6.000, ridotti L. 3.000. 
LUMIERE FICE. In.fe- 

rie. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 
Oscar... non Oscar. 
Ore 21 (in caso di mal- 
tempo in sala): «Crea- 
ture del cielo» di Peter 
Jackson (Nuova Zelan- 
da 1994), con Melanie 
Lynskey e Kate Win- 
slet. Visioni, aspirazio- 
ni e delitti di due ragaz- 
zine celestiali 
(lesbiche?). Con.la par- 
tecipazione... di Orson 
Welles e Mario Lanza 
(???2?). Un film straor- 
dinario, solo oggi. Do- 
mani: «Frankenstein 
di Mary Shelley». 
ESTIVO. GIARDINO 
PUBBLICO. 21.15: «Il 
mostro». Il più grande 
successo dell’anno 
con Roberto Benigni. 
CASTELLO DI SAN 
GIUSTO - Ogni dome- 
nica e lunedì 
cinema!!! Solo oggi, 
ore 21.30: «La carica 
dei 101» regia di Volf- 
gang Wainwright. Tutti 
a vedere i cuccioli di 
dalmata in. pericolo 
per la malvagia Crude- 
lia in questo «classi- 
co» amato da tutti. In- 
gresso. L. 7.000. In ca- 
so di maltempo Teatro 
Miela, tel. 365119. 


CORSO. 19.45, 22: «Le 
ali della libertà», con Tim 
obbins. 
VITTORIA. Chiusura esti- 
va. 


Visioni passioni delitti di &| 
due celestiali ragazzine # 
omosessuali 


MELANIE LYNSKEY 
KATE WINSLET 


Creature 


del cielo 


di Peter Jackson (N. Zelanda '94) 
SOLO OGGI ORE 21 


ARENA ARISTON 


In caso di maltempo proiezione in sala 


oa ao Ii-Ik 41 


144.11.42.12 


il dA 
«RISERVATI 


144114146 


RISPOSTE IMMEDIATE DAL VIVO 
14 


-1148 12 
aruxto 144116534 


Nori sono eetoni eolici A 25 val 


. PER ESSERE 
. Piu' MODERNO 
SONO TORNATO 
ALL'ANTICO... 


; 1960 — i 
Ji 1° in Italia con il sottovuoto. 


1995 
1° in Italia con la busta morbida. 


pe 
L| x a, 
Perchè la "moderna" tecnologia del _ 
i (5) mio impianto mi consente di 


tornare alla busta morbida senza i 
"vecchi difetti". 


(Nunzio Termini) Infatti il mio caffè appena tostato 
ancora caldo, viene macinato e 
subito confezionato. 


IL RISULTATO, . 
GIUDICATELO VOI. 


DAL FRIULI E VENEZIA GIULIA INIZIA IL NOSTRO LAVORO. 


CERCHIAMO MECCANICO MACCHINE ESPRESSO 
ITALIA E GERMANIA - TELEFONARE 091/581906 


fiori di zagara .\...<° fiori di caffè 


LA ZAGARA = TRIONFERA' 
IN TUTTA se== ese ITALIA: 


(Nunzio Termini) 


... al bar scegli 
non più un caffè, 

ma quel caffè ’ 
CARACOLITO 


